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PREMESSA 
Nell'ambito della legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al Ooverno per il reeepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione Europea - legge dì delegazione europea 
2014 - ed in particolare nell'allegato B. n.48, è previsto il retCpimento della direttiva 20l4/941UE 
sulla realizzazione dì un'infrastruttura per i combustibili alternativi. La Direttiva 2014/94/UE 
persegue il duplice obiettivo di ottemperare agli obiettivi comunitari di abbattimento delle 
emissioni generate dal trasporto e di ridurre la dipenderu:a dal combustibili fossili tradizionali. Ciò 
richiede la realizzazione, con tempistiche opportunamente modulate per i diversi modi di trasporto, 
delle relative reti di approvvigionamento e distribuzione. Per il conseguimento dì questo duplice 
obiettivo, la direttiva indica una serie di passi, il primo dei quali in ordine temporale è 
l'elaborazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) Il sostegno della creazione delle 
infrasÙ'Uttwe per i combustibili alternativi, i cui contenuti minimi sono definiti nell' Allegato I della 
Direttiva stessa. Si evideru:ia come I 'claborazione del quadro strategico nazionale e, più in generale, 
il recepimento della direttiva 20 14I94/UB risulti pienamente coerente con il programma di Ooverno 
e più specificatamente sia con il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 286 del 7 
agosto 2015, concernente l'individuazione delle priorità politiche da realizzarsi nel 2016 (che, 
nell'ambito della priorità politica n. 2 indica, tra l'altro, la " ...implementazione delle infrastrutture 
finalizzate all'uso di energie alternative nello sviluppo della mobilità"), sia con l'azione 7.1 del 
Piano Strategico della Portualità e della Logistica. Inoltre, si ricorda che già dal 2014 il Governo 
Italiano si è impegnato, in sede parlamentare con l'O.d.g. O 1.92, durante i lavori di conversione in 
legge del D.L. 14512013 - "Destinazione Italia", ad adottare iniziative per la realizzazione di centri 
di sloccaggio e ridistribuzione, nonché nonne per la realizzazione di una rete di distribuzione di Gas 
Naturale Liquefatto (GNL) in tutto il territorio nazionale, anche al fme di ridurre l'impatto 
ambientale dei motori dìesel nel trasporto via mare e su strada, noncbé di ridurre i costi di gestione 
ormai divenuti insostenibili per tutti gli utilizzatori di motori diesel e per sviluppare l'uso del ONL. 
Pertanto, il Ministero dello Sviluppo Economico, attraverso la costituzione di un Gruppo di 
coordinamento nazionale con tutti i soggetti interessati volto alla predisposi2ione di uno studio sugli 
aspetti nonnativi, tecnici ed economici, nonché quelli attinenti alla sicureua e all'impatto sociale 
per l'utilizzo del GNL nei trasporti marittimi e su gomma, si è posto l'obiettivo della 
predìsposizione di un Quadro Strategico Nazionale sull'utilizzo' del ONL in Italia. Successivamente 
è stato messo in consultazione online sul sito del MISE il documento per la Strategia nazionale sul 
ONL. Mediante un apposito questionario, è stato possihile flIl)Cogliere commenti a una serie di temi 
di discussione utili Il verificare la disponibilità del sistema paese a impegnarsi verso questo progetto 
complessivo di sviluppo. Relativamente alla risponderu:a delle misure di semplificazione dì cui al 
Titolo IV con specifici criteri di delega, si rappresenta quanto segue. TI presente schema di decreto 
legislativo recepisce direttamente le disposizioni della diIettiva 2014/94/UE che, stante la mancanza 
di precisi criteri di delega nella legge 9 luglio 2015, n. l t4, fa riferimento esclusivamente ai criteri 
generali dì cui agli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del 2012. In particolare, le disposizioni di cui 
al Titolo IV, che disciplinano le misure per la semplificazione delle procedwe amministrative, 
danno attuazione all'atticolo 3, paragrafo! della direttiva 2014/94/UE nel quale si prevede che gli 
Stati membri "adottano il quadro strategico nazionale" - disposizione, quindi, Il recepimento 
obbligatorio - e che tale quadro strategico nazionale comprende, quantomeno, vari elementi, 
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espressamente indicati al medesimo articolo 3, paragrafo I, tra cui le misure necessarie per 
assicurare che siano raggiunti gli obiettivi nazionali contenuti nel rispettivo quadro strategico 
nazionali. Inoltre, le disposizioni di cui aJ titolo IV dello schema di decreto si collocano in aderetiza 
Il quanto previsto aJ comma l,lettera b), dell'articolo 32 della legge n. 23412012, il quaJe prevede 
che, ai fini di un miglior coordinamento con le discipline vigenti per i singoli settori interessati 
daJla normativa da attuare, sono introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, 
attraverso il riassetto e la semplificazione normativa con ['indicazione esplicita delle norme 
abrogate. Di qui l'esigenza di prevedere tali misure in norma e non nell'ambito del quadro 
strategico allegato. 

L'articolato, data la complessità della materia e le varie fattispecie trattate, è stato suddiviso in n. 7 
Titoli, per un totale di 2S articoli e 4 allegati, come di seguito specificato. 

Titolo I - Finalità ed Obiettivi 
In tale Titolo sono disciplinati, rispettivamente agli articoli l e 2, le finalità e gli obiettivi del 
provvedimento, nonché le definizioni, in attuazione degli articoli I e 2, paragrafo I della direttiva. 

Art, 1- Finalità Il campo applicazione (attuazione art. 1 della direttiva) 
TaJe articolo indica nella riduzione della dipendenza dal petrolio e nell'attenuazione dell'impatto 
ambientale del settore dei trasporti la finalità del provvedimento, il cui campo di applicazione è 
l'infrastruttura per i combustibili alternativi. Per la sua realizzazione il provvedimento stabilisce i 
requisiti minimi (costituenti la parte obbligatoria della direttiva) per i punti di ricarica per i veicoli 
elettrici, di rlfomimento di idrogeno per il trasporto stradale, di gas naturale (sia liquido - GNL, sia 
compresso - GNC) e di gas petrolio Iìquefatto (GPL) per il trasporto. 

Art. 2 - Definizioni (attuazione ad. 2. paragrafo 1 della direttiva) 
Il presente articolo esplicita le definizioni utilizzate nel provvedimento, riprendendo l'elencazione 
riportata nella direttiva stessa opportunamente raccordata Il qùelle delle leggi nazionali preesistenti 
quaJi per esempio, il d.lgs. 2 l!WZO 201 l, n. 28 relativo al biocarburanti e la legge 7 agosto 2012. 
0.134, articolo 17 seplies per quanto riguarda le definizioni relative ai veicoli elettrici. In 
particolare, per quanto riguarda la definizione della lettera d), "punto di ricarica di potenza 
standard", si è ritenuto opportuno introdurre WllI ulteriore specificazione nell'ambito dei punti di 
ricarica di potenza standard, Il range di potenza che caratterizza la potenza standard si quaJifica 
infatti con differenti tempi necessari per una rlcarica. Ad, esempio per WllI vettura con un pacco 
batterie di circa 20125 kw il tempo di ricarica quasi completa varia da 6-8 ore a I -l e 1/2 ore. Di 
conseguenza il tempo decisamente diverso tra W1a ricarica a J,7 k W e 22 kW impone W1a 

distinzione che caratterizza anche lo scenario (diversi luoghi idonei aJla loro installazione a seconda 
della finaJità) nell'ambito del quale di colloca l'azione di ricarica ossia: 

• sosta prolungata 
• sosta breve 
• fennata 

Inoltre, tale caratterizzazione risulta anche coerente con l'attuale classificazione presente nel Piano 
NazìonaJe PNire che rappresenta già da due anni un riferimento per gli slakeholders del settore 
anche per la pianificazione e gestione delle reti di ricarica sul territorio nazionale. 
Per quanto riguarda la lettera e), "punto di rlcarica di potenza elevata", si è ritenuto opportuno 
introdurre una ulteriore specificazione nell'ambito dei punti di ricarica di potenza elevata, per le 
medesime motivazionì di cui sopra sui tempi e gli scenari di ricarica. In particolare, W1a ricarica 
ultra veloce rappresenta anche un cambiamento radicale, passando dal concetto di mobilità, intesa 
come mobilità cittadina e metropolitana, al concetto di mobilità come qucllo garantito daJle aUuaJi 
vetture a propulsione termica. 
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Titolo Il - Quadro StratelÌçp Nazipnale 

Capo 1-D_Ilna Genergle 

n Capo I prevede la disciplina generale per la rea1i~one dell'infrastruttura oggettO del 

provvedimento, nel rispetto dei requisiti minimi della direttiva, introducendo, all'articolo 3, il QSN 

e, agli articoli da 4 a 7, le disposizioni che, seppi:Lre generali, sono relative alle specificità della 

fornitura di elettricità per il trasporto, di idrogeno per il trasporto stradale, di gas naturale per il 

trasporto e altri usi, nonché di gas di 'petrolio liquefatto per il trasporto. 


Art. 3 pÙdplin! del quadro strategico nazionale (attuazione art. 3 paragrafi}. 2. 3. 5, e (; 

della direttiva) 

Tale articolo, in anuazione dell'articolo 3, paragrafi 1.2,3,5 e 6 della direttiva, definisce il QSN, 

che rappresenta il primo obbligo temporale (18 novembre 2016) per il recilpimento della Direttiva. 

Sono in particolare disciplinati gli elementi obbligatori del QSN: 

• 	 al comma l, lettera a), la valutazione dello stato attuale e degli sviluppi futuri del marcato dei 

combustibili alternativi; 
al comma I lettera b), gli obiettivi na.zionali per lo sviluppo dell'infrastruttura che sono meglio 
specificati nei successivi articoli da 4 a 7; 

• 	 al comma l lettere c) e d), la valutazione di alcuni aspetti specifici relativi rispettivamente ai 
porti esterni alla rete centrale TEN-T ed alla fornitura di elettricità per gli aerei in 
stazionamento negli aeroporti. 

Viene introdotta, al comma 2, l'articolazione in 4 distinte sezioni del QSN, ognuna delJe quali trova 
rispondenza rispettivamente nei seguenti articoli da 4 a 7, e vengono disciplinate nel comma 5 le 
modalità di aggiornamento periodico del QSN. 
Sono introdotte, al comma 7, le misure adottate a sostegno della realiZZllZione dell'infrastrUttura 
che, nel recepire i requisiti obbligatori della Direttiva, trattano: 

• 	 della semplificazione delle procedure amministrative come articolate al successivo Titolo IV; 
- della promozione della diffusione dei combustibili alternativi come articolate al successivo 

Titolo V; 
del raccordo delle lioee guida per la redazione dei PUMS (piani urbani per la mobilità 
sosterubile) con i principi del presente provvedimento. Suila base di quanto suggerito dal 
DAOL è stato espunto il riferimento all'articolo 19 della legge 12412015. che, come 
correttamente osservato, prevede soltallto principi di delega. La riformulazione chiarisce che le 
linee guida che il Ministero dovrò predisporre in materia di PUMS deve adeguarsi ai principi 
previsti dal presente decreto. 

E' inserita la previsione di un aggiornamento triennale del QSN, ovvero di .sue singole sezioru e 
sottosezioru. Si specifica inoltre che il comma IO , che richiama la normativa vigente in materia di 
biocarburanti, è stato riformulato con l'introduzione del riferimento aJle "disposizioni dell'articolo 
l, comma 15, del decreto-legge 23 dicembre 20 13, n. 145, convertito con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 9 e dell'articolo 3()..sexies, comma I del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito con modificazioni dalla legge I l agosto 2014, n. 116", sulla bue della proposta avanzata 
da MATIM, con la medesima comunicazione pervenuta in data 8 agosto 2016 per il tramite del 
Dipartimento Politiche Europee. La suddetta proposta introduce un riferimento alla norma di tango 
primario Oegge n. 11612014), in sostituzione del decreto ministeriale citato nella versione originaria 
(D.m. MISE lO ottobre 2014). 

Art. 4 - Disposizioni speclflche per lo fom!ura di elettrieità per Il trasporto - lezione a) IId 
QSN (attuazione art. 4 pll[agraf! 1,3.4. S. 6. ,. 8. 9,10, 11 e 12 della direttl:vll). 
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In attuazione dell'articolo 4 della Direttiva, in tale norma è prevista l'installazione entro il 31 

dicembre 2020 di un adeguato numero di punti di ricarica, tale da garantire la circolazione dei 

veicolì elettrici negli agglomerati urbMi/suburbani, in altre zone densamente popolate e nelle reti ed 

ambiti secondo i criteri definiti nel comma I. In particolare, gli ambiti e le reti pensate per la 

creazione di un numero adeguato di punti di ricarica aççessibili al pubblico sono stati suddivisi in 

tre categorie, sulla base delle attuali e previste autonomie dei veicoli elettrici. In tal senso, sono 

state pensate come aree concentriche prima le arie urbane e metropolitane, successivamente le aree 

urbane periferiche collegate principalmente da strade extraurbane e statali e iofine le grandi arterie 

statali extraurbani e autostradali per collegare i principali centri urbani tra di loro e le relative 

periferie. 

Ai commi 4, 5 e 6 sono disciplinati aspetti specifici, quali le specifiche tecniche per i punti di 

ricarlca di potenza standard ed elevata, la valutazione della necessità di installare punti per la 

fornitura di elettricità alle nllvi in stazionamento nei porti, ovvero sono introdotti elementi di 

raccordo con la gh\ citata valutazione delle discipline esistenti, quali quella relativa ai sistemi di 

misurazione intelligenti di cui al d.lgs. 4 luglio 2014, n.I02. 

I restanti commi disciplinano gli aspetti connessi con la tassazione, 111 modalità di ricarica senza la 

necessità di concludere contratti di fornitura da parte degli utenti, i prezzi praticati dagli operatori e 

relative specificità. 


Art. 5 - Pispos'Poni speçificbe per la fornitura di idrogeno per U t!'!!8porto stradale - sezione 

b) del QSN (attuazigne art. 5 paragrafi l e 2 della direttiva) 

Il suddetto articolo, in attuazione dell'articolo 5 della Direttiva, prevede, entro ìI 31 dicembre 2025, 

la creazione graduale ed in linea con la domanda di mercato di un adeguato numero di punti di 

rifornimento per l'idrogeno accessibili al pubblico per consentire la circolazione di veicoli 

alimentati da detto combustibile, ivi compresi i veicoli dotati di celle a combustibile. 

11 comma 3 prevede nel raccordarsi con l'esistente disciplina di prevenzione degli incendi, prevede 

l'aggiornamento, a mezzo dì decreto del Ministro dell'interno da adottarsi entro il 18 novembre 

2017, di concerto con il Ministero delle infrastrult1.ll'e e dei trasporti, delle regole tecniche per la 

progettazione, cost:ruzione ed esercizio dei distributori di idrogeno per autotrazione di cui al DM 

Interno 31 agosto 2006. 


Art. 6 - Disposizioni speclfiçbe per la fornitura di gas paturale per ntrasporto - sezione ~) del 

QSN (attuazigge art. 6 pamgrafi l. l. 3. 4. 6. 7. 8 e 9 della direttiva) 

npresente articolo, in attuazione dell'articolo 6 della Direttiva, prevede: 

• la creazione nei porti marittimi e nei porti della navigazione interna, rispettivamente entro il 31 
dicembre 2025 cd il 31 dicembre 2030, di un adeguato numero di punti di rifornimento per navi 
alimentate a GNL adibite alla navigazione interna o alla navigazione niarittillU! nella rete centrale 
TEN-T; detti punti di rifornimenti saranno designati, con sviluppo gradUAle, nella sezione c) del 
QSN, in considerazione della circostanza che lo sviluppo del mercato del GNL per uso marittimo 
dipenderà dalla futura. diffusione di unità navali alimentate a GNL; 
- la creazione.entro il 31 dicembre 2025 di un numero adegualO di punti di rifornimento accessibili 
al pubblico per veicoli pesanti alimentati a GNL assicurandone la circolazione lungo la. rete centrale 
TEN-T; 
- la creazione entro il 3\ dicembre 2020 di un numero adeguato di punti di rifornimento accessibili 
al pubblico per veicoli alimentati a GNC assicurandone la circolazione negli agglomerati 
urbMi/suburbani, in altre zone densamente popolate e nelle reti ed ambiti secondo i criteri defmiti 
nel comma 7; 
- la creazione entro il 31 dicembre 2025 di un numero adeguato di punti di rifornimento accessibili 
al pubblico per veicoli alimentati a GNC assicurandone la circolazione lungo la rete centrale TEN­
T, secondo i criteri definiti nei commi 9 e lO. 
Il comma 6 prevede l'emana:z.ione, entro 12 mesi dall'entrata in vigore del provvedimento, di un 
decreto del Mioistero dell'interno, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
concernente le norme tecniche di prevenzione degli incendi relativa agli impianti fissi di carburante 
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per autotrazione alimentati da serbatoi fissi di GNL. Il comma IO prevede lo. necessaria conConnità 
dei punti di rifornimento introdotti o rinnovati dal 18 novembre 2017 con le specifiche tecniche di 
cui all'Allegato 1 del provvedimento, PWlto 3.4, nel caso in cui lo. Commissione adotti atti delegati 
al riguardo. 
É infine prevista anche la possibilità di fonne di collaborazione transfrontaliera con gli Stati 
Membri confinanti per garantire l'adeguata copertura della rete centrale TEN-T. 

Art. 7 - Disposizioni meemÙ, per la rom!mD d! g88 di netrgUo liquefatto per Il trasporto ­
sezione dl del OSN (riferimento .'''considerando'' 7 della direttiva) 
L'articolo 7 introduce la sezione d) del QSN relativa all'uso di GPL per il trasporto stradale. AI 
riguardo, è previsto che per promuovere lo. diffusione omogenea su tutto il territorio nazionale degli 
impianti di distribuzione di gas di petrolio liquefatto per il trasporto stradale, nella apposita sezione 
del quadro strategico nazionale siano individuati i criteri indicativi per favorire l'unifonnità della 
penetrazione delle infrastrutture di distribuzione. Mentre per la diffusione del gas di petrolio 
liquefatto per la propulsione delle Wlità da diporto, nella sezione d) del quadro strategico nazionale 
sono individuati i requisiti minimi per la realizzazione delle infioastrutturc di distribuzione. 

Tltolp ID - Inronnazlgnl Der gli utenti 

CaPO l Modalità di comUllicazwne agU utenti 

Art, 8 - Informazigne per gli utenti (attuazione art. 7 paragrafi 1,2,3. S. e 7 delb direttiva) 
Tale articolo disciplina le informazioni per gli utenti, inlltlducendo elementi di raccordo alla 
normativa nazionale vigente: 

al comma l, il riferimento per salvaguardare l'applicazione del decreto legislativo 31 marzo 
20ll, n. 55 (Attuazione della direttiva 2009/30/CE, che modifica la direttiva 98nO/CE, per 
quanto riguarda le specifiche relative a benzina. combustibile diesel e gasolio, nonché 
l'introduzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di gas a effetto serra, 
modifica la direttiva 1999/32/CE per quanto concerne le specifiche relative al combustibile 
utilizzato dalle navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 931l2lCEE) che 
contiene le specifiche dei combustibili convenzionali; 
al medesimo comma, il riferimento al decreto del Ministro dei trasporti del 28 aprile 2008 di 
Recepimento della direttiva 2007l461CE del Parlamertto europeo e del Consiglio del 5 
settembre 2007, relativa all'omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei 
sistemi, componenti cd entità tecniche destinati a tali veicoli, ed in particolare al disposto 
dell'art. 37 in merito alle infonnazioni destinate agli utenti Il citato riferimento è necessario in 
ragione della obbligatorietà. del rispetto delle disposizioni della direttiva 2007/46/CE che regola 
il procedimento di omologazione comunitaria dei veicoli a motore. 

Con i commi 2 e 3 viene data attuazione alle disposizioni di cui ai paragrafi 2 e 3 della direttiva 
2014/94/CE. 
Con i commi 4 e 5 si dà attuazione alla richiesta dì fornire indica2ioni comparative sul prezzo dei 
combustibili erogati in punti dì rifornimento diversi IWlgo una tratta stradale. Al riguardo, si 
prevede come dette indicazioni devono, entro il tennine dì 180 giorni dall'entrata in vigore del 
decreto, essere rese disponibili a mezzo di sistema informativo consultabile via internet. Il comma 6 
prevede il termine di cinque anni per rendere disponibili analoghe informazioni comparative 
relative ai combustibili per la navigazione, periodo ritenuto adeguato per la comunicazione agli 
utenti, in quanto riveste earattere di novità. 

Titolo IV - Misure per la aemp!1fiçazione delle pl1!q!dure ammilÙ8trative Cattuazippe art, 3 
paragrafo I, terzo trattino) 



Il Titolo IV è articolato, in analogia al precedente Titolo Il, in disposizioni specifiche per le diverse 
tipologie di infrastruttura di rifornimento o ricarica, per ciascuna delle quali sono individuate le 
misure di semplificazione in attuazione dell'articolo 3 - paragrafo I - della direttiva. 

Capo I - Disposizioni per le In{rfUtrultlll'e di GNL 
In tale Capo l sono disciplinate, rispettivamente negli articoli 9 e IO, le infrastrutture di stoccaggio 
dì GNL, funzionali alla realizzazione della rete nazionale di trasporto del gas naturale e quelle non 
destinate all'alimentazione di reti di trasporto di gas na.tumle. L'articolo li introduce procedure 
amministrative semplificate per le infrastrutture di stoccaggio e trasporto del GNL di piccole 
dimensioni. Gli articoli 12 e 13 trattano rispettivamente del sistema di codifica dei serbatoi 
criogenici di stoccaggio del GNL e dell'applicabilità ai procedimenti amministrativi in corso, su 
richiesta del proponente, delle disposizioni di cui agli articoli 9, lO ed Il, 

Art. 9 - Disposizioni per le Infrutrutture di a.oççagglo e trasporto del GNL di iDteresse 
nazionale 
L'articolo fornisce disposizioni specifiche opportunamente raccordate con la DOnnativa vigente 
indicata nei diversi commi per le infrastrutture di stoccaggio di GNL connesse o funzionali 
all'allacciamento e alla realizzazione della rete nazionale di trasporto del gas naturale. Tali 
infrastrutture SODO sconsiderate come infrastrutture e insediamenti strategici, ai sensi, dell'articolo 1, 
comma 1, lettera i), della legge 23 agosto 2004, n. 239. Per quest'ultime, è stato introdotto al 
comma 4 un procedimento unico per l'autorizzazione alla costruzione ed esercizio. La disposizione 
rispetta pienamente il principio della prevalenza, come affennato neUa sentenza n. 303 del 2003, in 
ragione sia del necessario unitario e celere esercizio degli impianti a livello nazionale, sia della 
impossibilità di ricondurre l'intervento legislativo entro la materia del governo del territorio. In 
definitiva, la necessaria unitarietà dell'esercizio delle funzioni amministrative e la tutela ed il 
soddisfacimento di determinati interessi generali sono la legittimazione ali 'attrazione nell'orbita 
tracciata dai poteri statali delle funzioni legislative e amministrative in materia, In ogni caso, il 
decreto in esame è adottato previo parere della Conferenza unificata c, pertanto, in quella sede le 
Regioni e gli Enti locali potranno rappresentare le proprie argomentazioni sulla questione, Si 
specifica che all'articolo 9, comma 2. è stata inserita la previsione della possibilità per i titolari di 
infrastrutture che svolgono attività regolata, di svolgere attiVità di gestione e vendita del GNL per 
altre finalità, fcnno restando l'obbligo di separazione contabile, in quanto queste ultime non 
rientrano tra le attività regolate. La disposizione del comma 2, non attiene ad alcun rapporto di 
concessione tra una amministrazione pubblica e un concessionario di pubblico servizio: tutte le 
infrastrutture di stoccaggio, deposito, rigassificazione di GNL e di trasporto del gas naturale sono 
realizzate ed esercitate a seguito di un'autorizzazione, e non di una concessione, e sono realizzate 
da imprese private con propri capitali, senza finanziamenti pubblici. Tali infrastrutture, per il loro 
carattere strategico per il fabbisogno energetico del Paese, sono autorizzate dal Ministero dello 
sviluppo economico e dichiarate di pUbblica utilità, urgenti e indifferibili. Il loro esercizio, in 
quanto facenti parte della rete di approvvigionamento del gas naturale, è sottoposto al regime di tipo 
"regolato" come disciplinato dalle direttive DE in materia di mercato interno dell'energia, recepite 
nell'ordinamento italiano con i D.lgs. n.l64 del 2000 e n.93 del 2011. Questo vuoI dire che le reti di 
trasporto e i tenninali di rigassificazione del GNL nonché le infrastrutture del GNL per la parte 
dedicata alla fornitura di gas rigassificato e iniettato nella rete nazionale di trasporto, sono 
sottoposte alle delibere dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il servizio idrico che ne 
determina la remunerazione degli investimenti e quindi le tariffe per il servizio verso terzi. Inoltre, 
esse sono soggette agli obblighi di servizio pubblico derivanti dalle stesse norme, consistenti nel 
dover consentire ai terzi l'accesso alle loro infrastrutture in modo concorrenziale e non 
discriminatorio, in condizioni di nonnale esercizio, e di sottostare alle disposizioni emanate dal 
Ministero dello sviluppo economico in caso di situazioni di emergenza del sistema del gas 
naturale... Si è ritenuto pertanto di puntualizzarc che nell'ambito dell'autorizzazione unica è 



necessario acquisire unicamente il nulla osta di fattibilità, per il quale nonna1mente sono previsti 4 
mesi, che ben si coordinano con i 180 giorni dell'intero procedimento. Tale COlIllllll, inoltre, è stato 
riformulato on riferimento alla verifica della conformità del pn:sente comma con la normativa 
ambientale di cui al decreto legislativo IS2l2006 e al decreto legislativo n, 10512015. Viene fissata, 
al comma 5, in lO anni la durata minima della concessione demaniale rilasciata nell'ambito delle 
autorizzazioni per gli impianti e le inftastrutture ricadenti in aree costiere. Lo stesso articolo 
chiarisce, inoltre, al comma 8, come i nuovi impianti di rlgassificazione e stoccaggio di ONL 
restino soggetti alla procedura autorizzati va vigente di cui all'art, 46 del d.lgs. I ottobre 2007, n, 
159 convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, 

Art. lO - Disposizioni per le infnutrutture di atoççaggio ti traspprto del GNL Don destinate 
all'alim,p'giope di [tU di trasporto di gas patur,le. . 
L'articolo fornisce le disposizioni per le jnftastrutture di stoccaggio di GNL non destinate 
all'alimentazione delle reti di trasporto di gas naturale, distinguendo impianti di capacità superiore a 
200 tonnellate (considerate comunque infrastrutture strategiche ai fini degli obiettivi di cui alla 
sezione c) dell'allegato III e pertanto di competenza nazionale), il cui procedimento autorlzzativo è 
disciplinato ai commi l, 2 e 3, da quelli di capacità comPresa tra le 50 e le 200 tonnellate cui è 
dedicato il comma 4, riservati alla competenza amministrativa regionale. Per entrambe le fattispecie 
è introdotta, rispettivamente ai commi 1 e 4, l'autorizzazione unica da rilasciarsi, in ottemperanza 
alla legge 7 agosto 1990, n. 241, a seguito di procedimento unico. 
Viene fissata, al comma 7, in IO anni la durata minima della concessione demaniale rilasciata 
nell'ambito delle autorizzazioni per gli impianti e le infrastrutture ricadenti in aree costiere. 

Art. II - Disppsizlonl per le infrastrutture di 8!l)ççagglo e tnuptrf9 del GNL di pieto!e 
d(mensionl. 
Tale articolo disciplina la procedura amministrativa semplificata che, nel rispetto delle normative 
vigenti in materia ambienta1e, sanitaria, fiscale e di sicurezza, ai applica agli impianti di 
Iiquefazione dì gas naturale connessi o funzionali ad impianti di stoccaggio di GNL di capacità 
inferiori a 50 tonnellate, nonché alla opere connessc ed alle infrastrutture indispensabili alla 
costruzione ed esercizio di detti impianti di stoccaggio. E' stata introdotta una procedura 
amministrativa semplificata per gli impianti Inferiori a 50 tonnellate, La procedura riproduce molti 
dei taratteri semplificatori tipici della denuncia di iniz.ìo attività edilizia le cui attività is1rottorie 
rientrano nelle competenze degli uffici tecnici comunali. Si aggiungono, a1tresl, a1eune misure 
ulteriormente acceleratorie per quanto riguarda i tempi di acquisizione dei pareri della stessa 
amministrazione comunale, Inoltre, si pone la facoltà per le Regioni e le Province autonome di 
estenderne l'ambito di applicazione ad altre tipologie oltre luoglia delle 50 tonnellate. 

Art. Il - Disposizioni per I serbatoi criogenle! di 8toe~o di GNL 
Allo scopo di definire la tracciabilità del prodotto ONL ai fipi fiscali, in tale norma è previsto 
l'obbligo di dichiarazione all' Agenzia delle dogane e dei monopoli che provvede ad identificare i 
serbatoi criogenici attraverso un sistema di codifica, da stabilire con successiva determinazione 
della medesima Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

Art. 13 - Ulteripri dÌlioosizionl per i procedimenti amminiatrativi relativi ai GNL 
Il presente articolo prevede che nei casi in cui gli impillllti e le infrastrutture di cui agli articoli 9 e 
lO siano ubicati in area portuale o in area terrestre ad essa contigua e la loro realizzazione comporti 
modifiche sostanziali del piano regolatore portuale, il procedimento unico di autorizzazione 
considera contestualmente il progetto di variante del piano regotatore portuale, La disposizione mira 
al coordinamento delle p~ure previste dalla legge Il. 84 del 1994, ,in materia portuale. La 
procedura di modifica prevista si configura quale disposiz.ìone speciale rispetto alla procedura 
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ordinaria disçiplinata dalla legge n, 84/94, come modificata dal decrelo legislativo n. 169 del 2016, 

stante la peculiarità della fattispecie disciplinata, 

Inoltre, il comma 2 prevede una disposizione transitoria per gli eventuali procedimenti In corso alla 

data di entrata in vigore del decreto. 

Il comma 3 apporta delle modifiche al d.lgs. 9312011 di attuazione delle direttive 2009172/CE e 

2009/73/CE, relative Il. nonne comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, del gas naturale, 

inserendo le infrastrutture GNL trIl. quelle di interesse strategico. Il comma S è volto ad incenÙva.re 

non solo nuovi insediamenti produttivi e nuove infrastrutture, ma anche la riconversione di siù ed 

infrastrutture esistenti per un migliore uso delle risorse economiche, ambientali e territoriali. 


Art 14 - Reti isolate di GNL 

L'articolo recante reti isolate di GNL, prevede che AEEGSI provveda periodicamente ad aggiornare 

le condizioni economiche per la fornitura del GNL alle reti isolate, cosi come oggi provvede per il 

GPL. 


CaPO il - Disposizioni per le irifrastrYttUl't1 di ricqrW 

Art. IS • Misure per agevolare la realizzazione di punti di ricade. 

In tale articolo, per agevola.re la realizzazione di punti di ricarica è stata prevista la modifica del 
comma I (capoverso l-ler) dell'articolo 17-quinquies che permette una semplificazione dell'azione 
inizialmente prevista dal succitato comma. La modifica infatti introduce il concetto di 
predisposizione all'allaccio al posto di instaJlazione di infrastrutture elettriche, introducendo un 
notevole risparmio in termìni di investimenti economici necessari e collocandosi in modo più 
coerente con lo sviluppo progressivo della mobilità elettrica, senza obbliga.re gli stakeholders ad 
investimenti ingenti senza una reale utilità nel breve-medio periodo, seppur garantendo quella 
visione pianificatoria di lungo periodo insita nel contenuto dell'articolato. La modifica si è resa 
necessaria, anche a seguito delle reiterate segna1azioni da parte dell'Ance (Associazione Nazionale 
Costruttori Edili), a tutela dei costruttori italiani. 
E' stato inoltre previsto di adeguare i regolamenti urbanistici, per il conseguimento del titolo 
abitativo edilizio ad edifici residenziali e non residenziali, permettendo di creare le basi di una rete 
elettrica in grado di garantire la possibilità ai possessori di veicoli elettrici di dotarsi di punti di 
ricarica privati semplicemente installando un dispositivo dedicato. I costi che ne derivano, in sede di 
nuove costruzioni, hanno un impatto non tangibile in quanto ricadono nelle attività ordinarie 
necessarie previste tra le opere che vengono realizzate tipicamente nella costruzione di edifici. 
Tuttavia, tale predisposizione garantisce un notevole risparmio per la successiva attivazione di punti 
di ricarica, che potranno essere realizzati solo qualora l'utente ne rilevi la necessitA. 
Si specifica che il presente articolo risulta integrato, al fine di limitare la disposizione alle 
ristrutturazìoni edilizie importanti, di primo livello, ai sensi dell'Allegato l, punto 1.4.1 del Decreto 
Ministero dello sviluppo economico del 26 giugno 20 l S, e cioè quelle che intervengono su più del 
SO"~ dell'involucro e sugli impianti. TI comma 2, prevede la modifica dell'articolo 17 quinqules, 
comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazìoni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, sostituendo le parole "secondo comma del codice civile" con le parole "primo, 
secondo e terzo comma del codice civile~. Il comma 3 prevede la modifica dell'articolo 17 
te,deeies del decreto legge 22 giugno, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134. In particolare, è aggiunto il seguente comma 2 alla predetta legge: "sino all'adozione 
dei decreti di cui al comma I, si applicano i medesimi sistemi, componenti identità tecniche, nonché 
le idonee procedure per la loro instaJlazione quali elementi di sostituzione o di intagrazione di parti 
dei veicoli, su tipi di autovetture e motocicli nuovi in circolazione". Il comma 4, prevede ehe, 
all'articolo 23, comma 2-bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convenito con modificazioni, 
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dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, è inserito il comma 2-ter. Quest'ultimo stabilisce che, con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro trenta giorni, sono individuate le dichiarazioni, 
attestazioni, asseverazioni, nonché gli elaborati tecnici da presentare a corredo della segnalazione 
certificata di inizio attività di cui all'micolo 23, comma 2-bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 
5, convertito con modificazioru, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.. 

Cqpo III - DlspodziolÙ autorizzalive per le Infi'astrutture di idrogeno 

Art, 16 - Procedure per gli impi!!Pti di cIjIltrlbuziope di idrogeBo per U trasporto. 

L' articolo prevede che si applichino agli impia.ou di distribuzione idrogeno le procedure 
autorizzative previste ai sensi del decreto legislativo 11 Cebbraio 1998. n. 32 e sue successive 
modifiche, per gli impianti di distribuzione carburanti, nel rispetto delle normative nazionali e 
regionali vigenti in materia di sicurezza. Tale disposizione risulta integrata con l'esplicito 
riferimento al decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, come concordato in sede di riunione di 
coordinamento del 6 luglio 2016. 

Titolo V - Mypre per promuovere la difl'usione dei combustibili alternativi (attuazione art. 3 
paragrafo l. t,rzo trattino) 

CaDe 1-Mis".e per le iIIftastruttllre di rlcarkg 

Art, 17 - Mbure per promuovere la realizzazione di punti di riçariça aççessibill ,I pubblico. 
Nel presente micolo, al comma I è stata prevista una integrazione del Codice della strada. all'm. 
158, per ço1mare III mancllnZ8 di unII regolazione specifica della sosta dedicata al veicoli alimentati 
ad energia elettrica (in ricarica). L'assenzll di una regolazione specifica concorre a determinare delle 
barriere all'introduzione e allo sviluppo della mobilità elettrica sul territorio nazionale ed, in 
particolare. nelle aree UlÌl8lle e metropolitane. Infatti, III garanzill di avere a disposizione un posto 
dedicato per ricaricare il proprio veicolo elettrico è uno degli elementi che Cornisce sicurezza e 
spinge l'utente ad acquistare un veicolo elettrico. In cODcomitanza con uno sviluppo ordinato e 
progressivo delle reti di riclll'Ìca per veicoli elettrici è neçesslll'ÌO, inflitti, individuare delle norme ad 
hoc che tutelino il veicolista elettrico. La regolamentazione tuttavia prevede di riservare lo spazio ai 
soli veicoli elettrici in ricarica non sovrapponendosi quindi con le politiche dei Comuni ed 
Amministratori locali cui rimane la fllColtà di riservare gratoitamente alcune aree di sosta per i 
veicoli elettrici e Il pagamento per gli altri veicoli. AI comma 2, è stata prevista la futura stipula di 
una intesa estesa Il tutti gli Enti locali in modo da garantire una applicazione omogenea, su tutto il 
territorio nazionale, di regole legate alla mobilità, in particolar modo in ambito cittadino, al fine di 
superare uno dei principali problemi evidenziati dalla quasi totalità degli stakeholder coinvolti nel 
tema della mobilità elettrica cbe è quello relativo alla mancanza di regole condivise e unitarie a 
livello nazionale in termini dì regolwÌl.entazione della sosta, del!'aocesso alle aree interne delle città, 
della circolazione sulle corsie preCerenziali, ecc.. Ciò rappresenta una barriera fisica e psicologica 
alla diffusione della mobilità elettrica che si intende superare. 

Capo 11 - Misure per Il Gas Nalurale per 9 trasporto 

Art. 18 - Misure Pf!r la diffusione dell'utilizzo del GNL e GMe e elettrieitA nel trasporto 
stradale, 

Il comma l, nei casi di IlUtoriz.zazione alla realizzazione di nuovi impianti di distribuzione 
carburanti e di ristrutturazione totale degli impianti di distribuzione carburanti esistenti, demanda 
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alle Regioni l'emanazione di nonne che prevedano l'obbligo di dotarsi di infrastrutture di ricarica 
elettrica nonché di rifornimento di GNC o GNL anche in esclusiva modalità sclf service, 
Il comma 2 prevede l'adozione di un decreto intenninisteriale di aggiornamento della nonnativa 
tecnica in materia di sicurezza che, tenendo conto degli standard di sicurezza utilizzati in ambito 
europeo, permetta un effettivo sviluppo della modalità self service per gli impianti di distribuzione 
del metano GNC. li superamento di tali limitazioni è stato indicato dai consumatori di metano per 
auto uno dei principali fattori intorno a quale si gioca il successo di tutte le nonne Il favore del 
metano per auto. 
I commi .3 e 4 prevedono, nelle aree foltemente inqu.inate indicate nell'allegato IV al 
provvedimento (elenco delle province interessate, che risultanO essere quelle i cui capoluoghi 
abbiano superato il limite delle emissioni di PMlo per almeno 3 annì su 7, nel periodo 2009-20(5), 
una misura che obbliga i singoli titolari di punti vendita di carbUl'8llti tradizionali, che banno 
erogato ingClltl quantitativi di carburante (lO milioni di litri - in una prima fase - e 5 milioni di litri 
- in una seconda), a contribuire al miglioramento ambientale attraverso un investimento teso ad 
aggiungere infrastrutture di erogazione del metano (GNC o GNL in alimentazione e QNC o GNL in 
erogazione), nonché infrastrurture di ricarica elettrica. 
Il comma S ehiarisce che l'obbligo di cui ai commi .3 e 4 vale solo se non ricorrono i seguenti 

. impedimenti tecnico-economici: 
• aceessi e spazi insufficienti per motivi di sicW'CZZ8 ai sensi della nonnativa antincendio, 
esclusivamente per gli impianti già autorizzati alla data di entrata in vigore del presente decreto; 
• 	 per il GNC distanza superiore a 1000 metri tra la rete del gas naturale e il punto di stoccaggio 

del GNC o pressione della rete del gas naturale inferiore Il.3 bar; 
• 	 distanza dal piò vicino deposito di approvvigionamento del GNL via terra superiore a 1000 

chilometri. 
Questo obbligo è previsto solo per un periodo detenni nato e limitato (un quinqueruùo), senza 
continuità, riconoscendo un carattere di eccezionalità alla situazione ambiClltale-sanitaria di certe 
aree del Paese. Si farà un monitoraggio e si vedrà tra qualche anno se lo strumento ha funzionato o 
se occorrerà metterne in campo altri. 
Il comma 6 chiarisce che è possibile aprire punti vendita con il solo prodotto gas naturale e di 
elettricità senza la contestuale presenza, obbligatoria, dei carburanti tradizionali benzina e gasolio. 
Per tali carbUl'8llti tradizionali, infatti, sì registra una saturazione di offerta che renderebbe 
diseconomico l'investimento in nuovi impianti di distribuzione carburanti a gas naturale se 
contestualmente vi fosse l'obbligo di dotarsi anche di tutti gli altri carburanti tradizionali. 
Il comma 7 affronta l'annoso problema, segnalato varie volte dagli operatori e dalle associazioni 
degli impianti di distribuzione di gas naturale per auto, relativo alle penali per il supero della 
capacità giornaliera. In considerazione dei positivi impatti ambientali, si prevede che l'AEEGSI 
adotti misure fmalizzate all'eliminazione delle suddette penali per ridurre gli oneri in capo agli 
impianti di distribuzione di metano. Tale disposizione è intesa a porre rimedio, ad esempio, a 
situazioni per cui nel caso un impianto vicino chiuda per DIlIllutenzione o problemi tecnici per 
alcuni giorni o settimane, i titolari degli impianti di distribuzione di metano che sono vicini devono 
farsi carico anche di questi clienti cbe eccezionalmente si riforniscono da lui (non avendo molte 
alternative gli automobilìsti a causa della scarsità della distribuzione dei PV a metano). Questo 
provoca un incremento dell'erogato del PV attivo con incremento del prelievo oltre il lìrnite 
prenotato di capacità giornaliera che, a causa del costo oneroso, obbliga tali impianti a chiudere a 
metà giornata per non incorrere in sanzioni elevate. Si crea un effetto domino che danneggia tutti gli 
impianti dell'area oltre che gli automobilisti cbe non riescono a rifornirsi con continuità. AI 
riguardo, si precisa, inoltte, che le predette penali di supero di capacità sono quelle stabilite nel 
Codice di rete di Snam-ReteGas, in base a criteri approvati dall' Autorità per l'energia elettrica, il 
gas e il servizio idrico, che vengono applicate ai soggetti privati che utiliz:r.a.no la rete di trasporro 
per farsi trasportare il gas fino alla stazione di servizio, nel caso tali soggetti usino una capacità di 
ttasporto superiore Il quella conttattualizzata. Le peuali non incidono, pertanto, sulla finanza 
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La rilevazione è stata fatta alla fine del 2015 e quindi con il differenziale di costo dei carburati a 
svantaggio del metano dato che in tale periodo vi è stato notoriamente un prez:zo del gasolio basso 
rispetto ad un prez:zo medio di IO anni. 
Per i soli costi di esercizio ì dati riportano 150.000 € per il metano rispetto a 260.000 € de) Diesel. 
Questo signifiea che i costi di esercizio dei Bwalimentati a metano sono il 57,7 % di quelli 
alimentati a gasolio. I costi di esercizio comprendono carburanti, lubrificanti, materiali di consumo 
e le attività di manutenzione. Complessivamente, invece, considerando che il prezzo di acquisto dei 
bus a metano è leggermente superiore (+8%) di quelli a gasolio vi è una convenienza sul costo 
complessivo del servizio di circa il 20%. Per i bus elettrici, inveQC, a causa dell'alta incidenza del 
costo delle batterie al momento non si riscontra una convenienza economica ma un sovra costo di 
circa il 60% rispetto al diescl. 
AI comma lO si prevede che, per la pratica attuazione di quanto previsto ai commi 3 e 4, l'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli trasmette al Ministero dello sviluppo economico, per gli impianti di 
distribuzione carburanti di rispettiva competenza, i dati in suo possesso relativi agli stessi impianti 
comprensivi degli erogati per tipologia di carburante, relativamente agli anni 2015 e 2017 entro il 
31 dicembre dell'anno sUCQCSsivo. 
AI comma Il, infine, si prevede che le Regioni possano fissare una modalità più flessibìle del 
rispetto degli obblighi previsti ai commi 3 e 4, favorendo la diffusione del prodotto GNC o GNL o 
dell'elettricità. L'obbligo sarà comunque assolto dal titolare dell'impianto di distribuzione 
carburanti dotando del prodotto GNC o GNL o di elettricità un altro impianto nuovo o già nella sua 
titolarità ma non soggetto ad obbligo, purché sito nell' ambito territoriale della stessa Provincia e in 
coerenza con le disposizioni della programmazione regionale. 

CaPO III - Misure pe, la dlffusloM del veicoli "{mentllti a combustibiU alleFI,attvi 

Art. l? - Circolazione clçl veitoli nelle aree urbane 

Tale articolo prevede che le Amministrazioni locali, con propri provvedimenti, possono consentire 
nelle aree il traffico limitato La circolazione dei veicoli alimentati il combustibili alternativi quali 
elettricità, idrogeno, GNL, GNC e GPL oppure una loro combinazione e che, sotto opportune 
condizioni inerenti la protezione ambientale, escludano tali veicoli dai blocchi anche temporanei 
della circolazione. 

Titolo VI- Attività di monituaggio e Informuione 

Art. 20 - Relazipne alla Commissione EuroRca (attuazione articolo lO, paragrafo» 

Tale articolo dà attuazione all'obbligo di relazionare alla Commissione Europea periodicamente 

sullo stato di attuazione della direttiva 2014194/UE, con cadenza triennaJe a decorrere dal 18 

novembre 2019. 


Titolp yn - Dlmosiziolll fin,li 

L'articolo 21, in attuazione dagli articoli 4 paragrafo 14, 5 pamgrafo 3 e 6 paragrafo 11 della 

direttiva, stabilisce l'aggiornamento tnunite decreto del Ministro delle iniì:astrutture e dei trasporti 

delle disposizioni dell'allegato I III presente decreto, a seguito di eventuale adozione di ani delegati 

da parte della Commissione Europea. 


L'articolo 22 abroga il comma 2 dell'articolo 17 septles della legge n. 13412012, che prevede 

l'aggiornamento del PNIRE con cadenza annuale, al fine di allinearne la tempistica alle altre sezioni 

del QSN, come previsto III comma 3 dell'articolo 3. Tale disposizione risulta necessaria per 

garantire un orizzonte temporale maggiore nell'aggiornamento del PNlRE al fine di consentire ai 

soggetti interessati (tra cui case automobilistiche e costruttori di infrastrutture di ricarica) tempi più 

ampi su cui sviluppare le proprie politiche industriali, non dovendo rincorrere continue modifiche 

che non danno la possibilità di poter realizzare una pianificazione di lungo periodo. 
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L'articolo 23 precisa che rimangono valide le disposhtioni tributarie vigenti in materia di accisa. 

L'artitolo 24 prevede quanto alle modalità di copertuIa degli oneri relativi alle attività del 
Ministero dello sviluppo economico, previste all'articolo 9, nonché le spese per le relative 
istnlttorie tecniche e amministrative e per le conseguenti necessità logistiche e operative, anche 
finalizzate alle attività di dismissione, sono poste a carico del soggetto richiedente tramite il 
versamento del contributo di cui al comma 110 dell'articolo l della legge 23 agosto 2004, n.239. 
Tale disposizione stabilisce che il Ministero dello Sviluppo economico da parte dei soggetti 
richiedenti una autorizzazione per infrastrutture energetiche ricevere il versamento di un contributo 
di importo non superiore all'i per mille del valore delle opere da realizzare. Tale percentuale viene 
fissata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dello 
sviluppo economico, ed è stata stabilita al momento nello 0,5 per mille, senza effettuare gradazioni 
tra diverse tipologie di opere. Il presente articolo estende la applicazione del sistema di versamento 
sopra descritto anche alle infrastruttuCe per il ONL che saranno autorizzate, III momento, quindi, 
non comprese fra quelle previste dalla legge n. 23912004. La presente previsione normativa è 
immediatamente operativa, in quanto alla sua elltrata in vigore estenderà alle infi:u.strutture ONL la 
stessa perccntuale dello 0,5 per mille, già stabilita, appunto, con il predetto decreto per tutte le altre 
infrastrutture energetiche. Si segnala. inoltre, che il valore indicato pari allo 0,5 per mille, comune a 
tutte le infrastrutture energetiche, è in corso di aggiornamento portandolo all'l per mille con decreto 
del Ministero deli' economia e delle fUUUlZe, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, 
in fase di defmizione. Tale disposizione estende le modalitA di copertuIa degli oneri, già previste 
dalla legge citata pcr le istruttorie relative ad altre tipologie di insediamenti e impianti di settore, 
alle attività previste dall'articolo 9 relative alle istruttorie tese alla realizzazione degli impianti di 
stoccaggio e di distribuzione di ONL. Al comma 2, è previsto che l'onere per il rimborso relativo 
alle spese sostenute dal Ministero dello sviluppo economico in relazione alle infrastrutture 
energetiche dì valore inferiore a cinque milioni di euro è posto in capo ai soggetti richiedenti, in 
conformità alle tariffc da determinare, ai sensi dell'articolo 30, comma 4, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, sulla base del costo effettivo del servizio reso, con un decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 
trenta giorni, dalla data di pubblicazione dello schema di decreto in commento. B' previsto, inoltre, 
che le entrate derivanti dalle predette tariffe affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, ad appositi capitoli 
dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, ai fini della copertura delle 
predette spese. 
Relativamente alle attività svolte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dagli Uffici 
marittimi di cui al codice della navigazione per le istruttorie tecniche ed amministrative per il 
rilascio di provvedimenti relativi a infrastrutture energetiche, anche per il rilascio di concessioni 
demaniali marittime o per altre attività previste dal codice della navigazione c dal relativo 
regolamento di esecuzione, al COl1llDA 5, è previsto che la copertuIa dei relativi oneri è posta a 
carico dei richiedenti, anche ai seMi dell'articolo l t del regolamento al codice deUa navigazione e 
altre disposizioni vigenti in Illllteria. Al comma 5, pertanto, è previsto che, sensi dell'articolo 30, 
eomma 4 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le tariffe per le predette attività discendenti 
dllll'attuazione della direttiva 2014/94/UE saranno determinate 8ulla base del costo effettivo del 
servizio reso con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanarsi trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto 
oggetto della presente relazione. AI comma 7, è previsto, infine, che le entrate derivanti dalle 
predette tariffe affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze, ad appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero 
delle iilfrastrutture e dei trasporti, ai fini della copertura delle predette spese. 
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L'articolo 25 prevede !a clausola di invarianza finanziaria, vale a dire la non onerosità a carico 

della pubblica finanza dell'attuazione del provvedimento. Le AmmÌnìstrazionl competenti 

nrovvedono agli adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente. E' prevista, inoltre, l'entrata in vigore del 

provvedimento. 


Al1egato 1- Specifiche Tecniche (allegato II della Direttiva) 

Tale allegato riporta integralmente le specifiche tecniche con le quali., ne.11'allegato II della direttiva, 

sono forniti i riferimenti normativi utili e funzionali alla progettazione elo realizzazione di alcuni 

componenti tecrùci dell'infrastruttura oggetto del disposto. 


Allegato Il - Relazione (allegato I della Direttiva) 

Questo allegato riporta integralmente, COn la sola aggiunta del riferimento al QSN, l'.<\nnesso I della 

direttiva relativo allo schema ed ai contenuti previsti per la predisposizione della relazione periodica 

alla Commissione europea, di cui all'articolo 20 del decreto ed al!'articolo 10 della direttiva. 


Allegato III- Quadro Strategico Nazionale lQSNl 
L'allegato III contiene il QSN che, disciplinato all'articolo 3 e richiamato in vari articoli del 
provvedimento, risulta articolato nelle seguenti sezioni: 
a) fornitura di elettricità per il trasporto (a sua volta articolato in .due sottosezioni); 
b) fornitura dì idrogeno per il trasporto stradale; 
c) fornitura di gas naturàle per il trasporto e altri usi (a sua volta articolato in due sottosezioni); 
d) fornitura di gas di petrolio liquefatto (GPL) per il trasporto. 

Allegato IV - Elenco delle Province i cui Capoluoghi hanno superato il limite delle emissioni 
del particoJato PMIO per almeno 3 anni su 7 nel periodo 2009-2015 
L'allegato IV riporta L'elenco delle Province considerate, ai fini dell'articolo 18 comma 4 e comma 
5, fortemente inquinate e che risultano essere quelle i cui capoluoghi abbiano superato il limite 
delle emissioni di PMIO per almeno 3 anni su 7, nelperiodo 2009-2015. Al riguardo, si rappresenta 
che i dati contenuti nell'allegato sono stati forniti dal Minlstero delio sviluppo economico, sulla 
base di. statistiche red.atte dall 'ISPRA 

Il tennine di scadenza della delega è fissato al 18 settembre 2016, come previsto 
dall'articolo 31 della legge n. 234 del 2012, che continua ad applicarsi nell'originaria 
fomlUlazione relativamente alle deleghe contenute nelle leggi di delegazione europee entrate 
in vigore in epoca antecedente alle modifiche apportate dall' articolo 29 della legge 29 luglio 
2015, n. 115. 

14 




TABELLA DI CONCORDANZA DELLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 

DELLA DIRETTIVA 2014l94/UE, DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGUO, DEL 22 

OTTOBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DI 

ALTERNATIVI 

DIRETTIVA D. 2014Jl141UE, DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTfOBR'E 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMbUSTIbILI ALTERNA TlVl 


Art. l 

Oggetto 

DIRETIIVA D. 2014l94lUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
OII:L CONSIGLIO, DEL n 
O'ITOBR'E 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATlVl•. 
DJ$POSIZIONI RECEPITE. 

Art. l 

Oggetto 

Art l, par. I 

L. pn:......~ d!n:tti.. stabilisce un q"~ 
comune dì m.sure per I. reahZ7J!Zlone di 
u.'infraslrultum per i combustibili 
a1'ematr.1 ndl'Unlooe per rldu"".1 
mi.imo la dip<nd...... dal petrolio. 
.~..,.. l'impatIo 81Ilbien..... nel :,e"?", 
del tmsportl. La _te dll"ttiva
SlIIbilìscc "",ulsili minimi per I. 
OO5lruzignc dclrinfrl>:'llruttura 1>"1 i 
comb"",ibili 1II1m1atwi, inclusi i punti di 
rìcarica per ""ièOli elettrici e i punii di 
rifomi.tnemo di gas natu.ralc (GNL c 
GNC) e idrogeno, da aI1uani mediante i 
quadri Slnùegici n_Ii degli SIlIIi 
membr~ nooehé le specifiche lecniche 
comuui per tali punti di ric:.ariea e di 
rifnmimento~ e requisiti coocemmU le 
informazioni agli ~. 

UN'INFRASTRUTTURA PER I COMBUSTIBILI 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATlUAZIONE I Annotazioni 
DELLA DnurrnvA 2014l941lJE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL roNSIGLIO, DEL II Q'ITOBR'E 2014, SULLA 
REALIZZAZIONI!. DI UN'INFRASTRUTTURA PER. l 
COMBUSTIB.ILIALTERNATIVI 

An. l. 

(Finalità e campo di applkazione) 

I. AI flOO di ridurre lO. dipendenza. dal petrolio e attenuare 
'l" b' ._I~ I ' , il .. __ ~ 

.mpatm am len""", ne settore dCI trllSp<)I'ti, presenre """""o 
stabilisce requisiti minimi per la costruzione di infrastrutture per i 
combustibili alternativi, inclusi i INnti di ricarica per i veicoli 
elettriçj e j punti di rifornimento di gas naturale liquefatto Il 

'd d',' l' "-- da ' compresso, I rogeno e gas I petro IO lque,,,,,o, a!1:uarl;1 
mediB1lte il quadro strategico nazionale di cui all'articolo 3, 
nonché le spec:iliche recnic:he comuni per Iali punti di ricariça e di 
rifomim~'nto e requisiti concernenti le informazioni agli utenti, 

" 

", 

-Viene incluso nel campo 
di applicazione anche il 
gas di pc1rolio liquefatto, 
in quanto rilevante per 
l'Italia e previsto dalla 
slessa direttiva quale 
combustibile ulternalivo, 
(Vedi Alt.7 del D<lcreto 
legislativo) 

~ 

~ 



DlRETrIVA n. l014194/U]1" DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLrO, DEL l2 
OTIOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER [ 
COMBUSTIBIU ALTERNATIVI 

An. 2 

Definizioni 

:'I 

L ___ _ 

• 

DIRETTIVA n. 20141941UE, DEL 
PARLAMENTO .ElJROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER l 

COMBUSTIBILI 

AL'rERNATlVl. 

DISPOSIZIONI RECEPITE; 


Art. 2 

Definizioni 

Ar12, par. 1 

Ai fini della presente direttiva. 
si intende per: 

I) «combustibili 
altemativh): combustibili o 
fonti dì energia che fungono, 
almeno in parte, da sostituti 
delle fonti di petrolio fosSile 
nella fomitura di energia per il 
trasporto e che possono 
contribuire alla sua 
decarbonizzazione e 
migliorare le prestazioni 
ambientali del settore dei 
trasporti, Essi comprendono, 
tra l'altro: 

• elettricità, 
'dro 

- I geno, 
b' ...._~: 00'• IOCaJ'lIU.lWIU, q I 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO. DI, ATTUAZIONE Annotazioni 
DIlLLA DIRETIlVA lOl4l941UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEI, CONSIGLIO, DEL 21 OTTOBRE lOl4, SUI ,LA 
REALIZZAZIONE DI lJN'JNliRASTRUTIURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNAnVl 

An. 2. 

(Definir.ioDi) 

t. Ai fini del presente decreto si intende per: 

a) combustibili alternativi: combUstibili o fonti di energia 


che .~~ono, ~eno in ~e, ~ so~tuti ~el1e fonti I ' 

fossili di petrolio nella fonutura di energm per it trasporto 

e che possono contribuire alla sua decaJbonizzazione e 

migliorare le preslazioni ambientali del settore trasporti, I 

combustibili alternativi comprendono IUlChe: 


I) elettricità; 
2) idrogeno; 
3) biocaJburanti, quali definili all'articolo 2, comma t, 

letteta i) del decreto legislativo 3 romzo 2011, n. 28; 
4) combustibili sintetici e paraffinici; 
5) gas naturale, compreso il biometano, in forma gassosa 

denominato gas naturale compresso di seguito GNC e 

liquefatta, denominato gas natuIale liquefatto, di seguito 

GNL; 

6) gas di petrolio liquefatto, di seguito denominato GPL; 

b) veicolo elettrico: un veicolo a motore dotato di un gruppo -DeflllÌ2.iOlle rBOOlroata 
propulsoJe contenente almeno una macchina elettrica non con la normativa 
"""';4< ' • d' . . di nazìonale ruala dall''',uenca come convertitore I enllIgnl. con sistema d_ I . I t'

I d' ". bit h'" " () eglS a l'''' n.accumu o I eneJ!!I" noanca c, c e puu essere IJcancato del 201 
28 



DIRETTIVA n. lUl4/94/UE. DEL DIUTTIVA Il. 2014/94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 DEL CONSIGLIO, DEL II 
OTTOBRE 1014, SULLA O'ITOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBI1STlBlLI ALTERNATIVI COMBVSTIBILI 

ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

definiti all'articolo 2, punto i), 
della dirertim l009/18/CE, 

- combustibili sintetici 
e paraffinici, 

gas naturdJe, 
compreso il biomelano, in 
forma gassosa (gas naturale 
cOmpresso - GNC) e liquefatta 
(gas naturale liquefatto 
GNL)e 

gas di petrolio 
liquefatto (GPL); 

2) «veicolo elettrico»: un 
veicolo a motore dotato di un 
gruppo propulsore contenente 
almeno una macchina elettrica 
non periferica come 
convertitore di energia con 
sistema di accumulo di energia 
ricaricabile, che può esllere 
ricaricato esternamente; 

3) «punto di ricariea»: 
un'jnterfaccia in grado di 
caricare un veicolo elettrico 
alla volta o sostituire la 

__-" batteri!\di Wl veicolo elettrico 

SCHEMA DI DECRETO LllGlSLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRElTIVA lO14l94llJE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTTOBRE 1014, SULLA 
REALlZZ,uIONE DI UN'INFRASTRU'ITURA l'ER I 
COMBUS1T8IL1 ALTERNATIVI 

esternamente. A tal fine, si intendono ì veicoli di cui 
all'articolo 17 bis, comma 2, lettera d)'e punti 2 e 3 della 
lettera e) del decreto- legge 22 giugno 2012, n.83, 
COllvertito, COli modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
0.134; 

e) punto di ricarica: un'interfaccia in grado di caricare un 
veicolo elettrico 3Jla volla o sostitoire la batteria di un 
veicolo elettrico alla volta; 

d) punto di ricaricfJ di potell7.a slandard: un punto di ricarieR, 
che consente il trasferiml,."IlIo di elettricitA a un veicolo 
elettrico di potenza pari o inferiore a 22 kW, esclusi i 
dispositivi di poten:z:.a pari o inferiore a 3,7 kW, che sono 
installati in abitazioni private o il cui scopo principale 
non è ricaricare veicoli elettrici, e che non sono 
accessibili al pubblico. 11 punto. di ricarica di potenza 
slandarrl è dettagliato nelle seguenti tipologie: 
I) lenta = pari o inferiore a 7,4 kW; 
2) accelerata = superiore a 7,4 kW e pari o inferiore a" 22 
kW; 

e) punto di riearica dì potenza elevata: un punto di ricarica 
che consente il trasferimento di elettricitA a un veicolo 
elettrico di potenza superiore Il 22 kW. 11 punto di rlcarica 
dip'!!teII7.a elevata è dettagliato nelle seguenti tipolo~ 

Annotazioni 

-Le dermizion; rolative al 
_ore elettrico sono SIllte 

raccordate COn la 
ROntJat.iva nazionale 
discende • ." dalla legge 
13412012. 

'. 
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DlRETfIVA B. 2014l94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO· E 
DEL CONSIGLIO, DEL :ti 
OTfOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'LNFRASTRUnUIItA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

(i) 


DIRETTIVA n. lOI4l94IUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTfOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZJONE DI 
UN'LNFRASTRllTrURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

alla volta; 
4) «punto di ricarica di 

potenza standard»: un punto di 
ricoric:a che cvnsente il 
trasferimento di elettricità a un 
veicolo elettricv di potenza 
pari o inferiore a 22 kW, 
esclusi i dispositivi di potenza 
pari o inferiore a 3,7 kW, che 
sono installatì in abitazioni 
private o 11 cui scopo 
principale non è riemicare 
veicvli elettrici, e che non 
sono accessibili al pubblico; 

5) (<pUllto di ricorica di 
potenza elevata»: un punto di 
ricorica che consente il 
trasferimento di elettricità a un 
veicolo elettrico di potenza 
superiore a 22 kW; 

6) «fornitura dì elcttricità 
lungo le coste»: la fornitura di 
a1imenta:Done elettrica lungo 
le coste alle navi adibite alla 
navigazione marittima o alle 
navi adibite alla navigazione 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI A1TUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA 2014i94lUE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 12 anOBRE 2014, SULLA 
RI:AI,IZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTT
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

URA PER. I 

l) veloce: superiore a 22 kW e pari o inferio
2) ultra-velòce: superiore a 50 kW; 

. . 
1) fornitura dì elettricità lungo le coste: 

re a 50 kW; 

la fornitura di 
alimentazione elettrica alle infra.slru1tUre di ormeggio a 
SI-"l'Vizio delle navi adibite alla navigllZÌone marittima o 
delle navi adibite alla navigazione interna ormeggiate, I ' 
effettuata attraverso un'interfaccia standardizzata con la 
rete di trasmissione e o con generatore elettrico isolato 
alimentato a gas naturale liquefatto - GNL; 

g) punto di ricorica o di rifornimento accessibile al pubblico: 
un punto di nemica o di rifornimento per la fOnUtura di 
combustibile alternativo che garantisce un accesso non 
discriminatorio a tutti gli utenti. L'aooesso oon 
discriminatorio può comprendere condizioni diverse di 
autenticazione, uso e pagamento: 

A tal fioo si considera punto dì ricarica aperto al pubblico: 
l) un panto di ricarieR la eui area di stazionamento è 

aeeessibile al plibblico, mediante autorizzazionI: o. del 
pagamento di un diritto di BCCasO; 

2) un punto di riemica collegato a un sistema di autovetture 
condivise e accessibile a teTri, anche a seguito del 
pagamento del servizio di ricarica. 

h) punto di ricorica non accessibile al pubblico: 
l) un punto di ricarica installato in un edificio 

Annotazioni 

-I 



DIRETTIVA h. 10141941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REAlJZZAZlONE DI 
UN'INFRASTRUl"TURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

DIRE1TIVA n. 20141!141t1E, DEL SCHEMA DI DECRETO U!GISLATIVO DJ ATIVAZIONI! 
PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETIIVA 20t4l94llJE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL n EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTrOBRE 2014, SULLA 
OTTOBRE 2014, 'SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTIURA PER l 
REALIZZAZIONE DI COMBUSTlII1L1 AL TERNATIVl 
UN'INFRASTRUlTURA PER ) 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVI, 
DISPOSIZIONI RECEPITE, ' 

interna omu::ggiate, effettuata residenziale privato o in una pertinerur.a di un edificio 
attraverso' un'intcrfaccia residenziale privato, riservato esclusivamente ai residenti; 
standardizzata; 2) un punto di ricarica destinato esclusivamente alla 

7) «punto di ricarica o di ricarica di veicoli in, servizio all'interno di una stessa entità. 
rifornimento accessibile al installato all'interno di una recinzione dipendente da tale 
pubblico»: un punto di ricarica entità; 
o di rifornimento per 111 3) un punto di ri~ca iDStailato in un'officina di 
fomitura di combustibile manutenzione o di rlpatazione, non accessibile al pubblico; 
alternativo che garantisce. a 
livello di Unione, un accesso i) punto di rifomimento: un impianto di rifurnimento per la 
non discriminatorio a tutti gli fornitura di qualsiasi combustibile alternativo, ad 
utenti. L'accesso non eççezione del gas naturale Iiquefatto-GNL, mediante 
discriminatorio può un'illstallazione fissa o mobile; 
comprendere condizioni 
diverse di autenticazione. uso I) punto di rifurnimento per il gas naturale liquefatto- GNL: 
e pagamento; un impianto di rifornimento per la fomitura di gas 

8) «punto di rifomÌl:nento»: naturale liquefatto- GNL, consistente in un impianto fisso 
un impi8llto di rifomimelllo per o mobile, un impianto offshore o un altro sistema. 
la fornitura di qualsiasi 
combustibile, ad eccezione del 
GNL, mediante un'installazione 
fissa o mobile; 

9) «punlD di rifornirncnlD per il 
GNl,»:nn impianto di rifornÌlnenro I•. d' GN' ' 
per la lonlltura t ~ consistente 
in un impianto li!!."" o mobile, un 
Impianto ofJshore o un altro sistema. , 

Aoootazioni, 

" 

~fin' , ,--,- ., 
~ 11.0.... u,,'~.. ­
in\l$olrBzione di qul!QtQ indieato 
oI1'atto""""". 4, """cht nella 
=io... ç d<1l'alegato'_'_3,__-' 

(@ 




J)IRETTIVA Il. 20141941UE, DEL DUtEt'TIVA.,. 2014lll41VE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL :.'!2 DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OTTOBRE 1014, SULLA OTIOBRIZ 101", SULLA 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI 
UN'INFKASTRUTroItA PER I 	 UN'INFRA!,TRUTrlIRA PER l 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 	 COMBUSTmILI 

ALfERNATlVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

Art. 3 

Quadri strategid Dozionali 

Art. 3, par. 1 

Art. 3 I I. Ciascun.o Stato membrD 
adotta un quadro strategic.o 

Quadri strategici naziOnali I naziDnale per 1.0 sviluppo del 
men:ato per quanto riguarda i 
combustibili alternativi nel 
settore dei trasporti e la 
reali2Z8ZÌDne della relativa 
infiastrullura Esso comprende 
quantomenD i seguenti 
elementi: 

- una valutaziDne dello 
stato attuale e degli sviluppi 
futuri del lIlCl'Cato per quanto 
riguarda i combustibili 
alternativi nel settore dei 
trasporti, anche alla luce del 
loro possibile utilizzo 
simultaneo e cDmbinato, e 
dello sviluppo 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO J)I ATTUAZIONE Annotazioni 
DELLA DUtETTIVA 1014/?4IUE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL II OlTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'lNFRASTRUfl1J1tA PER I 
COMBusrmILIALTERNATIVI 

+~ 

ART. 3. 

(Disciplina del Quadro Strategico Nazionale) 

(AttWlZione dell'articolo 3, paragrqfi l, 2, 3, 5 e 

6 della direttiva 2014194/UE) 


'.I. Il Quadro Strategico Nazionale, di cui 

all'allegato III, per ID sviluppo del mercato dei 

combustibili altel1llltivi nel settore dei trasporti e 

la realizzazione della relativa infrastruttura 

prevede i seguenti elementi: 


a) una valutazione dello stato 

attuale e degli sviluppi futuri. del mercato dei 

combustibili alternati vi nel settore dei Imspom, 

anche alla luce del loro possibile utilizzo 

simultaneo e combinato, e dellD sviluppo 

dell'infrastruttura per i cDmbustibili alternativi, 

considerando eventualmente la continuità 

tnmsfrontaliera; 


b) gli obiettivi nazi.onali per la 

realizzazione dell'infrastruttura per i 

combustibili alternativi, nel rispetto dei requisiti 

minimi di cui ali'articolD 4 per la fDrnitura di 

elettricità per il trasporto, dei requisiti di cui 

all' articolo 5 per la fomitura di idrogeno per il 


• 




DIRETTIVA n. 2014llMlUE, DEL DlREITIVA n.10141!WUE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DllI.EITIVA lOI4I941UE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLiO, DEL n DEL CONSIGLIO, DEL II EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OITOBRE 1014, SULLA 
OTTOBRE 1014, SULLA OTTOBllE 1014, SULLA REALlZZAUONE DI UN'lNFRASTRUITURA PER I 
REALIZZAZIONE DI REALl7,zAZlONE DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTTURA PER ( UN'INFRASTRUTTURA PER. J 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTmlLl 

ALTERNATJVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

dell'inftastruttura per i trasporto stradale, dei requisiti di cui all'articolo 
combustibili- alternativi, 6 per la fomitura di gas naturale pèr il trasporto 
oons.idClllJido, se de) caso, la e dei T~uisiti di cui all'articolo 7 per la 
continuità transfrontaliera, forJÙtura di gas di petrolio liquefatto per il 

- gli obiettivi nazionali a trasporto. Questi obiettivi nazionali possono 
norma dell'articolo 4, essere riveduti sulla base di una valutazione 
paragrafi l, 3 e 5, dell'articolo della domanda nazionale, regionale °a livello di 
6, pw:agrafi 1,2, 3,4, 6, 7 e 8, Unione e\IJoPea, p\IJ garantendo il rispetto dei 
e, ove applicabile. den'articolo requisiti mUllllll dell' infrastruttura sopra 
5, paragrafo l, per la indicati, con le procedure di cui al SUC«lSsivo 
realiz7.azione cOlnllla 3; 
dell'infÌlIstnlttura per c) la valutazione della necessità di 
combustibili alternativi. installare punti di rifornimento per il gas 
Questi obiettivi nazionali sono natumle Iiquefut(o..(JNL nci porti all'esterno 
stabiliti e possono essere della rete centrale della l'b'N-T: 
riveduti sulla base di una d) la valutazione della necessità di 
valutazione della domanda installare sistemi di forJÙlora di elettricità negli 
nazionale, regionale o a livello acroporti per l'uti)i:zz.o da parte degli aerei in 
di Umone, pur garantendo il stazionamento. 
rispetto dei requisiti minimi 
deU'infiastruttura illustrati 2. Con il presente decreto è adottato il 
nella presente direttiva, Quadro Strategico Nazionale, di cui all'allegato 

- le misure necessarie per III, articolato nelle seguenti sezioni: 
assieurare che siano raggiunti a) fornitura di elettricità per il 
gli obiettivi nazionali uasporto; 

L-__________..L.:co:.::;n:;.te=nuti:=.·::.ne::::l",n",·s:..:.::tl;:.:I:.:·v-"o..=uadr=:.::o",",-- b) fornitura di idrogeno per il 

Annotazioni 

", 


(@ 




DIRETI1VA n.1014l!l4iUE, DEL DlRi.ITlVA ft. 20141941VE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL l2 DEL CONSIGLJO, DEL II 
OTTOBRE 1014, SULLA O'ITOBRi. 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUlTURA PER I 

I 
UN'INFRASTRUTrURA PER l 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 
AL'tERNATlVL 
DISPOSIZIONI Ri.CEPlTE. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE I 
DELLA DIRETTIVA 1014l94/UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 O'ITOBRE 2014, SULLA i 
REALIZZAZIONE DJ UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

trasporto stradale; 

'e) fornitura di gas natorale per il 

trasporto e per altri usi; 

d) fornitura di gas di petrolio 


liquefatto - GPL per ilùasporto. 


3. La sezione di cui al comma 2, lettera a) 
del Quadro Strategico Nazionale, di cui 
all'allegato III, si compone di due sottosezioni. 
La prima sottosezione è costituita dal piano 
DllZ.Ìonale infrastruttura1e per la ricMica dei 
veicoli alimentati ad energia elettrica - PNìre, 
previsto dall'articolo 17-seplies della legge 7 
agosto 2012, n. 134. La seeoDda sottOllezioDe ~ 
costitui'a dsJla valutazione della nceesaità di 
fornitura di elettricità aUe infrastrutture di 
onDeggio Dei porti marittimi e nel porti della 
navigu.ioDe interna e valutazione della 
necessità di ÙIlItallare sistemi di fornitura di 
elettricità negli aeroporti per J'utiliz:zo da . 
parte degli aerei in stu.iODamèuto. 

4. La sezione di cui al comma 2, lettera c) 
del Quadro Strategico Nazionale, di cui allegato 
1II, si compone di due sottoseuoni. La prima 
sottosezione riguarda lo sviluppo del GNL per 

Annotazioni 

,I 
'i 

~j
f; 

e 


straregico nazionale, 
- le rnisure che possono 

promuovere la reaJizzazione 
deU'infi:astmttum per i 
combustibili alternativi nei 
servizi di b'aSporto pubblico, 

- la designazione degIi 
agglomerati urbanilsubUIban.i, 
delle altre ZOne densamente 
popolate e delle reli, che, a 
seconda delle esigenze del 
mercato, saw:mo dotati di 
punti di ricarica accessibili al 
pubblico conformemente 
all'articolo 4, paragrafo l, 

- la designazione degli 
agglomerali urbani/suburbani, 
delle altre zone densamente 
popolate e delle reti, che, a 
seconda delle esigenze del 
mercato, lIlIl'IIIlIIO dotati di 
punti di rifornimento per il 
GNC conf011l1emenle 
all'articolo 6, pamgrafo 7, 

la valutazione della 
_-'-___---', necessità di installare punti di 



DI DECRETO ),EGISLATIVO DI ATf1•TI" A n. lOl4l94lU:E, DEL DlRETIIVA D. 1014J94iUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL %I 
OTTOBRE 20,." SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRAS11UJTT\JRA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


PARLAMRNTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL :n 
OTrOBRE 20/4, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'lNFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTIBILI 

ALTERNATIY1. 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


!	riforol1nento per il GNL nei 
porti all'esterno della rete 
centrale della TEN-T, 

la valutazione della 
necessitA di instàIlare fornitura 
di eletIrÌcìlà negli aeroporti 
per l'utilizzo da parte degli 
aerei io stazionamento. 

Art 3, par. l 

2. Gli Stati membri I!A1I1iI!IIiscono 
che i quadri strategici oazionali 
""'glIIIo 00010 delle nec:essilà dei 
differenti modi di tnlSporto esistenti 
sul proprio territorio, inclusi quelli 
per i qoali sono disponibili 
alternative limitate ai combustibili 

fossili. 

Ari.), p.r. l 

3< 	 l quadri ''-!Ilei ....,.,.U t<agono <MtO, 

""" ~• .qI1 _i dell....tori'" 
regionali e l(')(:4JIì, ~ di queJU delle parti 
11'tfe~ 

DELLA DIRETfIVA 1014/94/UE, DEI. PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL II OTfOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI VN'lNFRASTRIlTT1JRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

la navigazione marittima e jnterna, nonché per il 
trasporto < stradale e per altri usi; La seconda 
sottosezione riguarda lo sviluppo del GNC per il 
trasporto stradale. 

5. Con decreto del Presìdente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro delle 
iofrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministru dello sviluppo economico, il Ministro 
dell' ambiente e della totela del territorio e del 
mare e coo il Ministro dell'economia e delle 

... 	 finll.llZe, previa intesa della Conferenza IlllÌficata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, 281, è aggiornato il Quadro 
Strategico Nazionale di cui all'allegato ID, 
ovvero sue singole sezioni e sott05'<liZÌooi, 
secondo quanto stabilito dalle dì sposizioni di 
cui agli articoli 4, 5, 6 e 7 del presente decreto, 
000 cadenza triennale. Lo stesso è aggiornato 
COli la medesima procedura anclle in caso di 
significativi sviluppi tecnologici, di mutate 
condizioni di men:ato anche etlD riferimento 
al contesto internazionale, o di sopravvenute 
esigenze di ordine eeDnomlco, sociale e 
ambientale. 

~ 


Annotazioni 



DIRETTIVA IL 2014l941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTI1JRA PER I 
COMBlISTlBILIALTERNATlVI 

1---" 
.,,, 

~ 

DIRETTIVA n. lOI4l94lUE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRKITIV A 2014l!l41UE, DEL PARLAMI!."NTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OTTOBRE 2014, SULI.A 
OTTOBRE 20101, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INI'RASTRUITURA PER I 
REAlJZZAZIONE DI COMBusrmILI ALTERNATIVI 
lIN'INFRASTRUlTURA PER l 
COMBUSTIBILI 
ALTI:RNATIVl. 
DISPOSIZIONI RECEP1Tl'_ 

ArU, par. 5 ,---­ 6. È fatta salva la procedura prevista 
dall'articolo 17- seplies, del decretn-legge 22 

S, Le m;..n, di'~ a11'1.nfra1Nuum per 
i cmnbustibùl nfterttatlvi sono applK.ate mi giugno2Ò12, n. 83, convertito dalla legge 7 
rispcdo delle nonne SU@li 8iw di SIBto agostn 2012, n. 134 per l'approvlI7.ione
wntt.natc ncl mJE. 

dell'aggiornamento del Piano Nazionale 
Infrascrutturale per la ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia elettrica - PNire - di cui 

Art 3, par. 6 alla sezione il), prima sottnsezione, del Quadro 
Strategico Nazionale. Restano Cenni gli obiettivi 

6. I quadri strategici nazionali SODO e le priorità dì cui al capo IV bis del decretn­
in linea cnn la vigente nonnativa legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla 
dell'Unione in mat.,..i. di protezione legge 7 agosto 2012, n. 134 e, in particolare,
dell'amblente e del clima 

l'articolo 17 bis, commi 3 e 4. 

7. A sostegno della realizzazione degli 
obiettivi del Quadro Strategico Nazionale nelle 
sue varie articolazioni, sono adottate le seguenti 
misure: 

a) per la semplificazione delle 
procedure amministrative, come previste 
nel Titolo IV; 
b) per promuovere la diffusione dei 
combustibili alternativi, come previste 
Del Titolo V; 
ç) che' possono promuovere la 
realizza:l.ione dell'inftastruttura per. i 

AnDotazioDi 

" 

, 

-Si e opmilO UJl noccordo 
con la discìplìna in 
materia di PIIMS, 
discendente 
dall'atruaz!one dell'a.rLI~ 
dcUalegge 124 deI2QIS. 



DIRETIIVA n. 2014194/lJE, DEL DlRETTIVA n. 2014Jll4lUE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATlVO DJ AlTUAZIONE r Annotazioni 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DlRETIlVA 2OJ4I94IVE, DEL PARLAMEN'l'O 
DEL CONSIGLIO, DEL :1:2 DEI. CONSIGLIO, DEL n EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL l2 OTIOBRE 2014, SULLA 
OTIOBRE ~OI4, SULLA OTIOBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTItUTI1JRA PER I 
REALIZZAZIONE DJ REALIZZAZIONE DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
UN'l'NFRASTItUTIURA PER l UN'JNFRASTItUTIURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

-----­

combustibili alternativi nei servizi di 
ttlIspol1o pubblico.' COli decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti sono adottute le linee guida 
per la redazione dei piani urbani per 
la mobilità sostenibile- PUMS -
tenendo conto dei prineipi previsti nel 
presente decreto. 

8. 11 Quadro Strategico Nazionale, di cui 
all'allegalO In, rispetta la vigente nonnativa 
dell'Unione europea in maleria di protezione 
dell'ambiente e del clima. Le misure di sostegno 
all'Ìufm.struttura per i combustibili alternativi, di 
cui al Titolo V, sono applicate nel rispetto delle 
norme sugli aiuti di Stato contenute nel Tmttato 
sul funzionamento dell'Unione europea. 

9. n Quadro Strategico Nazionale, di cui 
al1' allegato III, tiene couto delle necessità dei 
differenti modi di tmspol1o esistenti,. inclusi 
quelli per i qnali sono disponibili alternative 
limitate ai combustibili fossili e, ove opportuno, 
degli interessi delle autorità regionali e IQCaJi, 
nonché di quelli delle parti interessate. 

~ 




i 

\ 
DIRETIlVA n. 2014I'J4lUE, DEL 
pARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 21 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'lNrnASTRUTIURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNA TlVJ 

" 

DIRElTIVA Do 1014l'J4lUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL ffiNSIGLlO, DEL 11 
01TOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTllUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATlVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE.. 

Art 3, par." 

4. Se necessario, gli Srati 
membri oooperano tra di loro 
mediante consultazioni o quadri 
strategici comuni, per garantire 

SCIIEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI A'ITUAZIONE Annotazioni 
DELLA DlRETIIVA 1014l94/UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSJGLlO, DEL 11 O1TOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DJ UN'JNFRASTRlI1TURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATJVJ 

IO. Per quantn riguarda il pia.oo di sviluppo 
e le norroative di sostegno per l'impiego dei 
biocarbÌii'anti, si fa riferimcmto alle disposizioni 
dell'articolo I, comma 15, del decreto legge 23 
dicembre 2013, n. 145, convertito con dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9 c alle disposizioni 
dell'articolo 30-sexies, comma l, del decnrto 
legge 24 ghigno 2014, n. 91, convertito dalla 
legge Il" agosto 2014, 0.116, per 
l'aggiornamento delle cOIldizioni, dei criteri e 
delle modalità di attuazione dell'obbligo di 
immissione in COJlSllm{) di biocarburanti, 
compresi quelli avanzati. nOnché ai 
provvedimenti attuativi dell'articolo 21, comma 
2, del decreto legislativo 3 marzo 20Il, n. 28 in 
materia di incentivazione del biometano 
immesso nella rete del gas naturale. 

..si ~ opemto un raccordo 
con quanto pnwisto dali. 
dis<:iplina nll710nol. in 
~. di biOClltbumnti 

I .Per la coopera.zione I 
transfronlaliere si ~ 

lPcm!o un racconlo 
all'interno delle sezioni b 
e. c. dell'allegato 3, con 
t1fenmento all'8lt.S 
~m~~ __ l per l'id!ogenot 

l 



-~. ­
11IllUnTIVA n. 2014194/UE, DIlL DmETTIVA n. l0141941UE, DEL SCHEMA DI DIKIUITO LEGISLATIVO DI ,... ., 

PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETTIVA lO14i94lllE, DEL PARLAMI:I'ITO 
DEL CONSIGLIO, DEL 21 DEL CONSIGLIO, DEL 21 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL II OTfOBRE 2014, SULLA 
OUODRE 2014, SULLA O'lTOBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'IN1iRASTRUTIURA PER I 
REAlJZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUSTWILJ ALTERl'IAUVI 
UN'INFRASTRUTIURA PER l UN'INFRASTRUTIVRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIV1. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

ehe le misure neeeSS81'1e per InOllcl!é all'art.6, oommi 
eenseguìre gli obiettivi della 1,2,5,8 per il gas naturale. 

presente din:ttiva siano coerenti e 
coordloate 

Ari 3, pii" 7 Il tennÌlle di 

7. Gli Sl.oti membri nodlicano alI_ 
CommissKmc i rispettivi quadri 
strntc:gicl n!lo'doo_li entro il 18 novembre

I 2016 

è previsto all' inlemo dell. 
legge di delegazione 
e\ll'opea 2014 

An 3, por. 8 La disposizione non è 

8. Sulla base dci quadri SIl'lIIegici 
llszlMBJi; la: Commìs.<liooe pubb!ica 
e varoa periodicamente le 

.Iata m:epita perché 
prevede lldempÌlnenli da 
p!IfIe dello. Commissione 

infontlazìOlli sugli obiettivi nazionali Europea 
p.......lale d. ci_Wlo Stato 
membro in relazìone ai seguenti 
aspetti: 

.. numero di punti di ricarica 
acc.essibili al pubblico, 

- puliti di rifornì""",!o per il GNL 
nei poni ffiruittlml c nel poni elcll. 
navigazione interna,. 

• pc." di rifomimenlo pu il GNL 
IICt:CSSÌbili al pubblico per i veicoli. 
molCl\\, 

- punti di Tifomilll<ll!o per il GNC 
ac=,ibili al pcbblioo ".,.. i veicoli • 
moh:rte_ 

Se del cas&. sono pcbbli<:alo ançho 

" 




DIRETTIVA D.l(ij~~DiL DIRETIIVA D. 2014l!l4/UE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATIUAZIONE Anootaziooi 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DEl.l.A DIRETTIVA 10J4I94IUE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 DEL CONSIGLIO, DEL 11 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL II orrOBRE 2014, SULLA 
OTIOBRE 1014, SULLA OTTOBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'lNJ1RASI"RUlTURA PER I 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE Dl COMBU~T1BILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I UN'INFRASTRUITURA PER 1 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTmILI 


ALTERNATIVI. 

DlSPOSIZIONI RECEPITE. 


I le inmrmaziOl1i riguardanti i seguenti I 

aspetti; 


• nUmcrO'di punti di rifomimenlo 

di idrog<Ino~bm ol pubblloo. 


• _.... per I. fomilur. di 

elettricità hm@P le ~ nei porti l'I\IU'ittimi .e 

intem;. 

- inlmstrutturu per la fornitura di elettricit\ 

per gli arn:i in~ 


Art 3, par.' 
La dispcsi:zlooe noo è 
slala <"""l'ila "",cM9. La Commissione assiste gli 
prevede adempimenti daStati membri nella 
parte delln Commissionepresentazione di relazioni sui 
Europea

quadri strategici nazionali 

tramile gli orientamenti di cui 

all'articolo lO, paragmfo 4, 

valuta la. coerenza dei quadri 

strategici nazionali a livello di 

Unione e assiste gli Stati 

membri nel processo di 

cooperazione di cui al 

paragrafo 4 del presente 

anicolo. 


~~ 




DIRETTIVA n. Ut41'141UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OlTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUITURA PER I 

COMBUSTlBILl ALTERNA TIVl 


DIRETTIVA n. l014/94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 

SCHEMA-DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE I 
DELLA DIRETTIVA l014194/UE, DEL PARLAMENTO 

Annotazioni 

DEL CONSìGLlO, DEL 11 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTTOBRE 2014, SULLA 
OTTOBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUtTURA PER I 
REALIZZAZIONE 
UN'INnUSTRIJlTURA 

DI 
PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

I ' 

ArtA ART. 4. 

(Disposizioni specifiche per lafornitllra di Fornitura di elettridtà per il 
elettricità per il trasporto. Sezione a) del Quadrotl'llllporio 

Slrategico Nazionale) 
Ari 4, par. 1 (Attuazione del/ 'articolo 4, paragrafi 1, 3, 4. 5, 

6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12 della direttiva 2014/94/UE) I. Attraverw i rispettivi quadri 
strategici nazionali, gli Stati I. Entro il 31 dicembre 2020, è reaJiZ711to 
membri garantiscono la un numero adeguato di punti di ricarica 
creazione, entro il 31 dicembre accessibili al pubblico per garantire, 8 seconda 
2020, di un numero adeguato di delle esigenze del mercato, che i veicoli elettrici 
punti di ricarica accessibili al circolino negli agglomerati urbani e suburbani, 
pubblico in modo da ganmtire 

in altre ZOlle densamente popolate e nelle altre
che j veicoli elettrici circolino 

reti e secondo i seguenti ambiti individuatialmeno negli agglomerati 
progresaivamente:urbani/suburbani e in altre zone 

a) aree urbane e città metropolitane - poli e densamente popolate e, se del 
caso, nelle reti stabilite dagli cintura- con priorità nelle aree urbane 
Stati membri.ltnumero di tali ..che ricadono nene città metropolitane; 

Art. 4 

Fornitura di elettricità per il 
trasporto 

~ I 



DIRElTIVA D. 2014194/UE, DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTlUJTTIJRA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


DIRETTIVA n. 2014194/UE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE Annotazioni 
PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETTIVA 2014~E, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 2l OTTOBRE 1014, SULLA 
OTTOBRE 2014, SUI,LA REALIZZAZIONE DI . UN'INFRASTRUTTURA PER I 
REALIZZAZIONE DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
VN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTlBlLl 
ALTERNATlVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

punti di ricarica è sIlIbilito città. metropolitane, aree periferiche e 
tenendo conIO, fin l'altro, del altre aree urbane non rientranti neUe 
numero stimato di veicoli ci'tÌà metropolitane, strade extraurbane e 
elettrici çbe sa.ranno statali; 
immatricolati entro la fine del c) strade extmurbane statali e autostrade. 
2020, indicato nei rispettivi ' 
quadri strategici nazionali, 
noncbé delle migliori prassi e '. 

mecomandazioni fonnulate dalla 
Commissione. Se del caso, si 
tiCl\e conto delle esigenze 
particolari cormesse 
alfinslBllllZÌon" ili pWlti di 
ricarica accessibili al pubblico 
nelle Slllzloni di Iraspono 
pubblico. 

Art4,par~J 

J Oli Stmi membri __ado..... 

ne. toro. quadri $lmlcgici 11~i. misuJc: 
Tolte a ~ e age.oUsrc la -Si è operato Wl 
~i:zzszimlè di .,unti 
acass:ibili ai pubblico. 

di rkara nm raccoroo con la 
disciplina nazionale 
di settore 

Art 4, par. 4 

• 




D. 

PARLAMI'..!'ITO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n 
OTrOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'lNFRASTRlJTTURA PER I 
(."OMBUSTIBILl ALTERNA TJVI 

PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL II 
OTrOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
(."OMBUSTIBILI 
ALTERNATIVL 
DlSI'OSlZlONI RECEPITE. 

assielll:llllO . ehe i punti di 
ricarica di potenza standard 
per i veicoli elettrici, escluse 
le unità senza fili o a 
induzione, introdotti o 
riDllovati Il decorrere dal 18 
novembre 2017 siano almeno 
confomlÌ alle specifiche 
tecniche di cui all'allegato n, 
punto 1.1, e ai requisiti 
specifici di sicurezza in vigore 
a livello nazionale. 
Gli Stati membri assicurano 
ehe i punti di ricanca di 
potenza elevata per i veicoli 
elettrici, escluse le tmitB senza 
fili o Il induzione, introdotti o 
rinnovati a decorrere dal I S 
novembre 2017 siano almeno 
conformi alle .specificbe 
tecnil:he di cui all'allegato II, 
punto 1.2. 

Art 4, par. 5 

DI AlIUAZIONE 
DELLA DfRE1TIVA 1014l94lUE, DEL PARLAMENTO 
EUltOPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DJ UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

In conformità al comma l, SODO 
designati.gIi agglomerati urbani e subllrbani, 
delle altie zone dellsameDte popolate e delle 
reti, che, a sll4lOndo delle esigenze del 
mercato, 80DO dotati di pllnti di ricarica 
accessibili al pnbblico. 

3. Il numero dei punti di ricarica è flSSllto 
tenendo conto anche de] numero stimato di 
veicoli elettrici che sono immatricolati entro la 
fine del 2020, che sono indicati 

. - successivamente nella 	se-none a) del Quadro 
Strategioo Nazionale, delle migliori prassi e 
raccomandazioni a livello europeo, nonché delle 
esigenze particolari connesse all'installazione di 
punti di ricanca accessibili al pubblico nelle 
stazioni di trasporto pubblico. 

4. La sezione a) del Quadro Strategico 
Nazionale, di cui all'allegalo ili, può essere 
integrata con misure volte li inoor.aggiare e 
agevolare la realizzazione di pllllti di ricarica 
non accessibili al pubblico. 

5. 	 l punti di ricarica di potenza standmd 
i veicoli elettrici. escluse le unità senza fili o 

Annotazioni. 

-Si è operato un 
raccordo con la 
disciplina nazionale 
di settore 



DIRETIlVA n. :!.014l94lUE, DEL DERETnVA D. ::!.0141'WUE, Dl!.L SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATfUAZIONE AnnotazioDi 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EVJlOPEO E D'ELLA DIRETrIVA :l:014l94IUE,' Olia. pARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL n DEL CONSIGLIO, DEL n EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTTOBRE 2014, SULLA 
OTTOBRE :2014, SULLA OTTOBRE :2014, SULLA REAL.lZZAZIONE DI UN'INFRASTRll1TIJ:RA PER I 
REALIZZAZIONE DI REALlZZA<ZIOm; DI COMBUSTIBILI ALTERNA l'IV l 
UN'INFRASTRUTI1JRA PER I UN'lNFRASTRUTI1JRA PER I 
COMBUSTIB1L] ALTERNATIVI COMBUSTlBlLl 

ALTERNATIVL 
DISPOSlZlONl RECEPITE. 

-
5. Gli Stati membri a induzione, introdotti o rinnovati a decorrere 
assicurano .che sia valutata nei dal 18 novembre 2017, si conformano almeno 
rispettivi quadri .strategici alle spCtlfiche tecniche di cui all'allegato I, 
nazionali la necessità di punto 1.1, e ai requisiti specifici di sicurez:za. in 
fornitura di elettricità lungo le vigore alivello nazionale. I punti di ricanca di 
coste per le navi adibite alla potenza elevata per i veieoli elettrici, escluse le 
navigazione interna e le Qllvi unità senza fili o a induzione, introdotti o 

"­adibite alla navigazione rinnovati a decorrere dal 18 novembre 2017, si 
marittima nei porti marittimi e confonnano almeno conformi alle specifiche 
nei porti deUa navigazione tecniche di cui all' alIegnto I, punto 1.2. 
interna. Tale fornitura di 
e1ettrieità hmgo le coste è 6. UDll vallltaDollc della Ilecellsità cii 
installata, entro il 31 dicembre fornitura di eldtridtà alle infrastrutture di 
2025, quale priorità nei porti ormeggio nei porti marittimi e nd porti della 
della rete centrale della TEN­ navigaziODe interna Il Inserita neDa sezione Il) 
T, e negli altri porti, a meno del Qlladro Strategico NllZiona!e. di eui 
che non vi sia alcuna domanda aD'aDega'" m. Tale fornitura di elettricità 
e i costi siano sproporzionati lungo le coste è installata, entro il 31 dicembre 
rispetto ai benefici, inclusi i 2025, come priorità nei porti della rete centrale 
benefici ambientali. della TEN-T, e negli alIri porti, tranne i casi in 

cui non vi è alcuna domanda e i costi sono 
sproporzionati rispetto ai benefici, inclusi i 
benefici ambientali. Le installazioni per la 

Art 4, par. 6 fornitura di elettricità per il trasporto marittimo 
ubiCllte lungo le coste, introdotte o rinnovate a 

6. Gli Stati membri decorrere dal 18 novembre 2017, si conformano 

8 



DIRETI1VA o. 2OJ4I94/UE, DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTTOBRE lOl4, SVLLA 
.REAL1ZZAZlONE DI 
VN'INFRASTRVTTURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


DIRETTIVA n. lOt4l94/UE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE Annotazioni. 
PARLAMENTO EUROPEO li: DELLA DlRElTIVA lOl4I94/UE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 12 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OTTOBRE 1014; SULLA 
OTTOBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'lNFRASTRl.ITTURA PER I 
REALIZZAZIONE DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSflBILI 
ALTERNATIVI. 
DfS1'OSlZlONI RECEPITE. 

assicurano ehe le installazioni almeno . alle specifiche tecniche di cui 
per la furnil'ura di elettricità alJ'allegato I, punto ].7. 
per il trasporto marittimo 
ubicaIe lungo le coste, 7. La ricarica dei veicoli elettrici nei punti 
introdotte (J rinnovate Il di ricarica llC~bj}j al pubblico, ove 
decorrere dal 18 novembre tecnicamente possibile ed ecooomicamente 
2017 siano almeno conformi ragionevole, ~i avvale di sistemi di misurazione 
alle specificbe tecniche di cui intelligenti, quali definiti all'articolo 2, comma 
all'allegato II, punto 1.7. 2, lettera pp) del decreto legislativo 4 luglio 

2014, n. 102, e sono conformi ai requisiti di cui 
An 4, par. 7 all'articolo 9, comma 3 del medesimo decteto 

. legislativo, nonché sono in grado di fornire 
7. La ricarica dei veicoli infolIIlllZÌoni dettagliate necessarie anche in 
elettriei nei punti di ricanca tempo reale .per contribuire alla stabilità della 
accessibili al pubblico, ove rete elettrica, ricarie.ando le batterie in periodi di 
tecnicamente possibile ed domanda generale di elettricità ridotta, e 
economicameme ragionevole, consentire una gestione sicura e flessibile dei 
si avvale di sistemi dì dati. 
misurazione intelligenti, quali 
definiti all'articolo 2, punto 8. Gli operatori dei punti di ricarica 
28, deUa direttiva 2012l27IUE accessibili al pubblico sono considerati, ai fini 
ed è conforme ai requisiti di dell'applicazione del decreto legislativo 26 
cui all'alticolo 9, paragrafo 2, ottobre 1995, n. 504, consumatori finali 
di tale direttiva. dell'energia: elettrica utilizzata per la ricarica 

Art-t. par. 8 
degli accumulatori dei veicoli a trazione 
elettrica presso infrastrutture pubbliche,~rte --'__m 



DIRETTI_VA Il. 1014/941UI':, bEL I bIRETIlVA Do 2OJ4I94IUE, DEL ISOIEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATI-I 
PARLAMltNTO EUROPEO E PARLAMENTU EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DIL U DEL CONSIGLIO, DEL U 
O'rrOBRE 2014, SULLA O'fTOBJIE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUsrIBlLI ALTIllINA TIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVL 
DL'iPOSIZIONI RECEPITE. 

8_ Gli- Stati membri 
assic\lfanO che gli operatori 
dei punti di ricarica accessibili 
al pubblico siano li beri di 
acquistare energia elettrica da 
qualsiasi fomitore dell'Unione, 
ove questi accetti. Gli 
opemtori dei punti di ricarica 
sono autorizzati n fornire ai 
clienti servizi di ricarica per 
veicoli elettrici su base 
contrattuale, anche a nome e 
per conto di altri fornitori di 
servizi. 

Art 4, par. 9 

9. Tutti i punti di ricarica 
accessìbili al pubblico 
prevedono, inoltre, modalità di 
cicarica ad hoc per gli 
utilizzatori di veicoli elettrici, 
senza la necessità di dover 
concludere contratti con i,:S Ifornitori di energia elettrica o 

DELLA DIR.ETI'IVA 2014/94i'UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DJ UN'INFRASTRUT1URA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

al DUbblico ovvero di pertinenza di enti o di 
QZÌe!lde per i propri dipendenti. Gli operatori dei 
punti di Hcarica accessibili al pubblico possono 
acquistare energia elettrica da qualsiasi fornitore 
dell'Unione europea, fenno restando quanto 
previsto dall'articolo 53, comma 3, del decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Gli operatori 
dci punti di ticarica acces.'lÌbili al pubblico sono 
autori=lti a foruire ai clienti servizi di ricarica 
per veicoli elettrici su base contrattuale, anche a 
nome e per conto diaItri fornitori di servizi. 

9. Tutti i punti di ricarica accessìbili aI 
pubblico prevedono anche modalità di ricarica 
specifiche per gli utiliz2'atOO di veicoli elettrici, 
senza la necessità di dover concludere contratti 
con i fornitori di energia elettrica °gli operatori 
interessati. Per i punti di ricarica accessibili aI 
pubblico sono abilitate modalità di pagamento, 
che permettono a tutti gli utilizzatori di veicoli ­
elettrici di usufruire del servizio di ricarica. 

IO. I prezzi praticati dagli operatori dei punti 
di ricarica accessibili al pubblico sono 
ragionevoli, facilmente e chiaramente 
comparabili, trasparenti e non discriminatori. A 

, 

-Si ~ Catto rinvio Il futuro 
decreto Mit e Mise, per la 
definizione dei criteri di 
comparabilit1t dei prezzi 



DIRETnVA D. 10t4l94lllE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n 
OTTOBRE l1l14, SULLA 
llEAUZZAZlONE DI 
UN'INFRA&11lUTfURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


./.a.'
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DlRElTIVA n.10I4/94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 2:t 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DJ 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTIBILI 

ALTEIlNATIYJ. 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


gli operatori interessati. 

Art 4, por.IO 

IO. Gli Stati membri 
assicurano che i p1e72i 
pmticati dagli operatori dei 
punti di ricarica accessibili al 
pubblico siano ragionevoli, 
facilmente e chiaramente 
comparabili, InIsparenti e non 
discriminatori. 

Art 4, par.ll 

l l. Gli Stati membri 
assieorano che gli operatori 
dei sistemi di distribuzione 
cooperino su base non 
discriminatoria con qualsiasi 
persona che apra o gestisca 
punti di ricariea accessibili al 
pubblico. 

ArI 4, par. 1:2 

,. 


SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA lOl41'14iUE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OlTOlIRE 2014, SULLA 
REAlJZZAZIONE DI UN'INFR.A.<rrRllTTU.ItA PER I 
COMBUSTIBJLI ALTERNATIVI 

tal fme, con decreto del Ministro delle 
infrastrutturc c dei trasporli, di cOncerto con il 
Ministro' dello sviluppo economico, sono 
definiti i criteri per la comparabilità dei prezzi. 

Il. Gli operatori dei sistemi di distribuzione 
cooperano su base non discriminatoria con 
qualsiasi persona che apre o gestisce punti di 
ricarica accessibili al pubblico. 

12. La fornitura di energia elettrica a un 
punto di ricarica deve poter essere oggetto di un 
conlnltto con fornitori diversi rispetto all'entità 
fornitrice dell'abitazione o della sede in cui 
sono ubicati i detti punti di ricarica. 

Annotazioni 

~ 

" 



DIRETTIVA R. 2014/94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL l2 
OTTOBRE l014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBlLl ALTERNATIVl 

J 


J 
'l 

': 
.! 

DIRETTIVA n. lOI4l94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL II 
OTTOBRE l014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

12, Gli Stati membri assicurano che 
il quadro .!iuridico preveda la 
possibilità eh';' la fornitura di energia 
elettrica a un punto di ricarica formi 
oggeno di un conlrllllo con fornitori 
di""",i rispetto aU'entità fornitrice 
dell'abirazione o della sede in coi 
sono ubicati detti punti di ricarica. 

Art 4, paT~ 2 

2. La Commissione valuta rapplica.z.ione 
dclle prescrizioni di cui al paragrafo 1 e, 
3C dci czo, presenta una proposta volta 8 

modificaR la. presente direttiva., tenendo 
COnto dello sviluppo del mercato dei 
veicoli elettrici.. per garantire che un 
ulteriore numero di posti di ricnrica 
acussibili al pubblico sia realiz:za1O in 
ciascuno Stato membro entro il 31 
dicembre 2025. almeno sulla rete 
ccntmJe della. TEN-T. negli agglomerati 
urbani/suburbani e in altR: zone 
densamente popolate. 

Art 4, par. Il 

13. Fatto sal\'O il regolamento (UE) 
n. 1025f2012. l'Unione persegue 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA lO14I941UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL II OTrOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASI"RUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

Annotazioni 

La disposizione non è 
slala recepita perché 
pre\'Ode adempimenti da 
parle della Commissione 
Europea 

La disposizione non è 

stata recepita perché 

(t 




DffiETTIVA D. l01419WE, DEL DIRETIlVA n.10141941UE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DJ ATruAZIONE Annotazioni 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETTIVA lOI4/94IUE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 12 DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTIOBRE 1014, SULLA OTIOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUlTURA PER I UN'INFRASTRUTIURA PER 1 
COMBUSTlBJLl ALTERNATIVI COMBUSI1BlLl 

ALTERNATM. 
DJSI'OSIZIONI RECEI'ITE. 

da pane degti 
organismi di normexione çompelenti 
di Il'''''''' europee tmltenen\Ì 
lII""'ifi<:he lealiçhe dettagliate, per i 
punii di ricorica senza fili • I. 
sostituzione di baI!.:rie per i veicoli 8 

metore, e per i punti di ricarica per i 
veicoli. motore dell. categoria L e 

, per llli autobus -'--'-' 

Art 4, par. 14 

, 4 < Alla: Commissiooc- t; çon.ftttm il potac d l 
ad"",,", atti delegali __.. 

all''''''ool.8 al , .. dr 

a) mltgt'1l1C il ~ artic:olo c t'allegato Il. 
p"'i 13, 1.4, LS, L4e 1.8,.1 r ... di """'" 
il rispetto. da -pmte ddrinhastJutturfi da 
iD$tBIIa:re o rinnovure. ddle spec.lftehc 
rcmictIe c:oa'et'lllre. DdJe JX)CJDe europee che 
WSNIO elalloratc ai sensi *1 pruagrafl13 del 
pteseate articolo, $Cl i rompetuD ar&mtsrm 
cu.ropci di normlJZÌOlMI hanno taOCOMàDdllllo 
un'una $(IJuzionc, tealicl con SpCçi6ehe 
(eCnicbe «We desa'itIo neUlI. pertinente 
norma CIlr0pe8; 

b) aggiomsrc i riferimc:nti alh norme 
menzionaU: neUe spcdficbc tJ::t&nìdJc di cui 
alI'l11legato Il, pu!1lO I, qusIo<o ""'" """"" 
siano sostituite da nuove Y~i adouak: dai 
~fiorgl1llismjdi~ 

È di impol18t'lf,a che fa 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL :zl OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASl'RUTIURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

prevede adempimenti da 
parte della Commissione 
Europea 

'. 

La disposizione 00fl " 

stata recepitl perché 
prevede adempimenti da 
parte della Commissione 
Europea. 

~ setua fa sua pmssi abituale e 
I_~ 

W 




I DIRETI1VA JI. lOI4I941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 12 
O'ITOBRE 11U4, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRU'rrURA PER I 
COMBUSTlBILl ALTERNATIVI 

Art. !Ii 

Fornitura di idrogeno per il 
trasporto stradale 

~ 

f 

DlRETrIVA o. 1014l94llJE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DJ 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVI. 
DIl>'l'OSIZIONI RECEPITE. 

svolga __ GO. ""!*ti, ~ 

queUi degli Slati m"",bri. prillUl di ailoftare 
tali dì delegati. - .... 

Tali ll!Ii del.goti pro_ poriodl _ 

di WJ1lCIlC 24 mt31 prima dte le speeifldlc 
ta;:l)id)e. ivi con:bcnJte o Jo loro ~oai 
lI'I0difl&lttt dive1ltiao vincotanti in mlaz.iooe 
alrinfr.astnttura dA installare () rinnovare 

Art. !Ii 

Foroitura di idrogeno per U 
frll8porto stradale 

Art. 5, par. 1 

l. Gli Stati membri che 
<h>cidooo dì includere nei propri 
quadri strategici nazionali puoti 
di rifomimeoto per l'idrogeno 
accessibili al pubblico 
assicurano, eotro il 31 dicembre 
2025, la disponibilità di un 
numero adeguato di tali punti, 
per consentire la circolazione di 
veicoli a motore alimentati a 
idrogeno, compresi i veicoli che 
utilizzano celle a combustibile, 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DlRETnVA 1014/94/UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 2l OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'lNFRASTRUITURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

ART. 5 

(Disposizioni specifiche per lafornitura di 
idrogeno per il trasporto stradale. Sezione b) del Quadro 

Stralegico Nazicna/e) 

(Attuazione dell'articolo 5, paragrafi l e 2 
della direttiva 2014/94/UE) 

l. Entro il 31 dicembre 2025, è reali=to 
uo numero adeguato di punti di rifornimento per 
l'idrogeno aceessibilì al pubblico, da sviluppare 
gradualmente, tenendo conto della domanda 
attuale e del SIlO sviluppo a breve tennine, per 
consentire la circolazione di veicoli a' motore 
alimentati a idrogeno, compresi ì veicoli che 
utilizzano celle a combustibile, nelle reti da 
individuarsi nella sezione b) del Quadro 
Strategico Nazionale, inclusi eventuali 

Annotazioni 

~. , 



I DuunTlvA n. ZUI4l'14JU.t;, DEL DlRIi:TTIVA n. l014/941UE, DEL SCHEMA DI DECRETO LE<>ISLATIVO DI AI J 

PARLAMENTO EUROPEO .Ii 
DEL CONSIGLIO, DEL 2l 
OTTOBRE lO14, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INli1tASTRutTURA PER I 

COMBUSTIBILl ALTERNATIVI 


PARLAMENTO EUJl.OPI<:O E 
DEL CONSICLlO, DEL 2l 
OTI'OBRE lOl4, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INli1tASTRUTTIJRA PER l 

COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVI. 

DlSl'OSlZIONt RECEPITJ1~ 


nelle reti stabilite da detti Stati 
membri, inclusi, se del caso, 
collegamenti transfrontalieri. 

Art 5, par. 2 

2. Gli Stati membri 
assicurano che i punti di' 
rifornimento per l'idrogeno 
accessibili al pubblico per i 
veicoli a motore introdotti o 
rinnovati a decorrere dal t8 
novembre 2017 siano 
confomii alle specifiche 
tecniche di cui all'allegato n, 
punto 2. 

DELLA DIRETTIVA 20141941U1':, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL (.'ONSlGLlO, DEL 2l OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

Iransfrontalierì. 

2. I punti di rifornimento per l'idrogeno 
accessibili al pubblico per i veicoli a motore 
introdotti o rinnovati a decorrere dal 18 
novembre 2017 si conformano alle specifiche 
tecniche di cui all' allegato l, punto 2. 

3. Con decreto del Ministro dell'interno, 
da adottarsi entro il 18 novembre 2017, di 
eoncerto con il Ministero delle inftastrutture e 

. dei 	trasporti. sono dettate le disposizioni per 
l'aggiornamento della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, 
coslru7.ione ed esen::izio de8li impianti di 
distribuzione di idrogeno per autotrazione di cui 
al decreto del Ministro dell'interno 31 agosto 
2006, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana del t3 settembre 2006, n. 
213. 

~. 

~Si è ope.nato un racc:ordo con 
il Decreto del ministro deJP 
interno '11 rMterift di 
l''''''eozione """"",i per gli 
impianti dì distribuzione dì 
idrogc:llo per autotnuiorre 



DIRt:TTIVA n. lO14194ro:E, DEL DIRE'l'TlVA n. 20141941l.1t:, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI AlTUAZIONE Anootazioni 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETrIVA l014l'WUE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEI. II DEL CONSfGUO, DI:L XI EUROPEOEDELCONSIGLlO,DELllOlTOBRElO14,SULLA 
OTrOBRE 1014,. SULLA OTTOBRE lO14, SULLA REAUZZAZIONE bI UN'INFRASTlUrrruRA PI!II. I 
REAUZZAZIONE DI REAUZZAZIONE DI COMBUSTIBILlALn:RNATlVI 
UN'INFRASTRUTrURA PER I UN'INFRASTRlfITURA PER l 
COMBUSTWILI ALTERNATIVI COMBUSTmlLI 

ALTERNATIVI. 

DISl"OSI7..IONI RECEPITE. 


Art 5, pll~. 3 

3. Alla Commissione è 

conferito il potere di adottare 


La disposizione non èatti delegati confurmemente 
stata recepita pe!:clIéall'articolo 8 per aggiornare i 
prevede adempimenti dariferimenti alle norme 
pjute della Commissionemenzionate nelle specifiche 
Europea.

tecniche stabilite nell'allegato 

n, punto 2,. qualora. dette 

norme siano sostituite da 

nuove versioni adottate dai 

competenti organismi di 

normazione. 
È di particolare importanza 
che la Commissione segua la 
sua prassi abituale e svolga 
consultazioni con esperti. 
compresi quelli degli Stati 
membri, prima di adottare tali 
atti delegati. 
Tali atti delegati prwedollO 
periodi transitori di almeno 24 
mesi prima che le specifiche 
tecniche ilfi contenute o le loro 
vecsiolJi modificate diventino .LI_______----~-----______'______é._____' 

~ 

~ 


http:20141941l.1t


DIRETTIVA ft. 2I1J4194/VE, DEL SCHEMA Dl DECRETO LEGJSUr: VO DI ATTUAZIONEDIRETI'lVA Il. ZIII4I94IUE, DEL ADDotDzioni· 
PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETrIVA 1014J!I4fVE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL ZZ 

PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 OTTOBRE 1014~ SULLA 

OTTOBRE 10J4, SULLA OTTORRE %014, SULU REALiZZAZIONE DI UN'INFRAS TRUTTURA PER I 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUSI'IBILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRU1TURA PER I UI'I'INFllASTRUTTURA PER I 
COMBUSI'IBILI ALTERNATIVI COMBUsnBlLI 


ALTERNATIVI. 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


vincolanti in relaziooe 

all'in.frastruttma da installare o 

rinnovare. 


'. 

(j) 




DIRETTIVA /I. 2Cll4194fVE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL l2 
OlTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'lNFRASTRU'ITURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


DIREITIVA n. 2014/ll4lUE, DEI. 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n 
OlTOBRE 14114, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'JNFRASTRUTTIIRA PER J 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATlVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

Art.6. .,....1 

I, Attraverso l' 'iispettil'i quadri str.otegk:i 
naziomll, gli Ststi rnfmbri assiCl..ll'88O çhe. 
_. il 31 d_202S, nei poni matiItimiArticolo 6 :ris real_ U1I """""" odcgatlO di p,..; dì 
ritOmimt::nt:o per il ONL pct ~n:: la 
eircota:tJone di navi adibitE aUa navill%ioacForniitlra di gas IUIturale urna o navi aIlbue .na ~ 

per il trasp0l10 	 mnrittinta alimt:l'lbde a UNI.. odia l'W: 
_ della TEN-T. Gli Stllti -00 
c:oopcta.no. $oC: del CMO. con gH StatI tm'.fl\bri 
"""_ per ...i....... r~_... 
<!dia .... _.d<II. TENT. 

ArU, pn.z 

2. Atfrtnittr.JG i rispettivi qudri stnUq;icJ 
naziomli. g'-' SWi mmtbri asia.mI:oo ... 
0IlIr0 » 31 -.. llOO. oei pot'Ii dclIo 
naYi~ WIenle. lia n;alimdo \ID murtt:ro: 
octqo.oIo di _i di rifornìmeoto pu ~ G)lL 

per COft5cntin: la ci:rcoJa::ciooe di navi adibire 
afta rwrvipr,iom: Uttcnw o BRYi ~ iillt 
rmvig.m:ionc t'tBtlttitna BlirncntaIl: aONL ueD.a 
me centrale dena l"EN-T. Gli SIDI' membri i 

cocpcnoo :te del ç&$O con gli S&sli mt:mbri i 
"onfinmU per 1t'J.5lc.ur1w l'adtpu çopcrtura 1 

ddl..... _.ddl.TEN-T. 

Ar1.4, par.J 

3. Gli Stoti membri desigoarlo nei quadri 
5tta~iti rmionali i porlt rnnrinimi e oè:l pani 
d<II. """'pc.iooe in_ <Ile g~

I r~ ai punti di ri(ontimento pcI 11 GHL 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLi\.TlVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DlRETnVi\. 2014194/UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEOEDI.LCONSIGLIO,DELl10'fT0BRE2Cl14,SULLA 
REALIZZAZIONE DI tJN'Jl'IFRASTRUTTIIRA PER I 
COMBUSTIOlLIALTBRNATIVI 

----~ 

ART. 6 

(D&pcuiz.ictrJ ~c1MFr laJt.'!r1UIwa di ga.t 11(JbUtJ/eFU' U~" 
Seti";" c) d.,QwodroSmlh:Jlia> N_l 

(,1".",_ 0.11'_ ti; P"''W''fi 1.1. l, 4, ~. 7. 8. 9 ~ din/utoa 
1I!U1941UEJ 

I. Entro il 3' cfic:embte: 2IJ25. nei penti mariltàni è: !'t'AtilOUtOurr 

numero sdogtmto di pmni ili rilbmim<nu> per il GNL per .o_1a 

nnvigaziont di nav~ adibite alla MViga:zionc inlema o ani aditKtc: alla 

navigazione IIJBrirthna ali.mentatI: I GNL da rete CCottalè della 'f.EN. 

T. Possono ~ previ!te foune: di CIOOpmrU01:Ie con !lì Sioti membri 

"".rllUlAli per .......... l'odeg_ 00""- della .... _. della' 

TEN·T. 


2. Entro il31 diu:mtJre 2QlO~ nel porti della navigIWone mlMB 
• mIliDab> un """""" !IdogueU> di punti <li dfòmiJnoll'" per il G)lL pu 

CO'IDCnhn: ta navig.vioM di nltfi: Sdibicr: sIla Ilavìgazione in1em8: o PlM 

adibite aUa ~marittima a1imutiale Il QNL nella: "* ~ 

dclla TEN·T. Pm!ooo __ ~v..... _ <Il ...........Iooe """ gli 

St>ti .....lrri amIimm!i pu _ r~ çepa1wa dà'..... 

_dcIla'fEN.T. 


). Nelrom_ dolla_.) dci Quadro S.....gico _.nolo 

$000 inttjcatì i poni rmriUim.i C i poortr dcJJa navigaz.ione WI"NII cltt 

gBfVIWamo. çoo mhrppo gnMIuuIc, t·~ ai pm1j dJ rifom.iJ'ftC11'lo 

per i1 ONl. di nì al ccmml 1 e l., t;e:nead'o conto a:ndtc: delJt .atl 

MCl!S9itA del rnac:atò e avuto riguardo aUa domanda 1'III.U8Jc: Ci aJ $\11,') 


S'YiluWO al1rne termine. 


4. _ ~ J! dìumbrol025, è mlll",-"" 1m"""'" ~ 


dl punti di ritbmimc.nlo per il GNL. anche alIbinaIi Il punii di 

rdbmimauo di GNC. UCC$Sibtn al pubbJico almam lu. le 1nrt.te 

_ oIolla_ """"'le ddla TliN-T por_I••_ in 

~ con ta me dtU"Union.e eutOpea dei veicoli pes8(lt1 


ali.mcn!ati a OHI.. cot\ sviluppo gn.duak lM.do riguanlo alla doMi1JKla 

attuale e BI SUD sviluppo & b~e tucrune. tranue od caso In Ctlt i costi 

non .siaPo spropottionati tispc1iO al bmtfod, incltlSi i benefrci per 


Annotazioni 

'. 

..~.. 
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n. 

PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL 21 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'JNFRASTRlJ1TVRA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


R. ZOl4194/VE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO. DEL :Il 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
VN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

",,1.6.,.,.. 

4. A"""""" i rispollivi q'-; SI1lII<;gjei _ ioMIi. (!li ___ clio. 

CIII.. 11 31 -..."'" :w25. sia ml_... 
(lumero adquaIo di punti di ritomilTle.tlto ptt 
il GNL ~"bili al pubbtico /!Imeno Ivrtgo 
!Si rde ceotnfe dell, TEN-T per usieunue la 
cirtolR7ione in tutta L'Unione dci vdC<JIì 
pesanti Ilirnmlllti a ONL. El condizione dtc 
..ilta 
una dotf'll3ldll. a 1MnO tbt. i costi OOQ siano 
"""~ risp<UD .; bcneftoi. in_i i_i per r_ 

",,,,,,.,.,-, 

6. Gii Stati mun.bri glllantiswoo che un 
sisk:ma di distribuzicnJc adeguato per la 
(omitunl di GNL sia dispooibilr: Ml loro 
tenil'Ofio. ~ k sQ'u(fwe di çeriCiO per. 
ftiroU clstmm. dl GNL. al fine di ritbmilt~ , 
puhti di rifcmimento di çvj ai paragrafi '. 2 te: 
4. A ti""" di ~ (!li Slai' m<mm 
eonf..-J. del Imo quadro..11'_ 
~ .-. """""'" 10-.. .... 
~tn al fme di o~ aUa 
prncnte pml.'ri%kme. l ali acaKdì sooo 
..~ "I!li obbli(!lri di rtnmoonllll.ÌO.. degli 
Steli membri. 11 ntl.mD dd1a presenlt.i dirwi"va.. 

Anntltmtlnl 
DELLA DIRETTIVA 1014194/UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, Dl.L 11 OTTOBRE 1014, SULLA 
Rl:ALIZZAZI0NE DI UN'INFRASTRUTTURA PER l 
COMBVSTJBILlAL11!:RNATWI 

5. AJ fine di ritòmiie i punti di rifin'nimmm dì ~ sì eommi '. 
2: e 4 di ~ JI ~ e:rtieofo. ndremhito della s:t'.Ziol'Ie c) del Quadm 
St"""giCO N_nal•• di wl all'alIc_ III del _ d....... e 
_ .._didism___ lIIc~p<rlar...l_diGNL "'" 
""'__,<MI_Ie_di.,...;co P'" i ""i<cll _ 
di GNI., _cIlt per lo _ione di inli.._ di __ luogo 

I. me ~I. e negli ~. AI ti.. di asri_ quanIo 
dnpt/:St(l chll pruentt eGmlJl,lt. JI'Cl"Of'IO t$SUC pI'O'\It,u: furme: di 
coopc:rnz.kofte in n:sg.ruppBmelJfo con gli Slati membri c:onflNmli,. che 
__,II< agli obbIigIi 4i <vi s!I'woolo2D del ""'__. 

6. Ai """,idell'artloolo 15 dd cIoon:lO 1eeisW....S """'" 2006. 
"- 139, """" dodiei ....i della dala di ....... in vigore del .. ­
_. t _la""""" _ dì ~ _ ""aIlvo agli 

Un_i fissi di distri6m:ione cablUiJdt' pn~.aI~i da 
.<tbaIoi fissi dì !ilIO _ liquo_ con _. del Mìnisho 
dell·ìmtmo. di .-..tI> """ il MIbistm> Milo ÌIlh>_ e doi 
1ID>poI1Ì. 

7. Entro il II dieemb~ 1020, sono. reat1zm.ti ulteriori punD di 
rifomimcmo per » GNe accessibili al pubblico. et fme gMmtirt; 
sec:oruto le esigutZe del mm:ato, la cirt:obmone dci 'Y'Ciedi alimcm.ati 8 

ONC SU LuUo il ~rritorio nwtioIlelc, in partiQolart beilo an:e dove l~ 
;nbWltttuM' risoJ,.o M.I'!tf'It~ uqtj Bg:h:mJentti lllbMI e: SUllCUballi.. in 
..... __popoI.... 1l<I!1à>t ndI. "'~. _00 ! _U 
ambiti ltld"tvidu.8ti ~8I'neIIk:: 

a) aree \l.tb1Jl1e e città lRdropoIicme .. poii e cinlDrl - c:on 
prloJi\è nelle ..... _ <ho ri_ ..II. àIlA 

metropotitlUle:, in pmtieolare nelJc lD'ft: pmvi:neiar.. hsmo 
S\lpeWD il Umj~ detle emissioni di PMll) pn ~meno 3 Mni 
su 1 neglì ....ì dsl2009 al 201S; 

b) 	 tit:M metroopoIiùmt. aree ptrilerithe t altre aree mkne non 
rielllr3nli Ildle cint!; HJeImPOIh:trw:. slJ9(lc cxtr".1lllrtJMc e 
$UWdi~ 

ç) 	 autostrade:. 

'. 
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l DIRETTIVA D. 2014194tuE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO li: 
DEL CONSIGLIO, DEL 21 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALlZUZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER l 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

ì 

(i' 

DIRETTIVA n. l014l!HllJE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL II 
anODRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRU'ITURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTFJlNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

Art.6.t par 7 

7, AtIr1Weno -. 'Trispcl1ìvi quadri ~ 
na:zionali. gli $cmi; mmtbri ~ la 
cn::u.ionr:, G'tbu il 31 dicembre 2&20. ~ /JIt 

tlum:.em Mieguaro di ponti di rlc.ara 
"""""i>Ui 01 pubblico in ...do do garantile, • 
norma <lclranicolo 3, puagnU. l, sesto 
tn'Iflino. la eirt:oIaziOIlC dei 'J'eiooli a11mmt11ì 
• ONC negli 11131""""; _U.u_,.,1 , 
in akR: zone drruammb: popoI* C; .te del 
CIlS(), neUe reti $bIbiJite dagli Stati membri. 

Art6 par.8 

B. Attrooftl'S() i rispe(ltvi qustri m,*già 
amomlli. Il' S'biti membri assiwmno &e 
"""""""- _ il li diccmIm: 2m, di 
un JIQ.JIlIIro ~ di pm1Ii di rifOmimemo 
per ia ONC 4lX'C5SitJili al 'PUbtdico almeno 
..... la la _lo esis_ <ldla 'tEN-T....._I.~.. lUf/:Il'l}n_ 
dei V&icoJi .s~8li IS ONC. 

11...." p"'.9 

9. Gli Sf.DfÌ membri a:ssiczmmu che i p«Zl'lU di 
riforoilJlenlo ~ il ONe p!!I' i Veicoli a moton: 
introdotti O nnn<J'il'm dal 18 flm:emb(1;: 2017 
SiMO CXWIfVfmi alle spcc::ifidtc tcçaichl! di cui 
alrallqydoll. puniJ> 1.4. 

SCHEMA DI DÉCRE'l'O LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA 2014l94/t1l!, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 21 OTI'OBRE lOllf, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFR.ASTRUTTURA PER l 
COMBUSTlBlLIALTERNATIVI 

l. ~n cent'ol'Glim 01 comm* 7. ,.,1\10 dt.:signd," WlOmef"Bti 
t,n"barli t S1Jblu'baDÌ" dtllt atre WJOt dtl'.llmmtbtc ~tc c: dd~ 
RIi, th~ .- kÌcoadD 4tllc ~ ... mm. I!JOOO dotad di punti 
di rlfonimculo per i. GN.C 

9, Entro il II dicembre 202.S. e prc:vi.'ltn la tt"eRtone di un 
mtme.n) adepltD di lRIItti di rilOmirucnto per il ONC ac.c:es:5ibili BI 
pubblico almmo JUJ:J:tO le trII1:e itBIi.anc dena rew çentrale c.mtmlC della 
TEN~T. eJ rme di a5.">ic:urarc la circolllioDC in COmt:S8kme 1;011 la rete 
dell'Unione EUJOiIC.8 dcì veJcoH afirnentm.i. III ONC. I punti di 
rifOfniJ:m:nto di aD al presente, c:on:rma devono CQttc:: PI'OlntmmitlÌ 
'c:ncndo tonto den~ minima dei veicoli ti t:nOl.(JA: slimentlt.i a 
(lNe • "","un.......... _ .... .".,...,... ISO bo. L. quoIi" del 
BBS rmhImle c biomaano ootJip'C:Uo per J'lJ6O nei vicoli alirItenIMì • 
<lNC tIcv. gornn/Ì~ l'irderOll<1ahai.iI delle __ sul _ 

~le e ndle reti esisb::nti l"EN--T, 

IO. I ,"",ti di _IO per a ONC """ j """'i • 
motore inIrodoòi " riMo""; dal 18 _ 2017 .1_ 
Alle ~ficbe lI:cnK:hc di ari Bli'atlcpW 1, punto 1.4. 

Annotazioni 

'. 
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DIRETTIVA n. l0141941UE, DEL DmETIIVA n. 10141941UE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE AnnotazioDi 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETTIVA l014194/UE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 DEL CONSIGLIO, DEL 11 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 OTTOBRE 1014, SULLA 
OTIOBRE 1014, SULLA OTTOBRE 1014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTIURA PER J 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

Art 6, pu. 5 

5. La Commissione valuta La disposwone non è 

l'applicaziene delle prescrizioni slala recepila percbé 

di cui al paragrafo. 4 c, se del prevede adempimenti da 

caso, presenta, entro. il J I pane della Commissione 

dicembre 2027, Una 

velta a modificare la 
proposta 
presente 

Europea
'. 

direttiva, tenute conto del 
mercato dei veicoli pesanti 
alimentati a GNL, per garantire 
la realizzazione di un numero. 
adeguato di punti di rifernimente 
per il GNL accessibili al 
pubblico in cillSCune State 
membro. 

~ 




DIRETTIVA D. 20141'141118, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 2l 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'lNFRASTRUTruRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

i.' 

~ 

DIRETnVA D. 2014l!l4lUll, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, D:tL 2l 
OTTOBRE 21114, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNi\TIVL 
D1SPOSlZlONI RECEPITI!, 

Art (i, par.tO 

lO. Fatto salvo il regolamenlo 
(UE) n. 1025/2012, l'Unione 
persegue felaboraziooe da parte 
dei competenti organi$llli europci 
o intemazionalì di normazione di 
nonne, compre.'!e specifiche 
tecniche dettagliate, per: 

a) i pWlti di rifurnimeolo di 
GNL per il b"lISpOrto marittimo c 
per vie IIIlvìgabili interne; 

b) i penti di rifornimento di 
GNL e GNC per i veicoli Il 

molore. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATfUAZIONE 
DELLA OIREM'IVA 1014l94111E, DEL PARLAMENTO 
~UROPro E DEL CONSIGLIO, DEL :n OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE Dr UN'lNFRASTRUTfURA PER [ 
COMBUSf1BILIi\LTERNATJVI 

~_ .. __... 

Annotazioni 

L. disposizione DOn è 

.1B1a =epila percl1é 
p",vede adcmpiIDenti da 
parte dell. Commissione 
Europea 



DIRETIWA n. 20141!14/UE, DEL IDIRETTIVA Il, ZOl4lll4lUE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE I Annotazioni 
PARLAMENTO EUROPEO E 	 PARLAMENTO EUROPEO E nELLA DIRETTIVA 2014I!WlJE, DEL PARLAMENTI> 
DEL CONSIGLIO, DEL 2l i 	 DEL CONSIGLIO, DEL 22 EUROPEO E DEl, CONSIGLIO, DIIL n <YITOBRE 2014, SULLA 
OTTOBRE 2014, SULLA 	 OTTOBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DJ UN'INFRASTRUTTURA PER ] 
REALIZZAZIONE DJ REALIZZAZIONE DI COMBUSI1bILIALTE:RNATIVJ 
UN'INFRASTRlITTURA l'ER f UN'fi'fF.RASTRUTTlIRA l'ER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 	 COM.BUSTIBlLI 

ALTERNATlVL 
DISPOSIZIONI RECEIPITE.. 

Art6, p"r. Il 

Il, AUaCommissionc eeonft:rito il~:rc di 
adottnt'l: atti defquti eon~1.e 
.ll"&lti<vJo 8 .1 JùJe di; 

a) IntogrPft n pn::sc::nle: articolo c 
rallegato n, punti 3.1, 3.2 • H, al li"" di 
esiJ!<te ~ rispc:tl<l, do pano delrò.flo!InJmn 
da imlallano rl...,.,.""" _o l!j><cif",,", 
teaJK:bc OO11tematc- nclle norme t:labomlt ai 
'""" dci prt""''- _lo, ~ lO,
lotIue al. b). qwdom ì rompc$erlò ~ 
cwnpei di nonnoz.i_ ..,...., nu.o--. 
loDl;'\mka soluzione teroiea cnn ~ifK:hc: 
tecniche ClOfRC dc$.t.rittu in una norma europc:a 
pt:rtintnte~ compatibile ocn le rt:)fItiye flQfmC 

i~nali. O"c awlicabili; 
b) ç"""'c I riltr_ alle ...... 

..-....Ie .1""ifidJ< _'.... _llIe 
• <la stIbiIlm aII'.oIk.pIo Il, _ 3, quoIoro 
dette nomtC sia.no sosUtwM da: mlOye 'f'tt1ioni 
~ dai wm~ cqanismi a.trupei o 
ìJlltmtD.iool!i di~, 

ii di particol.... imj)O!1lll\l:l dio la 
Com::mi.s:siooe StgU la: ha ~ éituNe e 
Mllp tonStdt.aZiolli 001t esperti" oompre&i 
quelli degli SIa!i membri, prima dì Ilde.... 
bili alti 1Ie1'l!>'!i. Tali alti delegali ~ 
pr;riod i t.mmiléri di atD1eOO l4 :mesi FiMa che 
le specitichc:: k'Co. t"i ~ir«.:.abl: «1 le Joro 
l'CUioni modifi<:ate divntm vintoOlanti in
reI""..., .1I~n~ da ìllSlalliuo • 

-La disposizione non è 

~ recepita perché 
l'fOvede lIdempimenti da 
parre dellll Commissione 
Europea. Vedi anche 
Art.21 del DIgs. 

~ 




DIRETIIVA D. 20141941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL :n 
OTIOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBU8TfflILI AL TEllNA TIVI 


DlIU!TT1VA IL lOI4i'WUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 2l 
OTIOBRE 1014, SULLA 
REALlZL\ZJONE DI 
UN'INJ'IlAS11tUTTURA PER l 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

-------+-1~m-----_-_t_--------

Art (i, por. 12 

12.. In mscnza di una nonna eonIRD:l1te le 

"!l'«:ili<# """""'" ~iako per i pw>Ii di 
riAmùrneato di GNL per il tra5PQ11O 
fl't"ittinto e per m QIJV_iU il1tel'nC, di GUi 
al parogrslo IO, "'.... a), e ili parti",,,",, !ti 
ass.ema d. qlJene s.p(xifiche relative al 
bunteraggio di <lNL. alla C<!rnmIs$loft. ~ 
oonmilo li poIt.n:., te1lU'tO çonlo dei lavori in 
cm$() in scoo atlWO. anll CCNR, alla 
Commissione del Danubio t: agU eltri 
perthtenti t:o.niCS5Ì intmmionoli, dr adOClan: 
atti 4e1.ga~ _boull....icolo 8 che 
dorm_: 

• ì ""J'IÌSÌIl """""""" i< in_di 
tmsfio:timento Ildlc opernzioo. di ~ 
di GNL per ij lr1I:IpOI1n morillimo e long<> le 
"te IIlWjgtl)ili ìnfcme. 

~ i mcptisiti inerenti egl.i iDpeW di 
5iwre:z:ra ddlo ~~(ç c della 
~ di buakomggiu del GHL nel 
trupOrlO marittimo 1: per '\lÌ(: !IrIlgabili_. 
è di pcrticolsre imp<l".... d!c. prima di 
.adottare tali atti deIegB:Ii. Ja Commissione 
segua I. sua prassi abituale c: notga 
cous:ultazioni (lOtI i pcr1in.cnti g,rvpp-i di esperti 
del traspOJtQ MlJI'iltimo t dci trmporto per vie 
ool'igabili itJ.bmle," Wlllp'csi gli. e$peni 
9f01"tnienti daflc aUforità nazion&f, della 
navigaz.io'MJ nmittioia o intema 

(i) 


SCHEMA 01 DECRETO LEGISLATIVO DJ ATTUAZIONE I 
DELLA DIRETTIVA l014194lUE, DEL PAltLAMENTO 
EUROPEO ! DEL CONSIGLIO, DEI. 21. OTIOBlm 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUsrlBJLI ALTERNATIVI 

Annotazioni 

, 
Là' disposizione non Il 
stilla """'pila pè1'Ché 
prevede adempimenti da 
parte della Commissione 
Europea 



n.2014l94/UE, DEL DIRETTIVA n. 20141941UE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI A'ITUAZIONE 
PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTlBIU ALTERNATIVI 


Art. 7 


Informazioni per gli utenti 


PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGlJO, DEL 22 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REAlJ1'J.AZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBusnmLl 
ALTERNATIVL 
DlSfOSIZIONI RECEPITE. 

Ad1 

I.rormazionl per gli utenti 

Art 7. par. 1 

l. Fatta salva la diTe/livo 
lOO9/JIYCE, gli Stilli membri 
assicurano che siano rese disporu1>ili 
informazioni chiare, coerenti e 
pertinenti per quanto rigllanla j 
veicoli a motore ehe possono 
utilizzare regolanneme delerminBlì 
wmbllSlibili immessi su, mercalo o 
_e ri_lcati tramite punii di 
rìcarica Tali infOflllazioni sono n:se 
disponibili nei manuali dei veicoli a 
m_o nei pW11i di rifomimento e 
riearica., sui veicoli a motore e 
presso i concessionari di veicoli a 
motore ubica1i sul loro tenilorio. 
Tale pn:scrizione si applica a tutti i 
veicol! a motore. e ai loro manuali. 
immessi sul mercnlD dopa il 18 
lKl""'""'" 2016, 

Annotazioni 
DELLA DIRETTIVA 20141941UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 OITOBRE 2014, SULLA 
REAlJZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

ART,8 

(t1((Jf'tWU.lotal p4lr gli IIlrnli) 

(1._..."'/l'artlcolo 7,p<NQ«rUfi /, 1, 3. lo 1d./J,,,JitdIIwJ 
l~UI!NICfE) 

l. fatto MQ quatlto pYe'Wislo dal dec:rdo legislativo J.l mftI'1i) 

2011. n. 55. sono f'C(ge disponibili inf()lTlU!Zioni ~ coetttlti e 
pertinenti riguardo ~ ai ~eiç(tlj a" moIr:ft: tbc posrono ntili:rzsrt 
",gol"""""", do:1o:nolnaIi _~i_svI _ o .""'" 
ri~ tnlmite punti dl ~ c:unGnmernente 8 tpI8OtO dì9pOSUl 
doIl'_1o )7 !Id -.... del Mioiotn> dei ~ 28 upril. 2001l, 
pubbl_ ..n. 0am:!1a uffidok dello R<pubblico iQol..... 12 I_gl;" 
2008, n. !é2. Tali _i"""' .... disponibili dei _i doi 
vck:oJi 8 motore. nei pv:nli di rifc.nnitne:fJÙ) e .icarita, .!DÌ veK:ofi a 
fROU:R e pn:$JO ì ~ di veicoli a mown: utricaJj sul krriturio 
oaziolllle. La pr!I5lIm1cdisposi:lJone Iii applica atutti i V1:iool. a moltm:;. e 
ai foro "BlUIlI~ ~i 5U1 ~dopo il Il t1IJIfcmbn: 2016. 

2. l...a COtmmias:r.ione de:J~ infbrrna:don:i Cii cui al comma I si 
ÌMISa sulle disposizioni in mBlW di elid:n::ttst:ura pc' qtlanto riguBlda 111 
confmmita dc.i eombustibì1i alle POJme *gli orpnismi europei di 
oonnmonc che 4efiniK:ono te spcçitleh ll!'J(:I]id\e t!c.[ çombmsibtli Nel 
çaso in cui Iali fWrTnC riguurdano una rap~ntaziClne graflG8.., iI1Ciluso 
\111 sistnna ttOm.?4ico di. codif'Jea. la nrpp:resCrltazi:om: grafim t, semptioc:: 
c: Cncile da ~ e ooJlocae: in maoieflt çbiarBll'larte vi.o;ibiJe sui 
cotrispom1en1i ~cc:hi di disl..ribul.i(Jllç c rdDiivc piuDlt di tbtli i: 
punti di riftmJ.ime.nto. • parti'J'IC dalla dattl III cui i ~bu.ttibill sano 
immessi su) mtJ'tMn e i sui tBpJri etti mt.a4oi di ~ o ndle 
lmmatiate .i~ dì rutti i 'flttcoli Il moson: ~i e 
eomptttibm con tale oOlnbustibite. C nei ntanooli dci Yc:ieoil a motOte. 
che sorw Immessi. su.l1'I1CI"C8lDt!Clpo ili! novCl'ftbn: :;1))6. ' 

3. Nel GIl$O io: mi le disposiziOfti in lMIeria fli. ~ delle 
rispettive norme 4egIi orgalli..mi europei di oommzìonc KIOO aggiotrutc 
o SORO adoIIati aUt ddq1Jti da parte della. CommissioDe 

.~, stata prevista una 
specìfica sezione sul 
GPL nell'ambito del 
quadro 5lJategico 
nazionale in quanto 
rilevante per l'Italia c 
qUBlìficato combustibile 
alternativo dall'art.2 
della Direttiva. 
Il Considerando n_ 7 
della Direttiva fa 
espresso riferimento 
anche alla diffusione di 
tale combustibile. 



... 

I U.lKI'_ nwA D. WI4I!WUE, DEL " 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROI'EO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n DEL CONSIGLIO, DEL 22 
O'ITOBRE 2014, SULLA OlTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRIJTTURA PER I UN'Il'fIIRASTlUIT11IRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATM. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

DIRETl1VA n. lQ14l94lUE, DEL 
DELLA DlltETl1VA 1014l!Hl1JE. DEL PARLAMENTO 
EUROI'EO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 OTTOBRE 1014-. SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRAS'l'RUITURA PER I 
COMBUS1IBlLI ALTERNATM 

DI DECRETO LEGISLATIVO DI •• 

Art 7, par. l 

2. La comunicazione delle 
infOJlllazkmi di cui al pamgrafo I si 
bas .. sune disposizioni in materia di 
etichclllltum per quando riguarda la 
confmm.itll . d.i combustibili alle 
norme degli organismi europei di 
norrnltl:ione ebe definÌll<:ono le 
speçifiche tecniche dei combu:.tibili. 
Qualora tali nonne riguardino Wla 

rappresentazione grafica, incluso un 
sistema cromallco di codiru;a, I. 
I1Ippre;smtazione grafiea è semplice 
e facile da comprendsre, e collocala 

europei dì norttla.ùone pc i tombnstiblll ~tVJ;lCom 
requisiti in. lI'nIIIuia di ètJéhcttalllm si flPp!.itano a t\llli i pl.Lh'lJ di 
rifumìmento e ricarica e ti lUtti , veiooli a rnol.OlC immarriooluti MI 
tetritorio . ~ decorsi v~ Q1t$i dal rispettiyo 
ageio""""""" o dalla rispettiva od_o 

4. Al fine:" di c.ontrlbuil'6 "l1a ço~ dei OQPSU1J'tldori e 
allatraspalUlta dc.i prcu:i. a scopo dfvtllgatjyoslIl sito deJrosservaeorio 
pn:Zti carbu:nmti dci MÌ'DÌ!tr1O dello svilu.PJJO economico sano funrite: 
infcllna1ioni sui t3t1.ori di equiwJmDI dei WfI1bvstibili at'b::fMliyi e 
~ pllbblicati in ·~rmalO apoem i raftmti lnt i pn:a:z.i lIftitar' medi dei 
diveni ca:rtmranti 

5. Fntro .."...... P>rnl dalla dala di ...... in vi&'" del_.Ie_. ""'. """ di$pm!ÌIlil~ ..I ...., t!ell'~",_ rm=i 
_ del M_ dello sviluppo ~ la ma""" ...."""'. 
dci pm>Ii di ritb"""""'" _'bili !II pobbI'" di _bili 
alkms!Jyj ONC. 0Nl.. • GPL ..... a trasport. _. .. ",l,ilo 
i3lilUrional. del Mi""""" dello in_.doi trasporti la _ 

" 

in manlem cbl_ente visibile: 

.) SIII con1spondenti 
app!lreCl;bi d.i dbtribuzione e relative 
pistole di .mtti i punti di 
rifornimento, a partire dalI.. data ÌJ1 
cui i combustibili sono immessi 5111 
merc:ato; 

h) sui tappi del serbatoi di 
carbw:ante, o nelle immediate 
vicinanze, di bitti i veiroli Il mQt"", 
raccomandati e c<>mpetibilì con tale 
combustibile e nei manuali dei 
veicoli. motone, quando tali veicoli 

nazionaJe dci plmi di ricarica o di rifomìmmlo accessibili al pulIblico di "'_I_ri_."""-..... ;, ..__,... 
I. po<lispo,;liomo di Il!k _ H ___ inf_e • doi 
""'l"'fIi. ""_ la _ U..", Nl!zionIIIe, dì 5CllUÌIO PUN. 
previste ncll'atnbitodd PNile. ~ie ~il1~iQni ~l.stive ai).'Mdi 
di rlcarQ o <Ii tRbrnimentD ~ibm al pubbHeo. qualt la 
__..... _Iogiadellap..... '. __ ~Ic, 

la ~ uìtlinata per l·~ lIIa ~ea. la mponibilUA di 
açcesso •• 'ldr:nli1ieatTYo inlìmiruttl.lnl, il propric:uIrio dell'infrastrul'lma. 

6. Entro cinque :MDi dalla dam di Ulua kl "",ore del pretall(: 
dec:mo. in linea ~ lo sviluppo dei earbulImti aftanatiri per la 
naviguioru; {;OD deGmo dtl Ministoo dello svifuppo eoonOl'l1Ìeo. di 
coneato COD il Ministw ddle ~ e delttru:porti. sono pn"istc 
te modalttl di comurRcaziom agli tltertti. dei pt'OUi " dcftc mappe 
nazionalj dei punti di riContir1vJntD aece.ssìbiJi aJ pubblico di 
combuIDbili a1.._iGNe. GHL e GPL per I.....;g_. 

a motore sono immessi sm mmfll<> 
'-1 I dopo il 18 novembre 2016­ ..._­ 1. Per le IIIJtovdun; la Quidl ,,1 l'isp8lTtlio di ca:r1:nullno e alle 

emi:s.sioni di COl, redattA ai stftSi deU'~ 4 della direflilya 



r UVA n. ;\UI4~/UJ!:, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO Il: 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTI'OBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


DIRETTlV A n. 1014I941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DI!L CONSIGLIO, DEL 22 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALlZZAUONE DI 
UN'INFIL\STRUTTURA PI:R I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVL 
DISPOSIZIOIll1 RECEPITE. 

Art7,pU.J 

3. Ove opportuno, • io patricolare 
por il gli!! nalUn!le e l'idrogeno, 
quando nelle staziooi di rifomimeDll> 
sono affissi i pte.... dei combustibili, 
è indiculo a 9COpo jnfonnati.o il 
raIf.ronto Ira i reJativi prezzl unilari. 
L'indica:xlonc di IBli informazioni 
non induce in etrore o ingmera 
confusione. nell'UIl:nle. 
l'III' ~ la OOI'lsapevolcZ2a del 
çooSllllllllDri e "",vedere la 
""""""'DZJI riguardo ai prezzi dci 
combustibili in modo eocrente in 
tutta fUnione, alla Commissione è 
conferito il potere di adottare, 
mediante atti di esecuzione. una 
mctodologia comune per il raffronto 
dei pte7.7j uniwi dei combustibili 
altemaliv; 

Ano otazioni· 
DELLA DIRETI'IVA 20141941UE, DEL PARLAMENTO 
EVROPEO li: DEL CONSIGLIO, DEL n OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'lNFRASTRurrtJRA PER I 
COMBVSTlBIL( ALTERNATIVI 

dcl Pa<_"",-" c dci C<>nsìglio dcii) 
1999 OOPnr;nc ànche informazioni CÌR;a LbenetH:i ~i, enugedcl
• _i de,,,,,,,bu.<tibili ol.......a.t fÙI>OIID allndìz_~__ 
cosi-tipo. . 

..Si fa tIn'VlO Il suc:c:e..ssivo 
pubbI_ ""I .ile 
dentOs!'erJmorio preui 
carburan1i dd Mis.e per la ff1BJlP8 
nazionnle dei punti di 
rifòmim:t:nm di GNC. GNL.. 
GPl.,. per trasporto stmdale. e sul 
sile """",'d<l Mi< v« 10_ 
n:a:zi.onalt dei puIlti di ri:çurica e 
di rifornimento di jdrogm,o F il 
b1t$pOrlO _ 

--Sì fa ritmo 8 successivo ~ 
Mise pc: la ddinWone IIdre 
modalltA di amxmicazione dci 
prezzi e ddle: moppe. del JllVt:I1i di 
lOOmi_ di UNe. UNI.. 
GPL~petnavj~. 

-Si t opm!lD un lau.ot'do i'lOA le 
guide a ns,annro di çarlturanli 
cd emissioni di cm. previ5te 
dan~articclo 4- della dircll.iYa 
1_. 

~ 




lllVA IL 2Ot4/94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL Il 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALl7..7..AZlOOE DI 
UN'INFRASTRUTrURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

Dnu:T'fIVA IL 2014194/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER l 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVL 
DlSf'OSIZIOl'lI RECEPITE. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ,.. IO 
DELLA Dnu:T'fIVA 20141941UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 21 OTTOBRE 1014, SUlJ.A 
REALIZZAZIONE Dr UN'INFRASTRUTTURA PIlR l 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

nu..v, 

@ 

'" 
Art7,par.5 

5. Se le disposizioni in materia di 
etichettatura delle rispettive nonne 
degti OfEBDismi europei di 
Q011llszione sono aggiornate o se 
sono adottati atti delegali riguanlo 
all'etichettalum o sono elabor.lle, ove 
necessario, nuove ncmne degli 
organismi europei di nonnazione per 
i combustibili alternativi, i 
corrispondenli requisiti in maleria dI 
etiche:tta1Unl si applicano a tutti i 
punti di rifornimento e ricnrica e a 
tutti i veicoli. motore immatricolati 
nel t....itorio degli Stati membri 
dopo 24 mesi dal rispettivo 
aJlll!ÌOlJlllmenfo o dalla rispettiva 
000'';00•. 

Art 7, par. 6, 

6. Gli aui di """""vODe di cui al 
presente anicolo SonO adotlalì 
secmdo la procedura di esame di cui 
all'anioolo 9, paragrafo 2. 

'. 



-

I V1I<I'l IJY Jt. la. 2014l'!l4fll1; DEL DIRET1TVA D. :W14lY4lVE, DEL DI DECRETO LEGlSLATIVO DI An 

PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRET1TVA 201"194J1IF" DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO. DEL 11 DIL CONSIGUo, DEL II EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTfOBRE lOU, SULLA 
OTTOBRE lOl", SULLA OTTOBRE 1014, SULLA REALIZZAZIONE DJ UN'INFllASTRUTI'URA PER I 
REAlJZZAZtONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUSTlBILIALTERl'ìATlVI 
UN'INFRASTRUTTURA PER l UN'INFRASTRUITURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERl'ìA T1VI. 
DISPOSIZIONI RECEPITF_ 

Art 7, par. 7 

7. Gli Smli membri assicurano che, 
ove disponibili, i dati ripor:l8llli 
rqbica:zione geografica dei punti di 
rifomimml.o e ricarica accessibili .1 
pubblico di Còmbustibilì alternativi 
contemplati daU. presente direttiva -. 
sono lI'CCCSSibili • tuIli gll utenti su 
base _pena e non discriminatoria. 
Per i punti di ricariea i dali, ove 
disponibili, po5SOO() includere 
informazioni sull'accessibilità in 
tempo reale e infonnazioni su(Ja 
ricariea storiche e in tempo "",le. 

14.117, par." 

4. Qualora I. norme dCllli ()1pIl".m 
europei di llO!1ll8l.i<>ne cile d.fini"""", le 
specifiche temiche di un combustibile 
non includano disposizioni in materia di 
etichClllll:uta per quanto rigu""", la 
conformità alle norme in qllUl.ÌOlltl, se le 
disposil.ioni ÌJI m.""'" di dichel!lII1m1. 
llOII riguOlllano una mpprosem..lone 

l.a dillpoe.wone oon è 
stata reçepilll in quanto 
attetlgOl1o a disposizioni 
dettate daUa Unione 
europea in materia di 
principi generali di diritte 
intenJazionaie e sovranità 
degli Stati 

grafiro, i""lusi sistemi crolllliticì di 
codifico, o se I. disposiziooi in materia 
<li etichClllll:uta noo sono idonee al 

~ cOllSogulmenlo dC'g!i ohiellivi della 
~Commissione l>UÒ. 
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~ .. n. 1014l94lUE, DEL I DIRETnVA n. l0141!141UE, m;;L I SCHEMA DI DECRETO LEGISLAnvo DI AT 
PARLAMENTO EIJROl'EO E PARLAMENTO EIIROPEO lE DELLA DIRETTIVA lO14/94IUE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGl.IO. DEL l2 DEL CONSIGLIO, DEL l2 EUROPEO lE DEL CONSIGUO, DEL II OTTOBRE 2014, SULLA 
OTTOBRE 1014, SULLA OTTOBRE lO14, SULLA REAl.IZZAZIONE DI UN'INFRASTRUlTUltA PER I 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUS11IIILI ALTERNATIVI 
UN'lNt'RAlITRUTTURA PER I UN'INFRASTRUTTURA PER ( 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

lar--filir-titJ1iesecuziooe uniforme dei 
p""'8l'"fi l c 2, in<:arit.... &li organismi 
""",poi di nò~ di dliOO""" 
spc:cif,cl!e """,,"""""!ì !'.ocl!c:tta""" 
sulla ,"""""ibìlilà o adoUarc .tti di 
esecuzione: per definire la 
~~. gr.afica, ìnd_ Wl 

slsIema CI'O!!II!Ii<o di codifica, della 
cornpo.tìbililà per I combustibili 
intrndolli ..I .............. dell'Unione d!e. 
mi!. ...... dì :wm ....1azioDo dolla 
Commissione. nggitlngono l'l% del 
volUfTJC totale delle vendite in pi6 di uno 
St.to membro. . 

Art.!! Par,'Art. 9 

I. La Commissione è ....istita da un 
Pr~edul"ll di romita'" comitato. Esso è un <:omitato ai sensi 

d.l regolamenro (fIE) n. 182/1rJJl. 

"' 

La nOli è 
staJa """'Pila perché 
pr<Wede adempimenti da 
par'Ie della Commissione 
Europea 

§J 




m 

DIRETTIVA D. lOI4l94/UE, DEL 	 DIRETI1VA n. WI04IUE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI A1"IUA:7..IONE I· Annotazioni. 
PARLAMENTO EUROPEO E 	 PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETTIVA 20l4l94/UE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 	 PEL CONSIGLIO, DEL 22 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL:n O'ITOBRE 2014, SULLA 
OTTOBRE 1014, SULLA OTfOBRE 1014, SULlA REALIZZAZIONE DI UN'lNFRASTRU'ITlIRA PER l 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUSl1BILlALTJ:RNATIVI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I UN':tNFRASTRlJTI'URA PER 1 
COM8USTlmLI ALTERNATIvr 	 COMBUSTIBlLI 

ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONl RECEPITE. 

Art.9 Por.l 

2. Nei casi in cui è mito rirerÌlnenOO 

al presente paragrafo, si applica 

l'ruticolo 5 deI regolamento (VE) ... 

J8112011. Qualora il comimto non 

esprima alcun parenl, la 

CoIllll1issione non adolla il progCUo 

di allo di esecuzlone e si applica 

l'arlic% 5, puragr'!fo 4, leno 

comma, dI!! regolll111Dllo (VE) Il 


J8212(}11. 


Art.!! Par.3 

3. Loddove il parete del comÌlalo 

debba essere oIlenufo con proced"", 

=iua. detta procedura si conclude 

SCllZl1 esito quBllda, entro il Icm!ille 

per I. formulazione del J)lIl'ere, il 

prc!Iidente del comilalo decida in lal 

""""0 " la maggioranza semplice dei 

membrj del comitato lo riclticd •. 

1"1'~ 
...~~~~--



I 

'riIRE1TIVA ... 2OJ~1:, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGUo, DEL n 
OTI'OBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


Articolo lO 


Relazioni e rtesame 


DDu:1TIVAII.1014l!WiiE; DEL SCHEMA DI DE<;RETO LEGISLATIVO DI "" LO 

PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DlRE1TIVA 1IU4i94IUE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL n EJJROPEO E DEL CONS(GUO, DEL 2l OTTOBRE 2Ot4, SULLA 
OTI'OBRE 2014, SULLA REALlZZAllONE DI UN'lNFRASTRUl'TURA PER 
RtALlZZAZIONE DI COMBUSTlBIUALTERNATIVI 
UN'INF'llM"TRUTTVRA PER I 
COMBUSTIBlLl 
ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

Art IO. Par. l 
• 

2. Entro il 18 novembre 2()17 la 
Commi!lSÌOIle trasmette al 
Parlamento europeo " al Consiglio 
una relaziCloC di ywutu.ione dci 
quadri strategici n82iooali e della 
loro coerenza • livello di Uni""., 
compresa Wl. veJutaz;iooc dellìvello 
di oonseg\lilnento dogli obiettivi 
nazionali di cui aU'articDIo 3, 
pBmgJ3fu I. 



I nVA. Il. lO14lY41UE, DEL DIRETTIVA D. 201419411JE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTTOBRE 1014, SULLA OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE 01 
UN'INJo"RASTRUT'I'URA PER I UN'INFRASTRUTTURA PER l' 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

ìVt let piIIr.) 

3. la c::ommissicm:. pt~ &lna rdfJdone 
",If",,!d_ Odia prc_ d_•• al 
Perl~ e\lrojTtO c &I ComtgJio con 
catlmza biennale iii de~ dal 18 
"""""""" 2020. 
La __ della Comrni>sio.. <COIi_ i 
_DIi oIemtltU: 

una vaJuta:zJortc c:fegli intemmti l!I'Itu8ti degli 
Slltti membri. 

~ ama valutl:trionc degli efteui ddla 
prcsçnl.C direttiva 3lIllo uiluppn del mcrc.ato 
JlCf quoruo ril]UOl1la l"inftuo1nlUunt per ; 
_lNsIlllili al_n. Od suo ""',,_ al 
trterC8to de, tombustibiIi atternativi per il 
~ _.:1Ie nsuo impoUo ",n'_io 
er...bieftte. 

inlbm!_ wI_......... 
lo m\Uf'PD del men;.!do ptT quanto riguarda i. 
oomb.mibili aI1:rnatì'ri nel sett<R dei 
tnHporti c la rttaBva b:lframuUura 4i Gli aUa 
~ dimtiVI1i e di qualsiasi 811111 
combustibile altanativo.u Conunìssione ha 
fa fm:;olt\ di iUUS1I'Im: esempi di miglioti 
pt'BS$t e di tbrmti:IaJc rateo" I ivoi 
rtdogo.... L. :cl_ della Commissione 
vtrific.a sndte i requisili c le date dì ari alla 
~ dtmtiv4 in reluìone alta 
tHti72a:zKme dell'ioli'as:tndCuJa ti 

Blrllppli""- dell. "",cmohe, _. 
oooto degli sviluppi 11 (iYeUo tlarico, 
éti<'JnOmlco ti d. mm::ato dti rispettivi 
~bili atlt:tn!lliYi cd t coned'id:a, 5e del 
r'.aso,da una~ t.egislllliva 

ASCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI A'I l' 
DELLA DIRETflVA 2014i'J141UE, DEL l'ARLAM1!NIO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OOTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI Al.TEMATlVl 

I 


La disposizione non è 
.tali! m:epita perché 
p",ve<!" adempimtmu da 
pane della Commissione 

E>i.':"F" 



DJRETTIVA n. 1014194/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGlJO, DEL 12 
OTTOBRE 1014. SULLA 
REAUZZAZlONE 01 
UN'INFRASTRUlTURA PER ( 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

:1 

l 

DmETl'IVA Il.1014i94IUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATlVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

Ari. lO, par. 4 

4. La Commissione adotta 
orientameoti C{)ncementi le 
rela:rioni degli Slati membri 
sugli elementi elencati 
all'allegato L 

Art lO, par. 5 

5. Entro il 31 dicembre 2020, 
la Commissione ricsamina 
l'attuazione della preseote 
direttiva e, se del caso, 
presenta una proposta intesa a 
modificarla mediante nuove 
specifiche tecniche comuoi 
per llJl'.infuIst:ruttUI per i 
combustibili alternativi 
nell'ambito di applicazione 
della presente direttiva. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA lO14I!MIllE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZL\ZIONE DI UN'INFRASTRllTfURA PER I 
COMBUSTJBILIALTERNATIVI 

AnDotazionl 

La disposizione oon è 
$taIa recepita perché 
prollede adempimenti 
da parte deUa 
G(}mm issione Europea 

" 

La disposizione non è 
stata recepita perché 
prevede adempimenti 
da parte della 
Commission" 

~ 

'ifìD" 




DIRETrlVA IL l014i941UE. Dl:L DlRETrlVA n. :lOt4i94IUE. DEL setn:MA DI DECRETO LEGISLA.TIVO DI ATI 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMt:NTO EUROPEO E DELLA DIRETTIVA 10141941UE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGUO, DEL 11 DEL CONSIGLIO, DEL 1:l EUROPEO E DEL CONSIGUO, DEL II OnORRE 2014, SULLA 
OTTOBRE 2014, SULLA OTTOBRE 1014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER l 
REALIZZAZIONI!: DI REAUZZAZIONE Dl COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBn,1 ALTERNATIVI COMBUSTffilLl 

AJ,TERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

Art lo., par... 

6. Se lo ritiene opportuno, miro il 
31 diCembre 2018 la Commissione 
lIdotta un piano d'azione per 
l'attuazione della strntegia illustrala 
nella tomunica2ione intitolAla 
«Energia puli1a pcr il tmsporto, lilla 
Slralegia europea in malttia di 
combustibili altemlllbrl~ al fme di 
pervenire al più BIIIpio uso possibile 
di combustibili aUernativi per i 
l!'IIspOI'Ii, garanu:n40 ..l conllempo la 
neuttaJità tecIlologi<;a, e promuovere 
WllI mobilità e\etlrìca sostenibile in 
lIItIa l'Unione. A tal fwe, la 
CommisSione potrebbe tener conto 
delt. mgenze e degli sviluppi del 
mercato propri ai vari Stati membri. 

AnnotllZioni· 

4 disposizione non è 
sllÌla recepita perebé 
pJeV.de adempimenti 
da parte della 
Commissione Europea 



4f;-

Annotazioni011<'" 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO. DEL n 
OTfOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRU'ITURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

....... D. 21/141_UII, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEI. CONSIGLIO. DEL n 
O'ITOBRE 2014, SULLA 
llEALIZZAZIOm; DI 
UN'INFRASTRUTTtIRA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNA11VI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

nmETTIVA D. 2014194JUE, DEL LEGISLATIVO A'l l' 
DELLA DIRETTIVA 1014l!WllE, DEL. PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO. DEL II OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'LNFRASTRIJT11JRA PER I 
COMBUSTIBILI AL TERNATlVI 

DI DECRETO DI 

ART. 7 

(DIsposizioni specifiche per la fornitura di gas di petroli!) 
liquefatto per il trasp(lrlo. Sezione d) del quadro 

strategic.o nazionale) 
(Riferimento al considerando 7 della dinoffiva 

Z0141?41UE) 

I. AI fine di promuovere la diffusione omogenea su tutto il 
territorio naziooale degli impianti di distribuzione di gas di 
petrolio liquefatto per il lIasporto stradale, nella sezione d) 
del quadro sttaIegico nazionale sono individuati i eriteri 
indicativi per favorire l'uniformità della penetnlzione delle 
illfrastrotture di distribuzione. 

, 
-E;"sialu pn;vis1a una 1ptcjffat 
_ sul 01'1. neII'""bilo del 
-""~_i. 
""""'" Il_ l'''' 1'llaIla e 
quelifi_ ~Ile 
oItemllll", doIl'lDt2 dell. 
DùaIiv.. 
Il Coosidmn<lo n. 7 deli. 
I>i.luJ.iva fa ctpmS() nfirimento 
...dIe ali. <fi1!WJ.... di laIc 
eombustibnc 

2. AI fine di promuovere la diffusione del gas di petrolio 
liquefatto per la. propulsione delle unità da diporto, neUa 
sezione d) del quadro strategico nazionale sono individuati i 
requisiti minimi per la n:aJizzazione delle infrastrotture di 
distribuzione. 



DlRElTlVA n. 20141941UE, DEL DlRElTlVA D. 20t41941VE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DJ ATri 
PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL n 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTlBJLI 

ALTERNATIVI. 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


DELLA DIRETTIVA 2014194lllE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DJ UN'INFllASTRUT1llRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

ART. 9 

(Disposizioni per le i'ffrastrutlure di sloccaggio 
e trasporto del GNL di interesse nazionale) 

l. Al fine di perseguire gli obiettivi di cm 
alla sezione c) dell' allegato III del presente 
decreto, il contenimento dei costi nonché la 
sicurezza degli approvvigionamenti, in coeren:za 
COD gli obiettivi generali di politica energetica 
nazionale, le infrastrutture di stoccaggio di 
GNL, connesse o funzionali all'allacciamento e 
alla realizzazione della rete nazjonale di 
trasporto del gas naturale, o di parti isolate della 
stessa, sono considerate quali infrastrutture e 
insediamenti strategici ai sensi, dell'articolo l, 
comma 7, lettera i), della legge 23 agosto 2004, 
n. 239. Tali infrastrutture e insediamenti sono di 
pubblica utilità, nonché indifIeribili e urgenti, ai 
sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 

2. I gestori degli impianti e delle 
infrastrutture di cui al comma I SODO soggetti 
agli obblighi di servizjo pubblico di cui al 
decreto le islativo 23 io 2000 n. 164 e al 

-Sono siate previste 
disposizione per la 
SMlplificozione delle 
proèedure I\I1Iminis!r.otive 
nel settore del GNL, in 
quanto misQre necessarie 
per assicurare che siano 
raggiunti gli obiettivi 
nazionali cootcnuti nella 
sezione c) del quadro 
strategico nozion",e ai 
sensi de'Wan.3? comma I, 
terzo trattino dell. 
Direttiva. 



DIRETTIVA n. 2014194/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL l2 
OTI'OBRI!: 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


DIRETTIVA n. 2014I94JUF" DEL 
PARLAMENTO EUROPEO' E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OlTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'lNl'RASTRUT11JRA Pt:R I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

SCllEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA 20141!W1JF., DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 2:t O'ITOBRE 2014, SUlLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA Pt:R I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

decreto legislativo del l giugno 2011, n. 93, 
definiti· e regolamentari dall'Autorità per 
!'energhi: elettrica il gas e il sistema idrico. Gli 
stessi gestori possono svolgere anche le attività 
di cui all'articolo lO del presente decreto, nel 
rispetto delle previsioni di cui al comma 3 del 
medesimo articolo. 

3. Fatte salve le competenze delle Regioni 
a statuto speciale e delle Province autonome dì 
Trento e di BoIZlUlo e lè normatìve in materia 
ambientale, fiscale e di sicurezza, le 
autoriznlZioni per le infrastrotture e gli 
insediamenti stmtegici di cui al comma ] del 
presente articolo, nonché per le opere e le 
atlivìlà necessarie al traspono, allo stoceaggio, 
al trasferimento del GNL alla rete nazionale di 
trasporto, ai terminali e ai depositi costieri e alle 
infrastrutture portuali strumentali all' utilizzo del 
GNL, nonché per le opere accessorie, sono 
rilasciate dal Ministero dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, d'jntesa con le 
Regioni interessate . 

• 4. Aa termine del procedimento nnico, 

Annotazioni 

'. 



----------

I DIRETI'IVA Il. ~014194/UE, DEL DIRETI'lVA n. 2014I94/UE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATI'UAZIONE I ADOOtazi~Di 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETI'lVA 1014I94/UE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL II DEL CONSIGLIO, DEL II EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL II OTTOBRE 2014, SULLA 
OTTOBRE 1014, SULLA OTTOBRE 1014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
REALIZZAZIONE DI REAU.zZAZIONE DI COMBUsrmILIALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUtTURA PER l UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUsrtBIU ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVI. 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


svolto ai seusl dègli articoli 14 e seguenti deUa 
legge 7· agosto 1m, n. 241, in cui sono 
ac:qniaiti· i pareri deUe Amministrazioni 
competeoti io materia ambientale, fiseale e di 
sicurezza, nonl:bé delle altre 
Amministrazioni titolari degli inteft8lli 
coinvolti dalla reatiz:r.llrloDe dell'opera, '. 
compreso il· DUlia osta di fattibilità di cui 
aU'articolo 17, comma :z, del decreto 
legislativo 26 giugno 2015, o. 105, e i 
provvedimenti; ove richiali, di cui aUa parte 
n del decreto legislativo 3 aprile 2006, o. 151, 
è rilasciata l'autorizzazione aDa CostruzioDe e 
aU'esercizio delle iufrastrutture e degli 
insediamenti ah1ltegiei di coi al comma 3. 

5. Le concessioni demaniali rila.'lciatc 
nell'ambito delle autoriT-l.ll2.Joni per gli impianti 
e le infrastrutture ricadenti in aree costiere e 
delle opere necessarie per l'approvvigionamento 
degli stessi hanno durata almeno decennale. 

6. r soggetti titolari o gestori di beni 
demaniali e patrimoniali, di aree demaniali 

~ 	 I marittime e lacuali, di fiumi, di torrenti, di 

. canali, di.miniere e di foreste demaniali, di 




n. AllIlDtazioD.i 
PARLAMENTO EUROPEO li: 	 Pi!.:RLAMENlU EUROPEO E DELLA Duu:TTJVA lO14I94IlJE, DEL PA1I.LAMENTO 
DU, CONSIGLIO, DEL :ti 	 DEL CONSIGLIO, DEL :ti EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 12 OTI'OBRE lOB, SULlA 
OTI'ODRE 2014, SULLA 	 OTfOIlRE 2014. SULLA REALIZZAZIONI; DI UN'INFRASTRUTfURA PER l 
REALIZZAZIONI: DI 	 REALIZZAZIONE m COMBUSI1BILIALTERNATIVI 
UN'INF1L\STRUTTURA PER l 	 UN'INJ1RASl1tuTTURA PER I 
COMBUSI1BILI ALTERNATIVI 	 COMBUSTIBILI 

ALTBRNATIVl 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

di 
funicolari, di teleferiche, e di impianti similari, 
dì linci)' di telecomW1icazione di pubblico 
servizio, di linee elettriche, che sono interessati 
dalla realizzazione delle infrastrutture di cui al 
comma l. partecipano al procedimento di 
autoriZ7J\Zione e in tale ambito sono tenuti ad '. 
indicare le modalità di attraversamento degli 
Ìlnpianti ed aree interferenti. Nel caso in cui tali 
modalità non sono indicate entro i termini di 
conclusione del procedimento, il soggetto 
richiedente l'autorizzazione entro i successivi 
trenta giorni propone direttamente ai soggetti 
sopra indicali le modalità di altra_lo, 
che, trascorsi ulteriori trenta giorni S<mZa 

osservazioni, si intendono comunque aBSentite 
definitivamente e sono indicate nel decreto di 
antorizr.azione di cui al comma 4. 

7. La costruzione e l'esercizio di impianti . 
di rigassificazione e stoocaggio di gas n.:uumIe 
liquefatto restano soggetti aIla procedura 
autorizzativa di cui aII'articolo 46 del decreto 
legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito daIla 
legge 29 novembre 2007, n. 222. 

rq-	 ..__.. 



SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATrUAZIONEDIRETTIVA n. 10141941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASfRUTIURA PER I 
COMBUSTIlIlLI ALTERNATIVI 

~ 


DIRETTIVA n. 1014l94JUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OTI'OBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

DELLA DlREITIVA 10141941UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 OTI'OBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTIURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

8. Ai fini dell'avvio dei procedimenti 
autorizzativi per la costruZione delle 
infrastruttUre di cui ai commi precedenti, il 
promotore del progetto deve aver avviato presso 
gli enti competenti l'attività di consultazione 
pubblica prevista dal decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e al decreto legislativo 26 giugno 
2015,n.l05 . 

ART. lO 

(Disposizioni per le infrastrutture di stoccaggio 
e trasporto del GNL non destinate 

all'alimentazione di reli di trasporto di gas 
naturale) 

I. Le opere per la realizzazione di 
infrastrutture di stoccaggio di GNL di capacità 
uguale o superiore alle 200 tonnellate, nonché le 
opere connes:;e e le infrastrutture indispensabili 
alla costruzione e all'esercizio degli stessi 

Annotazioni· 

, 
" 

-Sono state previste 
disposiziooe per la 
~pljficuziooe . delle 
procedure amministrnti'te MI 
sd1o~ del GNL, in quanlo 
misure necessarie per 
lISSicurare che siaRO rnggiunli 
gli obiettivi naziooBli 
contchutl netra sezione c) de' 
quadro ~a.tegico nazionale ai 
sensi dell'art.3, comma l, 
terzo traulno dena Direttiva. 



..._ ......'" D. Z1I141'J41UK, DEL DIRETTIVA n.lllt41941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTrOBRE 2014, SULLA 
REAUZZAZIONE DI 
UN'lNFRASTRurtuRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

f­

• 

PARLAMENTO EUROPEO Il 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTl'OBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTrURA PER I 

COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVI. 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTIlAUUl'Il!; 
DELLA DIRETI'IVA 2014l!l4lUE, DEL PARLAl\1E.NTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTlUlTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

impianti, SOIlO strategiche ai flllÌ degli obiettivi 
di cui alla sezione c) dell'allegato III e sono 
soggetti· ad una autonn.azione unica, rilasciata 
dal Ministero dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministero delle _ infrastrutture e 
dei trasporti, e d'intesa con le Regioni 
interessate, nel rispetto dei principi di 
semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, 
n.241 e 8eCQndo le modalità di cui all'articolo 
9, commi 4, 6 e 8 e all'w1icolo 24 del presente 
decreto. 

2. I titolari delle auto~oni relative a 
tcrtninali di rigassifil:aZione di gilS naturale 
liquefatto di cm aII'anicolo 46 del decreto legge 
1 ottobre 2007, n. 159, convertito dalla legge 29 
novembre 2007, n. 222, possono chiedere 
l'autoriu.azione a realizzare le modifiche 
impiantistiche fmalizzate al carico, allo 
stoccaggio e al successivo scarico su navi o 
autobotti di parte di GNL non destinalo alla rete 
na<1onale di lrnSporto di gas naturale, nelle 
modalità di cui al comma l . 

3. L'attività di cui al comma 2 non rientra 
Ira le attività regolate ed è svolta in regime di 

Annotazioni 

"~o 



DlRETTWA D. 2014/94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTfOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTfURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

DIRETfIVA n. 2014/94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 2l 
OTfOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTfURA PER I 

COMBUSTIB1LI 

ALTERNATIVI. 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATIUAZIONE 
DELLA DIREITIVA 2014194/UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLiO, DEL n OITOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'lNFRASTRUlTURA PER I 
COMBUSTffiILI ALTERNATIVI 

separazione contabile, fermo restando quanto 
stabilito all'articolo 21 del decreto legislativo 23 
maggio 2000, n 164 e dall' articolo 25 del 
decreto legislativo l giugno 201l, n. 93. 
L'Autorità dell'energia elettrica del gas e del 
sistema idrico detennino le modalità pe.r lo 
svolgimento delle attività di cui al periodo 
precedente, al fmc di evitare oneri al sistema 
regolato da esse derivanti. 

4. Le opere per la realizzazione di impianti 
.. 	di stoccaggio di GNL dì capacità inferiori alle 

200 tonnellate e superiori o uguali a 50 
tonnellate, nonché le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all'esercizio degli stessi impianti, cui non si 
applicano le disposizioni dell'articolo 9 del 
presente decreto, sono soggetti ad uno 
autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o 
dall'Ente delegato dalla Regione, nel rispetto 
dei principi di semplificazione di cui alla legge 
7 agosto 1990, n. 241. 

5. Per gli impianti e le infrastrutture di cui 
al comma 4 sono fatte salve le vigenti 
disposizioni di cui al decreto del Presidente 

Annotazioni 

'. 

~Sono sl.8te previste 
disposiz..ione per la 
mnplificazione delle 
procedure amministrB1.ivc nel 
5<:tloro dol ONI- in quanlO 
misure necessarie per 
assicurare che. siano raggiunti 
gli obiettivi nazionali 
contenuti nello. sezione c) del 
CJlIadm strategico nazionalt:. Bi 
sensi deWart.3. OOITImn I~ 
terzo l.rat1.ino dellaDirettivH.. 



I	DlRETTIVA n. 211t4J941UE,Dji:~ 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTTOBRE 2&14, SULLA 
REALIZZAZIONE DJ 
UN'INFRASTRUTTURA PER 1 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

I@ 

DIRETTIVA n. 2&14I94IUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO. DEL 22 
OTTOBRE 2014, SULLA 
lI.EALIZZAZIONE Dl 
UN'JNFRASlRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATJVL 
DISPOSIZIONI REcEPITE. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTIJAZIONE 
DELLA DIRETTIVA 2014I94.IUE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OTI'OBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INJ1RASTRÙTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

della Repubblica I agosto 2011, n. 151 e al 
decreto lellislativo 26 giujp'lO 2015, n. 105. 

6. AI tennine del procedimento unico, ai 
sensi degli artiooli 14 e seguenti della legge 7 
agosto t990, n. 241, in cui sono acquisiti i 
pareri delle Amministrazioni competenti in 
materia ambientale, fiscale e di sicurezza 
nonché delle altre .Amministrazioni titolari degli 
interessi coinvolti dalla realizzazione dell'opera 
è rilasciata l'autorizzazione alla costruzione e 
all'esercizio di cui al comma 4. 

7. Le concessioni demaniali rilasciate 
nell'ambito delle autoriz7JlZioni per gli impianti 
e le infrastrutture ricadenti in aree oostiere e 
delle opere necessarie per l'approvvigionamento 
degli stessi Iwnoo durata almeno de<:ennale. 

ADDOtIlZÌDU! 

-Sono state previste 
disposizione P'" la 
~lllIcaV,,"e <leUo 
~ amministr'!ltivc: nel 
__ del QNI.., in 'l"811lo 
misure ~ric per 
~ çhe siano rflUiunti 
gli obiettivi nazionali 
conletluli ntlla l<:!Ìone c) <1<1 
'l"odro stnIlcgico nazionale ai 
sensi <leII'!I"U, comm. i, 
tm:o ",,~ioo dell. Diretti... 



, uVA n. 2014I'J4I{JE, DEL DlRETI'IV il. D. lOl4I!WUE, DEL DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
PA.RLAMEN'fO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTTOBRE. 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFIlASTlHlTIURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


~ 


pA.RLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OlTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DJ 
UN'lNFRASTRUTI'URA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVL 
DRt'POSIZIONI RECEPITE. 

DELLA DIllETI1VA lOI4l94/UE, DEL PA.RLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 12 otTORRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'lNFRASflI.UTl'URA PER 1 
COMBUSTmIU ALTERNAnVI 

ART. 11 

( Disposizioni per le infrastrurlure di sloccaggio 
e trasporto del GNL di piccole dimensioni) 

I. Le opere per la realizzazione di impianti 
di Iiquefazione di gas naturale e impianti di 
stoccaggio di GNL. pw:ché di capacità inferiori 
a 50 tonnellate, nonché le opere connesse e le 
iniÌllstrutture indispensabili alla costruzione e 
all'esercizio degli sressi impianti, sono eseguite 
a conclusione di una procedura aIllll1Ìnistrativa 
semplfficata, nel rispeUo delle normative vigenti 
in materia ambientale, sanitaria, fiscale e di 
sicurezza. 

2. Fatte aa1ve specifiche disposizioni 
regiorudi, il soggetto interessato presenta al 
Comune, mediante mezzo cartaceo o in via 
telematica, almeno trenta giorni prima 
dell'effettivo inizio dei Ismn. una dichiarazione 
accompagnala da una dettagliata relazione a 
firma di un progettista abilitato e dagli 
opportuni elaborati progettuali, che attesta il 
rispetto delle norme in materia ambientale, 
sanitaria e di sicurezza. Alla predetta 
dicbiarazione è allegato il parere dell'Ufficio 

Annotazioni. 

-Sono ""'te previste 
disposlzlcne per ,. 
sempliflalZione delle 
procedure amministmlivc ncf 
_ del ONL. in """"'" 
milure necessarie per 
8Ssìmare che siano ra~unti 
gli obicllivi nllZÌOrulli 
ronIenuti noli. sezione cl dci 
quadro _gioo nazionale ai 
....nsi dell'iliO, comma l, 
!<no lnUIino della DirettivIL 



DlRETIIVA n. lOl4l94lUE, DEL DIRETTIVA IL 20141941UE, DEL SCHEMA DI DECRETo LEGISLATIVO D1ATTIlAZ10MilI Annotazioni 

PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETTIVA 2.OI4I94IUE, DEL PARLAMENTO 

DEL CONSIGLIO. DEL 22 DEL CONSIGUO, DEL 2.2. EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OTIOIIRE 2.014, SULLA 
OTTOBRE 2014, SULLA OTTOBRE 24114, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'lNFRASTRlITTURA PER I 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

UN'INFRASTRUTrURA PER I UN'INFRASTRUTIURA PER l 

COMBUSTIBILI ALTERNA l1VI COMBUSTIBILI 


ALTERNATIVI, 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


delle dogane competente per territorio relativo 
all'idoneità de' progetto al rispetfQ delle 
notmativè vigenti in materia di aecisa, rilasciato 
entro trenta giorni dalla richiesta. 

3, Le Regioni e le Pr:ovince autonome, nel 
rispetto delle normative vigenti in materia , 
ambientale,sanitaria, fiscale e di sicurezza, 
possono autnentare la soglia di 50 tonnellate per 
l'applica7Jone della procedura di cui al comma 
l, definendo i casi in eui, non essendo previste ·Sono s1IlIt previste
autorizzazioni ambientali o paesaggistiebe di di""",;,"oni per la 
eompetenm di- amministrazioni divelSe da semplift<lllione delle 

prQccdure amminislro.ti:ve nelquella di cui al comma 2, la realizzazione e seIIore del GNL, in quonto
l'esercizio deU'iropianto e delle opere connesse misure n«-esmrie pa 

_curare che siano raggiuntisono assoggettate a procedura ammÙÙl!trativa 
gli obiettivi ruWonolisemplificata. 
""","uli neli. sezione c) del 
quadro SIratA!,gieo nazloonJe ai 
SOIl!Ì dell'lU1.3, """,ma I, 
......, tnrttioo delln Direttiv •. 

4. L'amministrazione comunme, ove è 
riscontmtn, entro il tennine indicato al comma 
2, ['assenza di lJJla o più delle condizioni 
stabilite III medesimo comma, notifica 
all'interessato l'ordine motivato di non effettuare 
il previsto intervento. E' fatta salva la facoltà da 
parte de! soggetto interessato di ripresentare la 
dichiarazione di cui al comma 2, con le 

~ •••••LI__________________--1 



U ....... l ... " o. ZUI4IY4fUJi:. DEL DIRETnVA n. 1014l!M!lJE, DEL 
 SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI All' 

PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL 11 
onOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI. 
UN'INFRASTRI.ITTVRA PER l 

COMBUS11BILI ALTERNATIVI 


PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO. DEL II 
OnOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE .DI 
UN'INFRASTRUlTURA PER I 
COMBUS11BILI 
AL'fERNA TIVI. 
DISl'OSlZIONl RECEPITE. 

DELLA DIRETTIVA 1014I94IlJE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEI:; CONSIGLIO, DEL U OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INPRASTRUTTURA PElI. I 
COMBUSTlBJLI ALTERNATIVI 

modifiche o le integrazioni necessarie per 
rendere il. progetto corUonne alla ·normativa in 
materia ambientale, sanitaria, fIScale e di 
sicurezza. Nel caso in cui l'amministrazione 
comooale l'ordine motivato, decorSo il tennine 
di 1Ienla giorni dalla dala di ricezione della 
dichiarazione, l'attività di costruzione è 
assentita. 

S. Nel caso in cui sono necessari atti di 
assenso, che· rienlrllllo nella competenza 

. comW1ale e non sono allegati alla dichiarazione, 
il Coinme provvede a rilasciarli 
tempesnvatnente c, in ogni caso, entro jl 
tennìne per la conclusione del relativo 
procedimento fISSalo ai sensi dell'articolo 2 
della legge 7 agosto 1m, n. 241. Nel caso in 
cui l'attività di costruzione e di esercizio degli 
impianti di cui al comma 1 è sottoposta ad atti 
di assenso di competenza di amministrazioni 
diverse da quella di cui al comma. 2. e tali atti 
non sono allegati alla dichiarazione, il Comme 
provvede ai sensi degli articoli 14 e seguenti 
della legge 7 agosto 1m, n. 241. 

6. Ultimato l'intervento, il progettista o un 

Annotazioni· 

-Sono SIalIo previste 
disposlwni per la 
stnlpUftaWORe ddle 
"rou:dJJre "",..inistreliv. nel 
sellore de! <JNL, in quam. 
mi""", neoessarle per 
assjClIJ'3;n! cbe siano raggiunti 
gli "bietll.i ~Iì 
ccmleQull nell. sezlon~ c) del 
quadro s'mlegico Dozi.nole ai 
sensi deU'&If.3. comma l, 
l<:r1.o troltino della Diretllva 



DIRE1.TIVA D. 20J4I!I4IUE. DEL lUV~ Il. lOl4i94/lJJ!.. DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
PARLAM~NTO EUROPEO It PARLAMENTo EUltOf'EO E DELLA DIRETTIVA Z0141941UE. DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 21 DI!L CONSIGLIO, DEL 11 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTTOBRE 2914, SULLA 
OTTOBRE 2914, SULLA O'l'TOBRE 2014. SULLA REALfl.Z.AZlONE DI UN'lNFRASTRUTrURA PER ] 
REALIZ.ZAT.JONE DJ REALIZZAZIONE DI COMBUSnDILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTrURA PER I UN'INJ!1lAS1"RUTTUltA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNA nVI COMBVSIlBILI 

ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

tecnico abilitato rilascia un certificato di 
collaudo finale, trasmesso a CW'a del soggetto 
inleressàtò a11'amminlstrm1'ione comunale e 
all'ufficio . delle dogane territorialmente 
competente, che attesta la conformilà dell'opera 
al progetto presentato con la dichiarazione, 
nOnché rilascia la dichiarazione dell'avvenuta 
presentazione della variazione catastale, 
conseguente all'opera realizzata, ovvero rilascia 
una dichiarazione che l'opera non ha 
comportato modificazioni del c\assarnento 
calasta!e. 

7. Per gli impianti di distribuzione di GNL 
per autotra:tione, si applicano le procedure 
autorizzative previste per gli impianti di 
distribuzione di gas naturale compresso, nel 
rispetto delle nonnative nazionali e regionali 
vigenti in materia fiseale e di sicurezza. 

Annotazioni 
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__ -.: "",viste 
disposizioni per age'oI.... la 
reaIizzazio1Ie di punij di 
ricarica" in quanto misure 
aeces:sarie per IlSSÌcurart me 
siano raggiunti gli ofliettivl 
nazionali contenuti ndJIl 
sezione a} del quadro 
strategico nazionale ai sensi 
ddJ'an.3. comma l, terzo 
fiattino della. Direttiva. 



DlR... UIVA n. 20141941UE, DEL DIRETTIVA n. 2014194/UE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISlATIVO DI ATTUAZIONE 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 21 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


@ 


PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUS11BILI 
ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

DELLA DIRETTIVA 2014/94/UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 O'ITOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

ART. 12 

(Disposizioni per i serbatoi criogenìci di 
stoccaggio di GNL) 

I. l serbatoi criogenici di stoccaggio di GNL 
installati presso i punti di rifornimento per il GNL o 
per il GNC sono dichiarati all'Agenzia delle dogane 
e dei monopoli çhe provvede ad identificarli 
uruvocarnente attraverso Wl sistema di codifica da 
stabilire con determinazione della medesima 
Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

Annotazioni 

'-, 




DJRETIIVA n. lOI4JWUE, DEL DJkETTIVA D. 1014i94lUE, DEL~l SClmMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE I Annotazioni 
PARLAMENTO EUJl.OPEO E pARLAMENJO EUROPEO E DELLA DJkETIlVA lOl4i94lUE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 1% DEL CONSIGLIO, DEL U EUJl.OPEO E DEL CONSIGLIO, DEL II OTTOBRE 1014, SULLA 
OTIOBRE 2014, SULLA OTTOBRE 1014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA l'D l 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DJ COMBUSTlBlLlALTERNATIVI 
UN'lNf]"STRUTIURA PER I UN'lNFlIASTRUTTURA l'D I 
COMBUSTIBILI ALTEIlNATIV1 COMBUSTlBlLI 

ALTEIlNATIVI. 
DISpOSIZIONI RECEPITE. 

ART. 13 
(Ulteriori disposizioni per j pr()Cedimenti 

amministrativi relativi al GNL) 

1. Nel ~ caso in cui gli impianti e le 
infrastrlltture di coi agli articoli 9 e IO del 
presente decreto 50no ubiuti In area 
portuale o io area terrestre IId essa contigua e 

, , 
la loro reuli7zaziobC comporta modIDche 
sostanziali del plano rego\atore di sistema 
portuale, l'au~torizzazione IInica di cui agli 
articoli 9 e lO. previa acquisizione del parere 
del COllSiglio superiore dei lavori pubblici, ai 
seD8Ì dell' articolo S, comma 3, della legge 18 
geDnaio i994, n. 84, !lui profili di 
compatibilità dd progetta con la 
piallifkazione portuale, eostthlisee anche 
approvazione di variate al plano regolatore 
di sIstema portuale. n Consigtio superiore dei 
lavori pubblici si esprime entro 
quarantacinqlle giorni dal ricevimenta deDa ~ 

richiesta di parere.. Deeonu inutilmente tale 
termine., sì applica l'articolo 14-bis, comma 4, 
dena legge 7 IIgosto 1990,0.141. 

/C'; \ 2. Le disposizioni di cui agli articoli 9, IO e 
~,\ 

~~~~~~~~~L~~~~_____________________L­_______--' 

~ 
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DIRETITVA Il. 20141941lJE, DEL DIRETTIVA D. 1014/94llJE, DEL 
PARLAMENTO EUROPIlO E PARLAMENTO EUROPIlO E 
DIlL CONSIGLIO, DEL 2l DEL CONSIGLIO, DEL Il 
O'ITOBRE 1914, SULLA O'ITOBRE 2014, SULLA 
REALIUAZ10NE DI REALIZZAZIONE DI 
UN'lNFIlASTRUTTURA PER I UN'INFRASTRUTIllRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATlVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE.. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATIllAZIONE Anllotazioni· 
DELLA DIREITIVA 1014/94lUE., DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 12 O'ITOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUITURA PER l 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

Il del presente decreto si applicano, su richiesta 
del proponente, anche ai procedimenti 
amministiativi in corso alla data di entnlta in 
vigore del presente decreto, prevìo 
adeguamento, ove necessario. alle disposizioni 
dello stesso. 

3. All'articolo 3, counna l, del decreto 
legislativo l giugno 2011, n. 93, dopo le parole 
prodotti petroliferi, sono inserite le seguenti: .. c 
di gas naturale lIquefatto". 

4. I soggetti che effettuano attività di 
vendita di gas natura1e, anche sotto forma di 
GNL o GNC, a clienti finali, in llSSel17a di 
autorizzazione e dì iscrizione nelJ' elenco dei 
soggetti abilitati alla vendita di gas naturale a 

'clienti finali, ai sensi all'articolo 30, comma 2, 
del decreto legislativo l giugno 2011, n. 93, e i 
soggetti che effettuano l'attività di importazione 
pluriennaIe di gas naturale, in assenza di 
autorizzazioD.e del Ministero dello sviluppo 
economico o di comunicazione al medesimo 
Ministero ai sensi dell' articolo 3 del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, sono 
soggetti alle sanzioni di cui ali 'articolo 45 del I 



--

DIRETfIVA n. 20141!M1llE, DEL DJRETI1VA 11. lOl41!M1llE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EVROPF.o E 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTrOBRE 1014. SULLA OTTOBRE, 2014, SULLA 
REALIZZAZ10NE DI REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRU1'TURA PER l UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSrmlLI 

ALTERNATIVI. 
DlSP0SIZ10Nl RECEPITE. 

____----1____ _ 

SCHEMA DI DECRETOLEGlSLATlVO DI ATrUAZ10NE 
DELLA DIRETTIVA lOl4194roE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 12 OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTmlL1 ALTERNATIVI 

medesimo deereto IegislaCivo, nci limiti di eùi 
IIU'artieolo 32 deDII legge 24 diceDlbre 2012, 
n.234. ;,' 

5. Le disposizioni di cui al ptesente 
decreto, fenno testando il rispetto delle norme 
in materia ambieDtale, paesaggistica, di salute 
pubblica, di Sicure.zza, e dì pubblica incolumìlà, 
si applicano ai progetti di riconversione delle 
in.fra.struttur e siti energetici esistenti alle 
attività di stoccaggio e successivo scarico su 
navi e autobotti di om. 

ART. 14 
(Reti isolate di GNL) 

1. L'Autorità dell'energia elettrica del gas 
e del sistema idrico oltre a provvedete, per le 
reti isolate, ad aggiornare le condiziollÌ 
economiche di fornitura dei gas diversi dal gas 
naturale, detcrmina i parametri c i criteri di 
calcolo per la remunerazione del servizio di 
distribuzione, misura e vendita di gas naturale 
anche derivante da GNL attraverso le stesse reti. 

Annotazioni 

-, 




DIRETTIVA D. 21114194/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAUONE DI 
UN'lNFIlASTRUITURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


• 


DIRETTIVA n. 2014i94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTTOBRE 24114, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'OO'RASTRllTTURA PER l 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATlVL 
D1SfOSlZIONI RECEI'ITE. 

SCHEMA DI DECRETO LEG1SLATIVO DI ATlllAZIONE 
DELLA DlRETI'IVA 2014I94/UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO Il DEL CONSIGLIO, DELll OTTOBltE 2014, SULLA 
REALJ2.ZAZIONE DI UN'lNFRASTRtrrTURA PEa I 
COMBUSTIBILIALTERNATlVI 

CAPO n 
DISPOSLÌlONl PER LE INFRASTRUTTURE 

DIRICARICA 

ART.IS 

(Misure per agevolare la realizzazione di punti 
di ricarica) 

l. All'articolo 4 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, comemodiiicato 
dall'lIÌ1icolo 17- quinquies del decroto-Iegge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, il comma l-/er è sostituito 
dal seguente: 
"l-te,.. Entro il l giugno 2017, i Comuni 

adeguano il regolamento di cui al comma l 
prevedendo, con deoorrenza dalla medesima 
dirla, che ai fini del conseguimento del titolo 
abilitativo edilizio sia obbligatQr:Ì!llDente 
prevista, per gli edifici di nuova costruzione ad 
uso diverso da quello residenziale con superficie 
utile superiore a 500 metri quadrati e per i 
relativi interventi di ristrutturazione edilizia di 
primo livello di cui all'allegato l, punto 1.4.1 

AnnotazìoDi 

Sono ,..... previslc: 
di$posirimù per promuovere 
la n;alizzBziom, di punti di 
Ji6Gri<:a accessibili n1 
pubDJiro. in quanto misure 
necessarie per as:5Ìcural'C che 
siOllO ~Ii gli obict1i.i 
nazionali contenuti nell. 
sezione a) del qmulro 
SInlIEg;w nazlonal. al """"i 
dell'art.3, """'m. 1. tttUl 
lr8Itioo della Direuiva.. 



DIRETTIVA Il. l014l94llfE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 1:2 
OTI'OBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTltVTTURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


@ 


DJKETl')VA D. lOJ4J941lJE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL II 
OTI'OBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INIiRASTRUTTURA PER I 
COMBIJS1'lBJLI 
ALTERNAT1VL 
DJSI"OSIZIONI RECEPITE. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRETTIV A 1014I941UE, DIL PARLAMENTO 
EUROPEO t: DIL CONSIGLIO, DEL 11 OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUT11lRA PER I 
COMBUSl"JBILI ALTERNATM 

del decreto del Ministero dello sviluppo 
ecooomico 26 giugno 2015, nonché per gli 
edifici fèSidenziali di nuova costruzione con 
alIneno 50 unità abitative e per i relativi 
interventi di ristruttumzione edilizia di primo 
liveUo di cui all'allegalo l, punto 1.4.1 del 
decreto del Ministero dello sviluppo economico 
26 'giugno 2015, la predisposizione all'allaccio 
per la possibile installazione di in:lìastrutture 
elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a 
permettere la cOllllcssione di una vettura da 
ciascuno spazio Il parcheggio coperto o scoperto 
e da ciascWl 1rox per auto, siano essi 
pertinenziali o no, in conformità alle 
disposizioni edilizie di deItaglio fISsale nel 
regolamento stesso e, relativamenle ai 50li 
edifici residenziali di nuova costruzione con 
almeno 50 uniI!} abitative, per un numero dì 
spazi Il parcheggio e box auto non inferiore al 
20 per cento di quelli totali". 
2. All'articolo 17 quinquìes, comma 2, deJ 
decreto legge 22 giugno 2012. n. 83, cOnvertito 
dalla Jegge 7 agosto 2012, Il. 134, le parole 
"secondo comma del codice civile" sono 
sostituite 4alle parole "primo, secondo e ter:1'.o 
comma del codice civile". 

. ......_- ­

Annotazioni 

'. 




DIRETtiVA II. lOl4194/UE, DEL 
PARLAMENTO EVROPEO E 
DEI. CONSIGLIO, DEL 11 
OTTOBRE 2014, SULLA 
RJ!ALlUAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER l 

COMBUSTIBILI ALTERNA nVi 


DIRETTIVA D.2014194111E, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO li: 
DEL CONSIGLIO, DEL II 
OTTOBRE lOI4, SULLA 
Rl:ALlZZAZIONE DI 
l!N'JNFIlASTRUTIURA PER l 
COMBUSTIBILI 
ALTERNAnn 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

., 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE Annotazioni 
DElLA DIRETTIVA lOi4l94lUF.. DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN')NfRASTIlUTTUIlA PER l 
COMBUSI'lBILI ALTERNATIVI 

3. All'articolo 17 teroecies del decnrto 

legge 21. .giugno 2012, n. 83, convertito dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 134, è aggiunto il 

seguente comma 2: "sino all'!ldozìone dei 

decreti di cui al comma I. si applicanQ i 

medesimi sistemi, comJlQnenti identità tecniche, 

nonché le idonee procedure per la loro 
 ., 
installazione quali elementi di sostituzìone o di 
integrazione di parti dei veicoli, su tipi di 
autovetture e motocicli nuovi in circolazione". 
4. All'articOlo 23 del decreto legge 9 

. febbraio 	 2012, D.5, convertito dalla legge 4 
aprile 2012. n. 35, è aggiunto il seguente 
comma 2-ter: "Con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei Irasporti, di conoerto con il 
Ministero deU'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, da emanarsi colro trenta 
giorni, sono individuate le dichiarazioni, 
attestazioni, asseverazioni, nonché gli elaborati 
tecnici da presenlare a corredo della 
segnalazione certificata di inizìo attività di cui 
al romma 2-bis". 

~ 




DlRETIlVA n, 2014194/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER J 

COMBUstiBILI ALTERNATIVI 


~ 


DIRETTIVA n, 2014/94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATlVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE, 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATIlIAZIONE 
DELLA DIRETTIVA 2014194fUE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL II OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'lNFRASTRUT1i.JRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

Art. 16 

(procedure per gH impianti di distribuzione di 
idrogeno per il Ò'1llIporto) 

l. Per gli impianti di distribuzione dì idrogeno per il 
trasporto si applicano le procedure autorizzative previste, ai 
sensi del decreto legislativo Il febbraio 1998, n. 32, per gli 
impianti dì distribuzione carburanti, nel rispetto delle 
nOlDlÌlfive nazionali e regionali vigenti in materia di 
sicurezza, 

Annotazioni 

-Sono stBle previste: 
disposizioni 8utoril2.B1.ive per 
le infrastrutture di idrogeno a 
fini di II.rmonizzazione con 1.11 
disciplina relati... a agli 
it(IPianli di dislribuzione c: 
catburan(l. in quanto misura 
necessoria per assicUlCll'e che: 
siano raggiunti gli obiettivi 
nazionali contenuti nella 
sezione b) del quadro 
strategico nrtzionale ai sensi 
dell'art.3, comma l, Imo 
trat1ino dclla Direlfiva 



I .... IU-llIVA n. 1014194~E, DEL ID1RETTIVA ft. lOI4l94lUE, DEL I SCHEMA A. ",1. 

l'AKLAMUnU IWaUI'EO E PARLAMENTO EURUPEO E DELLA DlRETrIVA lOl4l94lUE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO. DEL 22 DEL CONSIGLIO, DEL 2l EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 2l OTTOBRE 2014, SULLA 
OTtOBRE 2014, SULLA OTfOBru: 1014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUITURA PER I 
REAUZZAZIONE DI REALIZZAZIONE 01 COMBUSI'm1L1 ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRlJTfURA PER I UN'lNFRASTRurruRA PER J 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

or DECRETO UGJSLATIVO DI ATTI'" 

~ 
.~ 

ART.l7 

(Mi5ure pe,. prpmuuve,.e la realizzazione dipunti 
di ~icarica accessibili al pubblico) 

l. All'articolo 158, comma l, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante nuovo 
codice della strada, dopo la lettera h), è inserita 
la seguente: "h_bis) negli spazi riservati allo 
fennota e allo. sosta dei veicoli elettrici in 
ricarica" . 

2. Entro centoventi giorni dalla dota di 
entrnta in vigore del presente decreto, il 
Governo, per il tmmite del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, promuove la 
stipulazione di un'inteso ai sensi dell'articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, per 
assicurare la realizzazione di posizioni unitarie 
in termini di regolazione della sosta, accesse ad 
aree interne delle città, misure di incentivazione 
e l'armonizzazione degli interventi e degli 
obiettivi comuni nel territorio nazionale in 
materia di reti infrastrunurali di ricarica a 
servizio dei veicoli alimentati od energia 
elettrica. 

'. 

.
 



DIRETTIVA n. 2014194/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO li: 
DEL CONSIGLIO, DEL II 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


DIRETTIVA n. 2014l94llJE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL lZ 
OTTOBRE 1814, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATJVL 
DlSPOSIZION1 RECEPITE. 

SCHEMA DI DECRETO LEGJl>'LATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRl:TTIVA 1II14l94lUE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTI1JRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

ART.IS 

(MìSfl1'e per la diffusione dell 'milizzo del GNL e 
del GNC nel tra:;po~to stradale) 

l. Fenn.o restando qnanto previsto dagli 
articoli 4, comma 1, e 6, comma 7, le regioni, 
nel caso di autol"ÌZZa:i!,ione alla realbzazione 
di nuovi impianti di distribuzione carbllllmti 
e di ristrottuJÌizione totale degli impianti di 
di&tribozione carburanti esistenli, prevedono 
l'obblgo di dotal'lli di infrutrottvre di 
ricarita elettrica, nonehé di rifomimmCo di 
GNC o GNL anehe io esclusiva modalità se1f 
serviee. Noo !IOno soggetti Il tale obbligo gli 
impianti di distribuzione carburanti 
localizzati nelle aree 8vanCaggiate già 
individuate dane disposizioni regionali di 
settore, oppure da individuare entro tre mesi 
daD'entrata io vigore del presente decreto. 

2. Al fme di sviluppare la modalità self 
service per gli impilllltì di distribuzione de] 
GNe, entro dodici mesi dall'entrata in vigore 
del resente decreto con decreto del Ministero 

Annotazioni 
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I DJRETIlVA n. 2014l94lUE, DEL DlRETIIVA n.2014I9411JE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATIUAZIONE Annotazioni· 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO I: DELLA DIREITIVA 2014I941UE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 DEL CONSIGLIO, DEL II I!UROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL U OTTOBRE 20]4, SULLA 
OITOBRE :2014, SULLA OITOBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRlJTJURA PER I 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUSTIBlUALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTnJRA PEIt I UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTffiILI ALTERNATM COMBUSTffilLI 

ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

dell'interno, di concerto con il Ministero dello 
sviluppo econoJJÙco, è aggiornata la normativa 
tecnica ·di cui al decreto del Ministro 
dell'interno ùd 24 maggio 2002, pubblicato 
nella Gaz:zetta ufficiale della Repubblica 
italiana 6 giugno 2002, n. BI, e successive 
modificazioni, in ma1eria di sicurezza, tenendo '. 

conto degli standard di sicurezza utili=di in 
ambito europeo. 

3. Per tutti gli impianti di distribuzione di 
. camuran1i stradali già esisten1i al 31 dicembre 
2015, che hanno CI:Oglito nel corso del 2015 un 
quantitativo di benzina e gasolio superiore a lO 
milioni di HIri e che si trovano nel territorio di 
una delle province i cui capoluoghi hanno 
superato il limite delle emissioni di PM1n per 
almeno 3 anni su 7 Degli anni dal 2009 al 201 5 
di cui alJ'aJ]egato IV, le Regioni prevedono 
l'obbligo di presentare entro il 3] dicemblc 
2018 un progetto, al fine di dotarsi di 
infrastrutture di rieariea elettrica, nonché di 

. dilltribuione di GNC I) GNL, da rea~re 
Dci successivi ventiquattro mesi dalla data di 

~ presentazione del progetto. 



DIRErrIVA D. 1014I94IUE, DEL DIRETTIVA II. 20141941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 DEL CONSIGLIO, DEL n 
OTTOBRE 2014, SULLA OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTfURA PER I UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTmlLi ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

~ 

ALTERNATlVL 
DISPOSIZIONI RECEprrE. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI AT., 
DELLA DIRErrIVA 2014/941UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL II 0Tf01IRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

4. Per tutti gli impianti di w'u I 

carburanti stradali esistenti aI· 31 dicembre 
2017, cbC erogano nel corso del 2017 un 
quantitativo di benzina e gasolio superiore a 5 
milioni di litri e che si trovano nel territorio di 
una delle province i cui capoluoghi banno 
superato il limite delle emissioni di PMIO per 
almeno 3 anili su 7 negli anni dal 2009 al 2015 
di cuial1'allegato IV, le Regioni prevedono 
l'obbligo di presentare entro il 3 I dicembre 
2020 un progetto. al fine di dotarsi di 
infra.drufture di ric:arica elettrica e 
distribuzione di GNC o GNL, da realizzare 
nei successivi ventiquattro mesi dalla data di 
presentazione del progetto. 

S. Gli obblighi di cui ai commi l. 3 e 4 
sono compatibili con alIre forme di 
incentivazione e si applicano, fatta salva la 
sussistenza di una delle seguenti impossibilità . 
tecniche fatte valere dai titolari degli impianti di 
distribuzione e verificate e certificate dall'ente 
che rilascia la autorizzazione all'esercizio 
dell'impianto di distribuzione dei carburanti: 
a) accessi c spazi insufficienti per motivi di 
sicurezza ai sensi della normativa antincendio, 

Annotazlonj 



DlRETrIVA n. lG14J94l(IE,""CD;:CE"'L;-r~D::;JRETT==lV=A-nC-.-:;lG;-;;:;-14l94llJ==E;;-.-;D~E;;L-rSCH=;;;EM=C;A-;;:D:;1-;;:D:;:;E~(''R=ET;;:O:;::--;:LEGjSLÀTIVO DI A TrUAZIONE 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DJREtTlVA lO14l'14lUE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLlO, DEL II DEL CONSIGLIO, DEL II EUROPEO E DELCONSlGLIO,DELll OTl'OBRElG14, SULLA 
OlTOBRE 2014, SULLA OTl'OBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DJ UN'lNFRASTRUlTURA PER I 
REALl7.ZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUSTIBlLlALTERNATIVI 
UN'INFlL\STRUlTURA PER I UN'INFRASTRUlTURA Pi:R I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTmlLI 

ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPrrE. 

I esclusivlÙnente per gli impianti già autorizzati 
alla data" di entrata in vigore "del presente 
decreto; ", 
b) per il GNC distanza superiore a 1000 
metri tra la rete del gas naturale e il punto di 
stoccaggio del GNC o pressione della rete del 
gas lIlIIuraIe inferiore a 3 bar; 
c) diSllll1Za dal più vìcino deposito di 
approvvigionameDto del GNL via terra 
superiore a 1000 chilometri. 

" 6. Al [me di pmmuovere l'uso di carbwanti 
a basso impatto ambientale ileI settme dei 
trasporti, è consentita l'apertura di nuovi 
impianti di distribuzione mono prodotto, ad uso 
pubblico, che erogano gas naturale, compreso il 
biomet8no, sia in forma compressa - GNC, sia 
in forma liquida -GNL, nonehé elettrieUà. 

7. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas 
ed il sistema idrico, entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, adotta 
misure fmaliz:zate all'eliminazione delle penali 
di supero di capacità giornaliera ai punti di 
riconsegna delle reti di trasporto e di 
distribuzione direttamente connessi agli 

Annotazioni 
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DIRElTIVA D. 2014l941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO lì: 
DEL CONSIGLIO, DEL II 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTI1JRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

DIRElTIVA n. 2014/94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRU1WRA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA 2014l941UE, DEL Pi\RLAMENTO 
EUROPEO .E DEL CONSIGLIO, DEL n OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

impianti di distribuzione di gas naturale per 
autotraZione, per prelievi superiori ftno al 50 per 
cento délla capacità del punto di riconsegna, per 
Wl periodo complessivo, anche non 
continllD1ivo, non superiore. a novanta giorni 
all'anno. 

8. Al firie di incentivare la realizzazione di 
impianti di distribuzione di gas naturale per 
autotrazione, . anche in atee autostradali, le 
condotte di allacciamento che li collegWlO alle 
esistenti reti del gas naturale sono dichiarate di 
pubblica utilità e rivestono carattere di 
indifferibilità e di urgenza, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n.327. 

9. Le pubbliche amministrnzioni, gli enti e 
le istituzioni da esse dipendenti o controllate, le 
Regioni, gli Enti locali e i gestori di servizi di 
pubblica utilità da essi Controllati che sono 
situati nelle province ad alto inquinamento di 
particolato PMIO di cui all'allegato IV, al 
momento della sostituzione del rispettivo parco 
autovetture, autobus e mezzi della raccolta dei 
rifiuti urbani sono obbligati all'acquisto di 

Annotazion.i 
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DIRETITVA n. lOl4J94/llE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO Iii 
DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTmlLl ALTERNATIVI 

DIRETTIVA n. lO14l94lUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPBO Iii 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTmlLI 
ALTERNATIn 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATIUAZIONE 
DELLA DIRETTiVA lO14l94/U1!., DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL110Tr0BRE1014,SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBU5rJ.BlLI ALTERNATIVI 

Annotazioni 

(i} 

'" 

almeno il 25 per cento di veicoli a GNC, GNL o 
d. Nel.caso di suddivisione . in lotti, la 
percentuwe di cui al primo periodo si riferisce ai 
singoli lotti di acquisto. La percenCvaJe di eui 
al pl'Clleote comma è eaJeolam sugli aeqDi.~ti 
programmati su base mennale a partire 
dallll data dj entrata in vigore del pre.seate 
de4:reto. Le gare pubbliche che non 
ottemperano a tale previsione sono nulle. Sono 
fatte salve le gare già bandite alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

lO. Per le finalità dì cui ai Commi 3 e 4 del 
presente articolo, l'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli comunica i dati in proprio possesso 
relativi agli. impianti di distribU7jone carburanti 
di ciascuna Regione, comprensivi degli erogati 
per tipologia di carburante, relativamente agli 
anni 2015 e 2017. entro il 31 dicembre 
dell'anno successivo Il ciascuno dei predetti 
anni, al Ministero dello svilnppo economico, 
cbe li trasmette alle Regioni in relazione agli 
impianti di rispettiva competenza. 

II. Fenni restando i termini di cui al 
presente articolo, per ottemperare agli obblighi 



I 
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An. D. 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA Dnu:rnVA 2014/'}4/lJE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGUO, DEL n DEL CONSIGLIO, DEL 12 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 22 OTTOBRE 2014, SULLA 
OTTOBRE 2014, SULLA OTTOBRE 1014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I UN'INFRASl'RUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 


ALTERNATlVL 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


presente 
Regioni possono prevedere che l'obbligo sia 
comunque !l$So!to dal titolare dell'impianto di 
distribuzione carbmanti, dotando del prodotto 
GNC o GNL o di ncarica elettrica un altro 
impianto nuovo o già nella sua titolarità, ma non 
soggetto od obbligo, purché sito nell'ambito 
territoriale della stessa provincia e in coerellZll 
con le disposizioni della programmazione 
regionale. 

':1 


'. 

-Sono state previste 



l'UVA Il. ZUI4/l/WE, DEL DIRETTIVA Il.10141941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMFBID EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL II DEL CONSIGLIO, DEL 12 
OTTOBRE %014, SULLA OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI REAUZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRU1TURA PER I UN'INFRASTRUTnJRA PER [ 
COMBUSTmlLl ALTERNA TIVI COMDUSTmru 

ALTF.RNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

Di DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA 10141\l41UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTlBIU ALTERNA 11VI 

Art. 19 

(Circo/adone dei veicoli nelle aree urbane) 

1. Gli Enli territoriali, con propri provvedimenti, possono 
consentire nelle aree a traflico limitato la circolazione dei 
veicoli alimentati a combustibili alternativi elettricità, 
idrogeno, ga.'!' 1l81urale Jjquefatto-GNL, 833 natum1e 
compresso - GNC e ga3 di petrolio liquefatto - GPL, oppure 
una loro combi:oa:z:ione e, subordinatamente a opportune 
condizioni inerenti la protezione ambientale, escludono ì 
predetti veicoli dai blocchi anche tempmanei della 
circolazione. 

Annotazioni 

dei veicoti 
alimentati il combustibili 
alternativ' ndle aree w'b1Ule 
iD quanto misu.te ~ie 
per raggiungcn:: gli obiettivi 
contenuti nel "P&dfO 
slntle@,h:o nazionale, 

~ 




Annotazioni 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 2l 
O'ITOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASI"RurrURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNA TIVI 

DlREITJVA n. l0141941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL II 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER l 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

DlREITIVA D. 2014194/UE, DEL 
DELLA DIRElTIVA 1014194lUE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI AITUAZIONE 

Art. 21 
(Aggiornamenti) 

(Attuazione dell'artiwlo 4, paragrafo 14, 
dell'articolo 5, paragrafo 3 e dell'articolo 6, 
paragrafo 11 della direttiva 20141941UE) 

A seguito dell'adozione di atti delegati da parte della 
Commissione europea, si provvede con decreto del Ministro 
delle infrastruttwe e dei trasporti ad aggiorrnue le specifiche 
tecniche di cui all'allegato I del presente decreto 

E' stato previsto 
"88,giomamcnto delle 
disposizioni del decrew 
legislativo mcdionte DM • 
seguito delradozione di aUi 
<I!>I<gOIi da palU: del,. 
COmmissione Eurvpea. 
( In Attuluione d.ll '.mcolo 
4, pansgrafo 14, dell'Rr1icolo 
'. p_rofa 3 • dell'artioo'o 
6, pamgrnfo I J den. direttiva 
20WHIUE) 

E' stata llIevÌSla 



DIRETTIVA D. 20I4194/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

DIRETl1VA n. ZOl4/94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATlVL 
DlSPOSIZIOm RECEPITE. 

" 

SCHEMA DJ DECRETO LEGISLATIVO DI A'ITUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA 2014l94/UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DJ UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

Art. 22 

(Abrogazioni) 

1. L'articolo 17- septies, CODlma 2, del decreto-Iegge 
22 giugno 2012, D. 83, eODvertito coo Dlooificaziooi, 
daDa legge 7 agosto 2012, D. 134, è abrogato. 

Annotazioni· 

de' comln3 2 dell'art 17 septies 
della Leggt" 13412:012, che 
prevede "aggiomarnento del 
PNIRE com cadenza mmuale. al 
fine di allinearne la tempislica 
.;.00 le /lUre seziorte del QSN, 
<XImt previslo al C011DTlD 3 
dell'lDt.3 

'. 

Sono falte salve le 
disposizioni tributarie vigenti 



fimUTTIVA n. lO141941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
JJN'INI"RASTRV'ITVRA PER J 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

--___---tl·

,~ 

DIRETTIVA n. 10l4l94lUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPRO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
OrroBRE 1014, SULLA 
RL\LlZZAZlONE DI 
UN'JNFRASTRU'ITVRA PER J 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECt:P1TE. 

_ 
n n 

SCHEMA DI DECRETO LI!GlSLAllVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA 21114i94lUE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DRL :ll OTTOBRE 1914, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATlVI 

Art. 13 

(Coordillt;merdo con normatiwl jùcale) 

Le disposizioni tributarie vigenti in mlÙeria di accisa sono 
fatte salve. 

Annotazioni 

I in mak:ria di ~='::------1 

", 

La disposizionc è 
necessaria per 

atteslim: la neutralità 
fmanziaria dci 
provvedimento. 



DIRETTIVA D. 20141')4I1JE, DEL 
PARLAMENTO EUROPF.o E 
DEL CONSIGLIO, DEL n 
OTTOBRE :zG14. SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

DIRETTIVA n. l0141')4ItJE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 
OtTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATJVL 
DlSPOSIZlONI RIlCEPITE. 

-

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE 
DELLA DlRETTJVA lO14I')4ItJE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTIOBRE 1014, SULLA 
REALIZ.7AZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER J 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

~ 

"", 

ART. 24 

(Disposizioni larjffarie) . 
I.A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, le spese per le attività di cui a11'ar!.ioo}o 9 svolte 
dalla Direzione generale per la sicurezza 
dell'approvvigionamento e per le infrastrutture energetiche 
del Ministero deUo sviluppo economico, nonché le spese per 
le relative istruttorie lecnicbe e amministrative e per le 
. conseguenti necessità logistiche e operative, ancbe 
finalizzate alle attività di dismissione, sono poste a carico 
del soggetto richiedente tramite il ven;amento del contributo 
di eui all'articolo l, comma 111), della legge 23 agosto 2004, 
n.239. 
2.Fermo restando quanto stabilito dal comma l, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le spese 
svolte. dalla Direzione generale per la sicurezza 
dell'approvvigionamento e per le infrastrutture energetiche 
del Ministero dello sviluppo economico per le attività di cui 
all'amcolo 9 relative alla realizzazione e alla verifica di 
impianti e di infrastrutture energetiche il cui valore è di 
entità inferiore a 5 milioni di euro, nonché le spese per le 
relative istrufforie tecniche e amminislIative e per le 

I conseguenti necessità lo~istiche. e operative, anche! 

Annotazioni 

'., 




DIRETTIVA D.2014194/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL n 
0110BRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


DIRETTIVA D.20141941UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 22 
0110BRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSTIBILI 
ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI Al1UAZIONE 
DELLA DIRETI'IVA lO14194/UE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OITOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTI1JRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

fmalizzate alle attività di dismissione, sono poste a canco 
dei soggetti richiedenti, secondo tariffe detenninate sulla 
base del costo effettivo del servizio reso. 
3.Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle fInanze, da 
emllDarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, si provvede, ai sensi dell'articolo 30, 
comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, alla 
detenninazione delle tariffe spettanti al Ministero dello 
sviluppo economico per le attività di cui al comma 2. 
4.Le entrate derivanti dalla riscossione delle tariffe di cui al 
comma 3 affiuiseono all'entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia 
e delle finanze, ad appositi capitoli dello stato di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico ai fIni della 
copertura delle spese sostenute per le attività di cui al 
comma 2. 
5.A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, le spese per le attività svolte dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e dagli Uffici marittimi di cui al 
codice della navigazione quali autorizzazioni, pennessi o 
concessioni, volte alla realizzazione e alla verifica di 
impianti e di infrastrutture energetiche, per le relative 
istruttorie tecniche e amministrative e per le conseguenti 
necessità logistiche e operative, comprese quelle relative al 
rilascio di concessioni demaniali marittime o per altre 

AnDotaziDD.i 



OIRETI'IVA n. 2014l94lUE, OEL DIRETTIVA n. 2014194/UE, DEL SCHEMA DI DEcRETO LEGISLATIVO DI ATIUAZIONE I Annotazioni 
l'ARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETI'IVA 19141941UE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 1% DEL CONSIGLIO, DEL n EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 12 OTTOBRE lO14, SULLA 
OTTOBRE lO14, SULLA OTrOBRE 1014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTlUJTTURA PER I 
REALIZZAZIONE 01 REALlZZAZIONE DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTIURA PER I UN'INI1RASTRU1TIJRA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBlJ&'TIBILJ 

ALTERNATIVI. 
DlSPOS1Zl0Nl RECEPITK 

I attività previ.~te dal codice della navigazione e dal relativo 
regolamento di esecuzione, SODO poste a carico dei soggetti 
richiedenti, ai sensi dell'articolo )1 del regolamento al 
codice della IIBvigazione e altre disposizioni in materia. 
secondo tariffe determinate sulla base del costo effettivo del 
.servizio reso. 
6.Con decreto del Ministro delle infrastruUme e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
emanarsi enlro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, si provvede, ai sensi dell'articolo 30, 
comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, alla 
detenninazione delle tariffe spettanti al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per le attività di cui al comma 5. 
1.Le entrale derivanti dalla riscossione delle tariffe di cui al 
comma 5 affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, con decreto del Ministero dell' economia 
e delle finanze. ad appositi capitoli dello s1B:tD di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei tIasporti ai fini della 
copertura delle spese sostenute per le attività di cui al 
co:mma5. 

l> 


'. 

~ disposizioni non wno 
staIe _ire in qUIITllo 
l1tkn.gono al termine di 
"""'Pimento c all'obbligo 
••11<1 stato di wmunicare le 



DIRElTIVA n.1014l94ll.lB; DEL I DIRElTIVA n. 2014l!J4lUE. DEL DI DECRETO LEGISLATIVO DJ ATTUAZIONE 
PARLAMENTO EUROPEO E 
Dt:L CONSIGLIO, DEL n 
OTTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 

COMBUSTIBILI ALTERNA TIV1 


Art. 11 

Recq>imellkJ 

I. Gli Stati membri mettono in 
VigOTe le disposizioni legisl.tìve, 
regolamentari e amministrative 
necessarie per confurmarsi alla 
presente direttiva entro il 18 
novembre 2016. Essi ne informano 
immediatamente la Commissione. 

2. L. di.posizioni adottale dagli 
Stali membri contengoBO un 
rifcTimenlò alla p,.,..,.,te direttiva o 
sono corredate di tale riferimento 
all'olto della pubbllcni01l6 ufficiale. 
Le mndalilli del rie.rimento sono 
sIlIbilìt. dagli Stati membri. 

3. Gli Slall membri comunicano alla 
Commissione il testo delle 
disposiÙOlli fondamentali di diritto 
interno che adoltano nel set10re 
dìsciplìnalo dalla pn:senre direttiva 

PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETrIVA l014J9.f1UE, DEL PAIILAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL n EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL n OTI'OBRE 2014, SULLA 
OTTOBRE 1014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRM"TRUTruRA PER I 
REALIZZAZIONE DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBU5nSILI 
ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEPITL 

li io materia 

'" 

'. 

La disposizione non è stata 
recepita 10 qullllW attiene 
aJl"Qitruta in yigere della 
direttiva. 

http:n.1014l94ll.lB


IUV A Il. 1014194/UE, DEL DIRETTIVA Il. 11l14l94lUE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL Z1 1)EL CONSlGl.IO, 1)EL Z2 
OTTOBRE 1014, SULLA OlTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONF. DI 
UN'INJi'RASTRUTTIIRA PER I UN'INFRASTRUJTURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVI. 
DISPOSIZIONI RECEPITI!. 

Art.1l , '. 

En~ In !l/gMe 

La presente dirnUiva onlIa in vigore 
il ventesimo giorno successivo alla 
dala di ""bblit87jooc nella Gazzella 
ulT!ciale dcll'Unìone europea. 

DJ DECRETO LEGISI.ATIVO DI AH' 

DELLA DIRETIIVA l1ll4i94lUE, DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 OTIOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTIURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 

~ 


ADnotozioDi. 

, 


La disposizione non è stata 
k.'CepiLa. Ìn quonm attietl~ ai 
destinatari della diretti~a. 

http:CONSlGl.IO


:t 

DUlETIIVA n. 2014I94/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL U 
OTTOBRE 1014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER I 
COMBUSfIBILI ALTERNATIVI 

DIRETIIVA D. 2014194/UE, DEL 
PARLAMENTO EUROPEO lE 
DEL CONSIGLIO, DEL U 
OlTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASl'RUlTURA PER l 
COMBUSfIBIL] 
ALTERNATIVL 
DISPOSIZIONI RECEP]TE. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATl 
DELLA DIRETTIVA l014l94lUE, DEL PARLAMENlU 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 12 OlTOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI UN'INFRASl'RUlTURA PER I 
COMBUSfIBJLI ALTERNATIVI 

Annol8zion.i 

Art. ]3 

Datilrall1rl 

Gli Stilli membri sono destinalari 
della presente direttiva. 
Falto a Slrasburgo, il 22 ottobre 
2014 
Per il Parlamento europeo 
Il presidente 
M. SCHULZ 
Per il 
Il 
B. DELLA VEOOV A. 

Consiglio 
presidente 

'. 



DIRETnVA n. l014/94/UE, DEL DIRET11VA n. l014lll4lUE, DEL ISCHEMA DI DECIlETO LEGISLATIVO DJ ATIllAZIONE I Annota"zioni. 
PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, DEL 2.l 
OITOBRE 2014, SULLA 
REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER J 

COMBUSTIBJLI ALTERNATIVI 


PARLAMENTO EUROPEO li! i DELLA DIREITIVA 2014/94/UR, DEL PARLAMEN1:U 

DEL CONSIGLIO, DEL 221' EUROPEO E DELCONSIGLlO,DEL2.l OTTOBRE2014,SULLA 

OITOBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DJ llN'INFRASTRllTrURA PER I 
REALIZZAZIONI! DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTrURA PER 1 
COMBUSTIBILI 
ALTI!RNATlVL 
DISPOSIZIONI RECEPITE. 

'. 

~ 



DlRE'ITIVA D. 2014/94/VE, DEL DIRETTIVA n. 2014l94lUE, DEL SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI AtTUAZIONE Annotazioni 
PARLAMENTO EUROPEO E PARLAMENTO EUROPEO E DELLA DIRETTIVA 2014l941UE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGLIO, DEL 11 DEL CONSIGLIO, DEL 2l EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 11 OTTOBRE 1014, SULLA 
OTTOBRE 1014, SULLA OTTOBRE 1014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRU'ITURA PER I 
REALIZZAZIONE DI REALIZZAZIONE DI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
UN'INFRASTRUTIURA PER I UN'INFRA:!>'TRU'ITURA PER I 
COMBUSTIBILI ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVI. 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


~ 

@ 



- - ---------- --

DIRETIlVA D. 2014J941UE, DEL ! DlRElTlVA D. 20141!141VE, DEL; SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONI'. Annotazioni· 
PARLAMENTO EUROPEO E \ PARLAMENTO EUROPEO ~ DELLA DIRETTIVA 20W!MIVE, DEL PARLAMENTO 
DEL CONSIGUO, DEL 2l DEL CONSIGLIO, DEL 22 EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL l2 OTTOBRE 2014, SULLA 
OTTObRE 2014, SULLA OTrOBRE 2014, SULLA REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA PER I 
REALIZZAZIONE DI COMBmiTlBILI ALTERNATIVI 
UN'INl'RASTKllTTURA PER 1 

REALIZZAZIONE DI 
UN'INFRASTRUTTURA PER l 

COMBUSTIBIU ALTERNATIVI COMBUSTIBILI 

ALTERNATIVI. 

DISPOSIZIONI RECEPITE. 


'. 

(I> 




RELAZIONE TECNICA 
DescrlrJOIfe dell'lnttoWJZlotte ItonrllltlllQ 


Se:Ione/ 


A) Titolo del provvedimento: 
Schema di decreto legislativo di att1lllZione della direttiva 2014l94/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 22 ottobre 2014 sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili alternativi. 


B) Amministrazione ealtro soggetto proponente: 

Presidente del Consiglio dei Mlnisl1'i e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 

MInistro dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'interno, il Ministro degli Affari esteri e della 

cooperazione intemuionale e il MInistro della giustizia. 


C} TlpoJogia dell'alto: 

Il presente decreto lÌ stato predisposto in base alla delega di cui all'art. l, allegato B, della legge 9 

luglio 20 IS, n. 114 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive cW'Opee e l'attuazione di altri 

atti dell'Unione eW'Opea. Legge di delegazione eW'Ope8 2014). 


Il provvedimento è finalizzato a dare attuazione alla direttiva 2014194/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 22 ottobre 20 14 BulIa realizzazione di un'infrastrutt1ll'B per i combustibili alternativi 


D) Indice deDe disposizioni (articolo e commi) rilevanti ai fini della l'IlIuione tealìc:a: 

Il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza. pubblica ed è stata redatta la 

clausola di invarlam:a finanziaria (art. 25). 


PER LE CONSEGUENZE FINANZlARIE: I 

PER LA COPERTURA: I 

PER LA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA: I 

PER LA CLAUSOLA DI INVARIANZA FINANZIARIA: I 

E) Il provvedimento comporta oneri per le Amministnlzioni Pubbliche diverse dallo Stato. 
Il provvedìmento non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

SEZlONEll 

QUANTIFICAZ/ONE DEGLI EFFErrI FINANZIARi 


Per quanto di interesse, ai fini della presente relazione, rilevano i contenuti dei seguenti articoli. 

Il contenuto dell'articolo 25 dello schema che, alme a recare la rituale nonna di chiusura in tema di 
invarlanza. flJ18Dziarla. della spesa, sancisce che, rispetto IIlle ÌDIlovazioni del qwulro oonnativo 
apportate ed in linea con gli indirizzi degli OI'gaDi di vigilanza finanziaria, l'attuazione degli 
adempimenti discendenti dall'attuuione della direttiva 20l4l94/UE del 22 ottobre 2014 comporta 
['impiego di risorse umane, strumentali e finanziarle disponibili a legislazione vigente. Si sottolinea. a 
tal riguardo, come dal provvedimento non derivano, in effetti, nuovi o maggiori oneri, rispettivamente 
per il personale, dotazioni ed infrastIUtture, rispetto agli stanziamenti di bilancio disponibili a 

l 



legislazione vigente che suppol'lallo la dotazione organica e l'attività di istituto delle altre 
Amministrazioni interessate al presente decreto. 

Per i riflessi sul quadto-economico normativo sì richillnlano, in particolare, il disposto dell'articolo 9 
(Disposizioni per le infrasl!'lltture di stoecaggio e trasporto del GNL di interesse nazionale), 
dell'articolo Il (Disposizioni per le infrastrutture di stocCIIggio e trasporto del GNL di piccole 
dimensionO, dell'articolo 18 (Misure per la diffusione dell'utilizzo del GNL e del GNC nel trasporto 
stradule), dell'articolo 24 (Disposizioni tariffarie) e dell'allegato Quadro strategico nazionale (sezione 
A. a,CeD). 

Si premette che dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le Amministrazioni pubbliche competenti provvedono agli 
adempimemi previsti dal presente articolo con le rison;e umane, strumentali e flnllnlliarie disponibili a 
legislazione vigente. Di seguito, una analitica descrizione degH articoli di interesse da 3 a 24 e degli 
allegati [e 11, III e IV. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 3 (DlscipHlI8 del quadro 8trateelco lIazionaie ) 
Tale articolo, in attuazione dell'articolo 3 puagrafi I, 2, 3, 5 e 6 della direttiva, definisce il quadro 
strategico nllZionaJe. Sono in particolare disciplinati gli elementi obbligatori del QSN, quali la 
valutazione dello stato attuale e degli sviluppi futuri del marcato dei combustibili alternativi, gli 
obiettivi nazion.a.\i per lo sviluppo dell'infrastruttura che sono meglio specificati nei successivi articoli 
da 4 a 7, III valutazione di alcuni aspetti specifici relativi rispettivamente ai porti esterni alla rete 
centrale TEN-T ed lilla fornitura di elettricità per gli aerei in stazionamento negli aeroporti, trattati nel 
QSN. Viene introdotta, al comma 2, l'articolazione in 4 distinte sezioni del QSN, e vengono 
disciplinate nel comma 5 le modalità di aggiornamento periodico del QSN. Sono introdotte, al 
comma 7, le misure adottate a sostegno della realizzazione dell'infrasIIUttura che, nel recepire requisiti 
obbligatori della Direniva. trattano della semplificazione delle procedure amministl8tÌve come 
articolate al successivo Titolo IV, della promozione della diffusione dei combustibili alternativi come 
articolate al successivo Titolo V, del raccordo delle linee guìda per la tedazionc dei PUMS (piani 
ulbani per la mobilità sostenibile) con i criteri del presente provvedimento. La disposizione è di 
carattere ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO" (Disposizionispedfiche per la fornItura di 
elettricità per \I trasporto - sedone a) del QSN) 
In attuazione dell' articolo 4 della Direttiva, in tale norma è prevista l'installazione entro il 31 dicembre 
2020 di un adeguato numero di punti di ricadeR, tele da garantire la circolazione dei veicoli elettrici 
negli agglomerati urbani/suburbani, in altre zone densamente popolate e nelle reti ed ambiti secondo i 
criteri definiti nel paragrafo l. In particolare, gli ambiti e le reti pensate per la creazione di un numero 
adeguato di punti di ricarica accessibili al pubblico sono stati suddivisi in tre categorie, sulla base delle 
attuali e previste autonomie dei veicoli elettrici. La disposizione è riferita 1\ soggetti privati e, pertanto, 
non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO! (Disposizioni sped1iche per la fornitura di 
idrogeno per il trasporto stradale - sezione b) del QSN) 
Il suddetto articolo, in attuazione dell'articolo Sdella Direttiva, prevede entro il 31 dicembre 2025, la 
creazione graduale ed in linea con la domanda di mercato di un adeguato numero di punti di 
rifornimento pel' l'idrogeno accessibili al pubblico per consentire la circolazione di veicoli alimentati 
da detto combustibile, ivi compresi i veicoli dotati di celle a combustibile. ncomma 3, nel raccordarsi 
con l'esistente disciplina di prevenzione degli incendi, prevede l'aggiornamento. 8 mez:m di decreto del 
Ministro dell'interno da adottarsi entro il 18 novembre 2017, di concerto con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, delle regole tecniche per la progettazione, costruzione ed esercizio dei 
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distriblllOri di idrogeno per autotrazione dì cui al DM Interno 31 agostc 2006. La disposizione è riferita 
a soggetti privati e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. . 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO., (Disposizioni speeifklle per hl fornitura di 
gas naturale per 11 trasporto - seziollH) del QSN).. . .. . ... 
Il presente articolo, in attuazione dell'articolo 6 della Direttiva, prevede la creazione nel porti matlttUIII 

e nei porti della navigazione interna, rispettivamente entro il 3J dicembre 2025 ed il 31 dicembre 2030, 
di un adeguato numero di punti di rifornimento per navi alimentate a GNL adibite alla navigazione 
interna o alla navigazione marittima nella rete ceotrale TEN·Ti detti porti sono designati, con sviluppo 
graduale, nella serione c) del QSN; la creazione entro il 31 dicembre 2025 di un numero adeguato di 
punti di rifornimento accessibili al pubblico per veicoli pesanti lllimentati a GNL assicurandone la 
circolazione lungo la rete centrale tENori la cn:a:done entro il 31 dicembre 2020 di un numero 
adeguato di punti di rifornimento accessibili al pubblico per veicoli alimentati a GNC assicurandone la 
circolazione negli agglomerati urbani/suburbani , in altre zone densamente popolate e nelle reti ed 
ambiti secondo i criteri definiti nel comma 7; la creazione entro il 31 dicembre 2025 di un numero 
adeguato di punti di rifornimento accessibili .111 pubblico per veicoli alimentati Il GNC assicurandone la 
circolazione IUllgo la rete centrale TEN.T, secondo i criteri definiti nei commi 9 e IO. Il comma 6 
prevede l'emanazione entro 12 mesi dall'entrata in vigore del disposto, a mezzo di deerero del 
Ministero degli interni di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della nOlTlla 
tecni~ di prevenzione degli incendi relativa agli impianti fissi di ~buranw per <lutotrazione alimeJltati 
da serbatoi fissi dì GNL ÙI disposizione è riferita a soggetti privati e, pertanto, nOll comporta nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL' ARTICOLO 7 (DlsposizloDÌ specifwbe per la fornitllra di 
gas D8tl.l.rale pu JI trasporto - sezioDI! d) del QSN). 
L'articolo 7 introduce la sezione d) del QSN relativa all'uso di GPL per il trasporto stradale. Al 
riguardo, è pIllVisto che per promuovere la diffusione omogenea su tutto il territorio nazionale degli 
impianti di distribuzione di gas di petrolio liquefatto per j} traspOrto stradale, nella apposita sezione 
del quadro strategico nazionale siano individuati i criteri indicativi per favorire l'unifolTllità della 
penetrazione delle infrastruUUIll di distribuzione. Mentre per la diffusione del gas di petrolio liquefatto 
per la propulsione delle unità da diporto, neUa sezione d) del quadro strategico nazionale sono 
individuati i requisiti minimi per la reaJi.zza.zione delle infrastrotture di distribuzione. La disposizione è 
di carattere ordinarnentale e, pe:rtanto. non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 8 (luful'lllllZlone per gli utellti) 

Tale articolo disciplina le infOlTl\lIZÌoni per gli utenti, aspetto sottolineato nell'articolo 7 della direttiva, 

a cui fanno riferimento i corrispondenti paragre.fi del provvedintento con i quali vengono introdotti 

elementi di raccordo alla nOlTlllltiva nazionale vigente, In particolare, con i conuni 2 e 3, viene data 

attuazione alle disposizioni di cui ai paragrafi 2 e 3 della direttiva 20 l 41941CE. Con i commi 4 e S si dà 

attuazione alla richiesta di fornire indicazioni compllClltive sul prezzo dei combustibili erogati in punti 

di rifornimento diversi lungo una tratta stradale. La disposizione Il di carattere ordiruunentale e, 

pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli~. 


DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 9 (DI!IJIOIiizionl per le Infrastrllttllnl di 

stoccaBio e trasporto del GNL di interesse l1lIZÌoas!e) 

U suddetto articolo fornisce disposizioni specifiche, opportunamente raccordate con la normativa e 

legislazione vigenw puntualmente indicata nei divmi commi dell'articolo, per le infrastrutture di 

stoccaggio di GNL connesse o funzionali all'allacciamento e alla reolizz.azione della rete nazionale di 

trasporto del gas naturale. Sono considerate, qnali infrastrutture e insediamenti strlltegici ai sensi, 

dell'articolo I, comlM 7, lettera i), della legge 23 agosto 2004, n. 239 per la quali introduce, ai commi 3 

e 4, il procedimento Wlico per l'autorizzazione alla costruzione ed esercizio fornendo, nei commi 
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successivi, le necessarie indicazioni per i diversi casi di specie. Al comma 2, è stata inserita la 
previsione della possibilità per i titolari di infrastrutture che svolgQno attività regQlata, di svolgere 
attività di gesrione e vendita del ONL per altre finalità, fermo l'\!Sta.I1do l'obbligo di separazione 
contabile in quanto queste ultime non rientrano tra le attività regolate. L'articolo non comporta nllOvi o 
maggi<lri oneri a carico della fill8llZll pubblica. Per quanto rigulU'da l'inquadramento giuridico dei 
rapporti tra i concessionari che reaHz.zano le infraslnlttUre e l'Amministrazione, si lllppresenta che la 
disposizione del comma 2 non attiene ad alcun rapporto di concessione tra una amministrazione 
pubblica e un concessionario di pubblico servizio:. tutte le infraStrutture di stoccaggio, deposito, 
rigassificazione di GNL e di trasporto del gas naturale sono realizzate e poste in esercizio a seguito di 
un'autorizzazione, e non di una concessione. Esse sono realizzate da imprese private con propri 
capitali. senza fil18ll:lÌamenti pubblici. Tali infrastrutture, per il loro urattere strategico per il 
fllbbisogno energetico del Plwse, sono autorizzate dal Ministero dello Sviluppo economico e dichiarate 
di pubblica utilità, urgenti e indifferibili. Il loro eserciziQ, in quanto focenti purte della rete di 
approvvigionamento del gas naturale, è sottoposto al regime di tipo "regolato", come disciplinato dalle 
direttive dell'Unione europea in materia di meNato interno dell'energia, recepite nell'ordinamento 
italiano con il decreto legislativo n.l64 del 2000 e con il decreto legislà.tìvo n.93 del 2011. Le reti di 
trasporto e i terminali di rigassificazione del GNL. e le in.tìastrutture dci GNL per la parte dedicata alla 
fornitura di gas rigassificato e iniettato nella rete nazionale di trasporto, sono, pertanto, sottoposte alle 
delibere dell'Autorità per l'energia elettrica il gas e il servizio idrico che ne determina la 
remunerazione degli investimenti, e quindi le tariffè per il servizio verso terzi. Inoltre, esse sono 
soggette agli obblighi di servizio pubblico derivanti dalle stesse nonne, consistenti nel dover consentire 
ai terzi l'accesso alle loro innaslnlttun: in modo concorrenziale e non discriminatorio, in condizioni di 
normale esercizio, e di sottostare alle disposizioni emanate dal Ministero dello sviluppo economico in 
C8S() di situazioni di emergenza del sistema del gas nsturale. La disposizione è di caratte" 
proeedilnenlale e. pertllnto. non eomporta nuovi o llI8lIIiorioneri per la fiDanza pubbUea. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO lO (Disposizioni per le lofrastruttu" di 
stoc:cagglo e tnlAporto del GNL non destinate all'aUmeu.tuIone di reti di trasporto di gas 
naturale). 

L'articolo fornisce le disposizioni per le ioullSlnlltun: di stoccaggio di GNL non destinate 
all'alimentazione delle reti di trasptJ1'kJ di gas o8turale, distinguendo impianti di capacità superiore a 
200 tonnellate (considerate comunque infrastrutture strategiche ai fini degli obiettivi di cui alla sezione 
c) dell'allegato me pertanto di competenza nazionale), il cui procedimento autorizzativo è disciplinato 
ai commi 1,2 e 3, da quelli di capacità compresa tra le SO e le 200 tonnellate cui è dedicato il comma 4, 
riservati alla competenza amministrativa regionale. La disposizione è di (l8l'!Ittere ordinamentale e, 
pertanto, non compona nuovi o maggiori oneri per la fmanza pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 11 (Disposizioni per le lofnlltrattu" di 
stoccagpo Il trasporto del GNL di piccole dimensionI). 

L'articolo disciplina la procedura amministrativa semplificata che, nel rispetto delle nonnative vigenti 
in materia ambientale, sanitaria, fiscale e di sicureua, si applica alle impianti di liquefa:cione di gas 
naturale connessi o funzionali ad impianti di stoceaggio di GNL di capacità inferiori a 50 tonnellate, 
nonché alla opere eonnesse ed alle infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio di detti 
impianti di stoccBggio. In particolare, viene introdotta una procedura amministrativa semplificata 
(PAS) per gli impianti inferiori a 50 tonnellate. La procedura riproduce molti dei clll'lltteri 
sempliticatori tipici della denuncia di iniziQ attività edilizia le cui attività istrutt<lrie rientrano nelle 
competenze degli uffici tecnici comunali. Si aggiungono aleune miSUI'I: ulteriormente Bcceleratorie per 
quanto riguarda i tempi di acquisizione dei pareri della stessa umministrazione comunale e con il 
richiamo, negli altri casi, alle nonne della conferenza di servizi di cui alla legge 241 del 1990. Inoltre, 

4 



si pone la fucoltà per le Regioni e le Province autonome di estenderne l'ambito dì applicazione ad altre 
tipologie oltre la soglia delle 50 tolUlellate. La dliposbiooe è di carattere proeedlmen1Ble e, 
pertanto, lIon comporta nuovi o maggiori oneri per la tiualiD pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 12 (Dlspo!lizioni per I serbatoi c:riogenicl di 
stocc:agglo di GNL) 

Allo scopo di definire la uacciabilità del prodotto GNL ai fini fiscali, in tale norma è previsto )'obbligo 
di dichiarazione all'agenzia delle dogane che provvede ad identificarli univoc.amente attraverso un 
sistema di codifica da stabilire con successiva determinazione della medesima Agenzia delle dogane e 
dei monopoli. La disposizione è di carattere ordinamenta1e e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 13 (Ulteriori diaposbioni per i pl'OO.ldlmentl 
amministrativi relattri al GNL) . 

Il presente articolo prevede che nei casi in cui gli impianti e le infrastrutture di cui agli articoli 9 e IO 
siano ubicati in arca portuale o in area terrestre ad essa contigua e la loro realiZZAZione comporti 
modifiche sostanziali del piano regolatore di sistema pòrtuale, il procedimento unico di autorizmione 
è approvazione di variante al piano regolatore portuale. La disposizione mira al coordinamento delle 
procedure previste dalla legge n. 84 del 1994. in materia portuale. La dlspo!llzlone è di carattere 
procedlmentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri perla finaua pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL' ARTICOLO 14 (Reti isolate di GNL) 

L'articolo recante reti isolate di GNL, prevede che L'Autorità dell'energia elettrica del gas e del 
sistema idrico provvede periodicamente ad aggiornare le condizioni economiche per la fornitura del 
GNL alle reti isolate, cosI come oggi provvede per il GPL. La disposizione è di carattere ordinamentale 
e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 15 (Misure per agevolare la realiz2aziolle di 
punti di ricarica) . 

Tale articolo, per agevolare la realizzazione di punti di ricarica; prevede la modifica del comma l 
(capoverso l-ter) dell'articolo 17-quinquies che permette U1\Il semplificazione dell'azione inizialmente 
prevista dal citato comma. La modifica infatti introduce Il concetto di predisposizione all'allaccio al 
posto di installazione di infrastrutture elettriche, introducendo un notevole rispannio in termini di 
investimenti economici necessari e collocandosi in modo più coerente con lo sviluppo progressivo della 
mobilità elettrica. senza obbligare gli s/Qkelrolders ad investimenti ingenti senza una reale utilità nel 
breve.medio periodo, seppur garantendo quella visione pianificatGria di lungo periodo insita nel 
contenuto dell'articolato. E' stato inoltre previsto di adeguare i regolamenti Ulbanistici, per il 
conseguimento del titolo abitativo edilizio ad edifici residenziali, permettendo di creare le basi di U1\Il 

rete elettrica in grado di garantire la possibilità ai possessori di veicoli elettrici di dotarsi di punii di 
nearica privati semplicemente installando un dispositivo dedicato. Il comma 2, prevede la modifica 
dell'articolo 17 quinquies, comma 2, del decreto legge 22 giugno, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, In particolare, le parole "secondo conunlt del codice civile" sono 
sostituite dalle parole "primo, secondo e terzo comma del codice civile". n comma 3 prevede la 
modifica dell'articolo 17 terdecies del decreto legge 22 giugno, n. 83, convertito, con modificazjoni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. In particolare, è aggiuntO il seguente comma 2 alla predetta legge: 
"sino all'adozione dei decreti di cui al comma l, si applicano i medesimi sistemi, componenti identità 
tecniche, nonché le idonee procedW'e per la loro installazione quali elementi dì sostituzione o di 
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integrazione di parti dei veicoli, su tipi di autovetture e motocicli nuovi in circolazione". Il comma 4, 
prevede che, all'articolo 23, comma 2-bis, del decMO legge 9 febbraio 2012, n. S, convertito con 
modificazioni, dalll.llcsge 4 aprile 2012, n. 3S, è inserito il comma2-ter. Quest'ultimo stabilisce che, 
con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell' ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, da emlllUll"si entro trenta giorni, sono individuate le dichiarazioni, 
attesta.z.ìoni, asseverazioni, nonché gli elaborati tecnici da presentare Il corredo della segnalazione 
certificata di inizio attività di cui all'articolo 23, comma i-bis, del decreto lesge 9 febbrai\1 2012, n. S, 
convertito con moditicazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. Le disposizioni hanno carottere sia 
ordinamenlllle che e procedimenlllie e Don comportano DUovi o maggiori oneri a carico della la 
finanZll pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 16 (procedure per gli impianti di 
distribuzione di idrogeno per Il tta!lpOrta) 

L'articolo prevede che si applichino agli impianti di distribuzione idrogeno le procedure autorizzative 
previste ai sensi del decreto legislativo II febbraio 1998, no 32 e sue successive modifiche, per gli 
impianlidi distribuzione carburanti, nel rispetto delle nonnative nazionali e regionali vigenti in materia 
di sicurezza. La dispositlone è di carottere p~dimeDtale e Don comporta Dllovi o II"Illggwri oneri 
per la finaDZIl pubblIca. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 17 (Mbure per promuovere la realizzazione di 
punti di rlcarica _Ibili al pubblico) 
AI commll 2 è stata prevista la fulUra stipula di lilla intesa estesa Il lUtti gli Enti locali in modo da 
garantire una applicazione omogenea, su lUtto il territorio nazionale, di regole legate alla mobilità, in 
paltico/ar modo in ambito cittadino, al fIDe di superare uno dei principali problemi evidenziati dalla 
quasi totalità degli stakeholder coinvolti nel tema della mobilità elettrica che è quello relativo alla 
manCWIZll di regole COlldivise e unitarie <lo livello nazionale in tennini . di regolamenta:l:ione della sosta, 
dell'accesso alle aree inteme delle città, dellii circolaZione sulle co~ie preferenziali, ecc. Ciò 
rappresenta una batriera fisica e psicolo,gica alla diffusione della mobilità elettrica che si intende 
superare. La disposizione è di carattere ordinarnentale c non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
fin8/lZ8 pubblica. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO t8 (Mlsllre per la dl1tirslollc per l'.tllizzo del· 
GNL e del GNC Del trasporto lItTadale) . 
L'articolo riporta le misure per favorire la diffusione del metano nella forma compressa (ONe) e nella 
fonnaliquida (GNL), nonché dell'elettricità. 
Il comma 7 amonta l'annoso problema segnalato varie volte dagli ope/atori e dalle associazioni degli . 
impianti di distribuzione di gas naturale per auto, relativo alle penali per il supero della capacità 
giornaliera. In considerazione dei positivi impatti ambientaIi, ai prevede cbe l'AEEOS! adotti misure 
finalizzate all'eliminazione dclle suddette penali. per ridurre gli oneri in capo agli impianti di 
distribuzione di metano. Tale disposizione è intesa a porre rimedio, ad esempio, a silUazioni per cui nel 
caso un impianto vicino cruuda per manutenzione o problemi tecnici per alcuni giorni o settintane, i 
titolari degli impianti di disuibuzione di metano che 6000 vicini d~ fami carico anche di questi 
clienti che eccezionalmente si riforniscono da lui (non avendo molte alternative gli automobilisti a 
causa della searsitA della distribuzione dei PV a metano). Questo provoca un incremento dell'erogalO 
del PV attivo COn incremento del prelievo oltre il limiteprenotalO di capacità giornaliera che, a causa 
del costo oneroso, obbliga ÙlJi impianti a chiudere a metA giomata per non incOfTere ;n sanzioni elevate. 
S i crea Wl effetto domino chc dannesgia lUtti gli impianti dell' area oltre che gli automobilisti che non 
riescono a rifornirsi con continuità. AI riguardo, si precisa, ìnoltre, che le pn:dette pmali di supero dì 
capacità sono quelle stabilite nel Codice di rete di SNAM RETE GAS, in base a criteri approvati 
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dall'Autorità per l'~nergia ~Iettrica, il gas e il servizio idrico, cb~ vengono applicate ai soggetti privati 

che utilizzano la ret~ dì trasporto per farsi trasportare il gas fino alla stazione di servizio, nel caso tali 

soggetti usino una capacità di trasporto superiore a quella contraitWllizzata. Le penali non incidono, 

pertanto, sulla finllllZll pubblica. .in quanto, appunto, stabilite nei contratti da SNAM RETE GAS e da 

quest'ultima riscosse. La penali non rappresentano un ulteriore guadagno, ma una delle voci che 

contribuiscono alla remunerazione complessiva prestabilita in /'avore di SNAM RETE GAS soggetto 

che svolge attività "regolata". La presente disposizione, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri 

a carico della finMZ8 pubblica. AI comma lO, infltle, si prevede che, per la pnttica attuazione di quanto 

previsto ai commi 3 e 4, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli trasmette al Ministero dello sviluppo 

economico, per gli impianti di distribuzione carburanti di rispettiva competenza, i dati in suo possesso 

relativi agli stessi impianti comprensivi 11egli erogati per tipologia di carbul1ll!te, relativamente IIéllì anni 

2015 e 2011 entro il 31 dicembre dell'anno successivo. Per tale attività, vi provvede l'Agenzia delle 

dogane e dei monopoli nell'ambito delle proprie strutture e con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente. 


DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 19 (Circolazione dei veicoli nelle aree urbane) 

Tale articolo prevede che le amministrezioni locali, con propri provvedimenti, possono consentire 

nelle aree a traffico limitato la circolazione dei veicoli alimen!ati Il combustibili alterrJalivi elettricità, 

idrogeno, GNL, G'Ne e GPL oppure una loro combinazione e che, sotto opportune condizioni inerenti 

la protezione ambientale, escludano !ali veicoli dai blocchi anche temporanei della circolazione. La 

disposizione è di cantttere oroinarnen!ale e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finllllZll 

pubblica. 


DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 10 (Relazione alla COlllmlS8lone europea) 

Tale articolo dà attuazione all'obbligo di relazionare alla Commissione Europea periodicamente sullo 

s!ato di attuazione della direttiva 2014/94/UE, con cadenza biennale a decorrere da 18 novembre 20 19. 

La disposizione è di carattere ordinamen!ale e non comporta nuovi o maggiori on~ri per la finanza 

pubblica. 


DESCRIZIONE SINTETICA DELL' ARTICOLO 11 (Aggiornamenti) 

L'articolo, in attuazione dagli articoli 4 paragrafo 14, 5 paragtafo 3 e 6 paragrafo Il della direttiva, 

stabilisce l'aggiornamento tramite decreto del Ministro delle infrasttuttu1e e dei trasporti delle 

disposizioni del decreto legislativo, Il seguito di eventuale adozione di mi delegati da parte della 

Commissione Europea. 

La disposizione è di ca.mttere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 


DESCRIZIONE SINTETICA DELL' ARTICOLO 24 (Disposizioni tariflarie) 

L'articolo 24 prevede qlUlllto alle modalità di copertura degli oneri relativi alle mività del Ministero 

dello sviluppo economi«l, previste all'articolo 9. nonché le spese per. le relative istruttorie tecniche e 

amministrative e per le conseguenti necessità logistiche e operative, anche finalizzate alle attività di 

dismissione, sono poste a carico del soggetto richiedente tnunite il versamento del contributo di cui al 

comma IlO dell'articolo I della legge 23 agosto 2004, n. 239.. Tale disposizione stabilisce che il 

Ministero dello Sviluppo economico da jl{IlU: dei soggetti richiedenti una autorizzazione per 

infrastrutture energetiche ricevere il versamento di un contributo di importo non superiore all'i per 

mille del valore delle opere da realizzare. Tale percentuale viene fissala con decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, ed è s!ata 

stabili!a al momento nello 0,5 per mille, senza effettuare gradazioni tra diverse tipologie di opere. Il 

presente articolo estende la applicazione del sistema. di .v~ento sopm descritto anche alle 
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infrastrutture per il GNL che S8.l'lLlUlO IWtorizzate, al momento, quindi, non comprese fra quelle previste 
dalla legge n. 23912004. La presenle previsione nonnativa è immedill.latl1ellte open!.tiva, in quanto alla 
sua entrata in vigore estenderà alle irfrastn"'ll~ la stessa pen:entuale dello 0,5 per mi!!.e, già 
stabilita. appunto, con il predetto decreto per tutte lee UlflUb LttItt:re enezgeticlili. SI segnala, moltte, 
che il valere indicatò pari allo 0,5 per mille, comune a mtte le infrastrutture energetiche, è in corso di 
aggiornamento portandolo all'l per mille con decreto del Ministero dell'economia e delle fillllllze, di 
concerto con il Ministero dello sviluppo economico, in fase di definizione. Tale disposizione estende le 
modalità di copertura degli oneri, già previste dalla legge citata per le istruttorie relative ad altte 
tipologie di insediamenti e impianti di settore, alle attività previste dall'articolo 9 relative alle istruttorie 
tese alla realizzazione degli impianti di stoccaggio e dì distribuzione di GNL. AI comma 2, è previste 
che l'onere per il rimborso relativo alle spese sòstenute dal Ministero dello sviluppo economico in 
relazione alle infrastrutture energetiche di valore inferiore /I cinque milioni di euro è posto in capo ai 
soggetti richiedenti, in conformità alle tariffe da determinare, ai. sensi dell'articolo 30, comma 4, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, sulla base del coato effettivo del servizio reso, con un decreto del 
Mini8tro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
emanarsi entro ttenta giorni, dalla data di pubblicazione dello schema di decreto in commento. E' 
previsto, inoltte, che le entrate derivanti dalle predette tariflè aftluiscono all'entrata del bilatlcio dello 
Statu per essere riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, ad appositi 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, ai fini della copertura del1e 
predette spese. 
Relativamente alle attività svolte dal Ministero delle infraslnltture e dei tmsporti e dagli Uffici 
marittimi di cui al codice della navigazione per le isrruttocìe tocJliche ed amministrative per il rilascio di 
provvedimenti relativi a infrasrrulture energetiche, anche per il rilascio di concessioni demaniali 
marittime o per allre attività previste dal codice della navigazione e dal relativo regolamento di 
es«:uzione, al comma 5, è previsto che la copertura dei relativi oneri è posta a carico dei richiedenti, 
anche ai sensi dell'articolo Il del regolamento al codice della navigazione e altte disposizioni vigenti 
in materia. Al comma 5, pertanto, è previsto che, sensi dell'articolo 30, comma 4 della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, le tariffe per le predette attività discendenti dall'attuazione della direttiva 
2014f94/UE saranno determinate suDa base del costo effettivo del servizio reso COli decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di conCerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
emanarsi trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto oggetto della presente relazione. AI 
comma 7, è previsto, infine, che le entrare derivanti dalle predette tariffe affluiscono all'enl:rata dal 
bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle fmanze, ad 
appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasponi, ai fini della 
copertura delle predette spese. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ALLEGATO I (Speeifldle Tecnldle) 

Tale allegato riporta integralmente le specifiche tecaiche con le quali, nell'allegato U della direttiva, 

sono fomiti i riferimenti nonnativi utili e funzionali allo progettazione e/o realizzazione di alcuni 

componenti lecnici dell'infrastruttura oggetto del disposto. Le disposizioni contenute nell'allegato sono 

di carattere ordinamentale e non comportano nuovi o maggiori oneri per la fill8llze pubblica. 


DFSCRIZIONE SINTETICA DELL' ALLEGATO II (Relazione) 

Questo allegato riporta integralmente, con la sola aggiunta del riferimento al QSN, l'Annesso I dello 

direttiva relativo allo schema ed ai contenuti previsti per la predisposizione dello relazione periodica 

alla Commissione europea. di cui all'anicolo 20 del decreto ed all'anicolo IO della direttiva. Le 

disposizioni contenute nell'allegato sono di carattere ordinamentale e non comportano nuovi o 

maggiori oneri per la finanZI!. pubblica. 


DESCRIZIONE SINTETICA DELL' ALLEGATO m (Quadro nazionale strategico) 
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L'allegato III contiene il QSN che, disciplinato all'articolo 3 e richiamato in vari articoli del 

provvedimento, risulta articolato nelle seguenti sezioni: a) fornitura di elettricità per il tnIsporto (a sua 

volta articolato in due sottosezioni); b) fornitura di idrogeno per il trasporto stradale; c) fornitura di gas 

naturale per il trasporto e altri usi (a sua volta articolato in due sottosezioni); d) fornitura di gas di 

petrolio liquefatto (GPL) per il trasporto. Le disposizioni contenute neH'a1legato sono di carattere 

ordinamentale e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Nell'ambito 

dell'allegato, relativamente alla Sezione D, punto 4.1, si rappresenta che le iniziative ivi indicate sono 

state svolte nel passato, e sono sinteticamente riferite per descrizione del quadro storico. Per quanto 

riguarda l'iniziativa relativa alla Convenzione ICBI, indicata al punto 4.2, si specifica che la stessa, 

oltre ad attuare la gestione dei fondi nazionali ha rappresentato un importantissimo hub di 

informazioni tra enti locali, e tra questi ed il Ministero dell' Ambiente, diventando Wl laboratorio di 

buone pratiche per la mobilità sostenibile. Sin dalla sua costituzione la Convenzione ICBI ha, infatti, 

rappresentato Wl favorevole luogo di incontro tra Wl numero straordinario di amministrazioni locali (ad 

oggi 671) ed il Ministero dell' Ambiente, nel quale è stato agevolato lo scambio di informazioni e la 

creazione di molteplici collaborazioni volte alla promozione dei carblll'WlIÌ alternativi e, più in 

generale, al contenimento dell'inquinamento atmosferico e alla lotta ai cambiamenti climatici. Sono un 

esempio le misure in senso ecologico per le limitazioni del traffico, la tariffazione dei parcheggi e delle 

strade, nonché le iniziative in materia di acquisti verdi. L'ultimo rifinanziamento dell'iniziativa rCBI 

da parte del Ministero dell' Ambiente risale al 2005. 


DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ALLEGATO IV (Elenco deUe Province i cui Capoluoghi 

banno superato il limite delle emissioni del particolato PM10 per almeno 3 aDDi su 7 nel periodo 

2009-2015) 

L'allegato IV riporta l'elenco delle Province considerate, ai fini dell'articolo 19 comma 4, fortemente 

inquinate e che risultano essere quelle i CIIi capoluoghi abbiano superato il limite delle emissioni di 

PM\o per almeno 3 anni su 7, nel periodo 2009-2015. Le disposizioni contenute nell'allegato sono di 

carattere ordinamentale e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finlUlZ8 pubblica. 


A) Descrizione sintetica degli articoli citati nella sezione l. 

Nessun articolo del proVvedimento è stato citato nella sezione I in quanto lo stesso non comporta nuovi 

o maggiori oneri per la finanZI! pubblica ed è stata redalta la clausola di neutralità finanziaria. 

B) Effetti finanziari a carico dello Stato 

Nuove o maggiori oneri. 

Il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ed e stata redatta la 

clausola di invarianza finanziaria (art. 25). 

Nuove o maggiori enlTate. 

Dall'attuazione del provvedimento non derivano nuove o maggiori entrate per lo Stato. 


C) Effetti finanziari a carico delle altre pubbliche amministrazioni. 


Nuovi o maggiori oneri. 

li provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri per le altre amministrazioni pubbliche. A 

garanzia di ciò, è stata redatta la clausola di invarianza finanziaria (art. 25). 


Nuove o maggiori enlTate. 

DaU'attuazione del provvedimento non derivano nuove o maggiori entrate per le altre amministrazioni 

pubbliche. 


ALLEGATO 

Prospetto riepilogativo 

degli effetti dell' intervento normativo sui saldi di finanza pubblica 
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Non viene allegato il prospetto riepilogativo, per gli anni dellriennio successivo all'enlr81a in vigore 
dell'emanando decreto, degli effetti derivanti dalle disposizioni del provvedimento sul saldo netto da 
finanziarie, sul saldo di cassa e sull'indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche, in quanto • 
come indicato - dall'attuazione del decreto nnn derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
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ANALISI TECNICO-NORMATIV A (A.T.N.) 

(alI. "A" alla direttiva P.C.M. dellO settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 

Amministrazione proponente: 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, e Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del ntare, il Ministero dell' economia e delle finanze, il 
Ministero dell'interno, il Ministero degli Affari esteri e della cooperazione 
internazionale e il Ministero della giustizia. 

Oggetto: 

Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2014/94/UE, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibìIi alternativi. 

Indicauoue referente dell'amministrazioDe proponente: 

Ufficio legislativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasponi (teI. 
06.4412320 I). 

PARTE I. ASPETTI TECNICO - NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO, 

l) Obiettivi e necessittl dell'lntel'llenlo normativo. Coerenza con il programmo di 
Governo. 

n provvedimento in esame è necessario, in quanto è adottato in attuazione della legge 
9 luglio 2015, n.114, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea -legge di delegazione europea 
2014, laddove, nell'allegato B, è prevista, tra l'altro, la delega al Governo per il 
recepimento della direttiva 2014/94/UE, sulla realizzazione di un'infrastruttura per ì 
combustibilì alternativi. La finalità della suddetta direttiva è quella di ridurre la 
dipendenza dal petrolio e attenuare l'impatto ambientale nel settore dei trasportì. La 
stessa direttiva stabilisce requisiti minimi per la costruzione dell' infrastruttura per i 
combustibili alternativi, inclusi i punti di ricarica per i veicoli elettrici e i punti di 
rifornimento di gas naturale (GNL e GNC) e idrogeno, da altuarsi mediante i quadri 
strategici nazionali predisposti dagli Stati membri. La direttiva fissa inoltre le 
specifiche tecniche comuni per i predetti punti di ricarica e di rifornimento, nonché i 
requisiti concernenti le informazioni agli utenti. L'attuazione della direttiva si 
configura anche come una grande opportunità per diversì settori industriali del Paese, 
attivi nell'ambito delle nuove tecnologie, che potranno beneficiare del contesto creato 
dal quadro strategico nazionale, per porsi in maniera competitiva sul mercato 
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internazionale. Si evidenzia come l'elaborazione del quadro strategico nazionale e, 
più in generale, il recepimento della direttiva 2014/94/UE risulti pienamente coerente 
con il programma di Governo e più specificatamente sia con il decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 286 del 7 agosto 2015, concernente 
l'individuazione delle priorità politiche da realizzarsi nel 2016 (che, nell'ambito della 
priorità politica n. 2 indica, tra l'altro, la "implementazione delle infrastrutture 
finalizzate all'uso di energie alternative nello sviluppo della mobilità"), sia con 
l'azione 7.1 del Piano Strategico della Portualità e della Logistica. 

2) Analisi del qwulro normativo nazionale. 

Il quadro normativo nazionale previgente è costituito da diverse disposizioni di rango 
sia primario che secondario, che proprio in .ragione della complessità degli interessi e 
dei livelli di competenze richiamati dal legislatore europeo, si è inteso ricondurre 
verso un contesto il più possibile omogeneo nell'ambito delle previsioni normative 
del presente decreto legislativo, nonché nella costruzione degli scenari del quadro 
strategico nazionale, di cui all'allegato III del provvedimento. Tra le principali leggi 
vigenti si ricorda anzitutto la legge 7 agosto 2012, n. 134, recante "conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-Iegge 22 giugno 2012, n. 83, recante Misure 
urgenti per la crescita del Paese", che al Capo fV- bis del Titolo I, concernente 
"Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli a basse 
emissioni complessive", nell'ambito dello sviluppo della mobilità sostenibile, ha 
previsto misure finalizzate a favorire la realizzazione di infrastrutture funzionali alla 
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, all'acquisto di veicoli a trazione 
elettrica o ibrida e alla sperimentazione e alla diffusione di veicoli pubblici e privati a 
basse emissioni complessive quali veicoli elettrici, ibridi, a metano, a biometano, a 
GPL, a biocombustibili, a idrogeno, che producono emissioni di anidride caroonica 
(C02) allo scarico non superiori a 120 gIkm e ridotte emissioni di ulteriori sostanze 
inquinanti soprattutto nel contesto urbano. Per tale legge, in particolare, si è previsto 
un raccordo con l'attuale decreto legislativo, annonizzando le definizioni relative al 
settore elettrico previste nella direttiva europea con quelle nazionali, nonché 
inglobando all'interno del QSN il Piano Nazionale Infrastrutturale per la ricarica dei 
veicoli alimentati ad energia elettrica (pNire), di cui è attualmente in fase di avanzata 
definizione il primo aggiornamento. Altra disciplina che viene richiamata nel decreto, 
è costituita dal Decreto del Ministro dello sviluppo economico del lO ottobre 2014 
recante "Aggiornamento delle condizioni, dei criteri e delle modalità di attuazione 
dell'obbligo di immissione in consumo di biocarburanti compresi quelli avanzati" e 
s.m.i., nonché dai provvedimenti previsti dall'articolo 21, comma 2, del decreto 
legislativo 3 marzo 2011 n. 28 in materia di incentivazione del bio metano immesso 
nella rete del gas naturale. La sensibilità e l'attenzione del Governo italiano sui temi 
dei combustibili alternativi e delle fonti rinnovabili è confermato dal fatto che i dati 
definitivi al 2013, elaborati dal MiSE, indicano il peso percentuale delle rinnovabili 
nei trasporti al 5% (in linea con la traiettoria prevista), mentre il target delle 
rinnovabili complessive, sui consumi di energia, ha raggiunto il valore del 16,71 % 
sempre al 2013, raggiungendo, praticamente con sette anni di anticipo, il target del 
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17%, fissato per l'Italia al 2020. Ancora più elevato è il valore della percentuale di 
elettricità prodotta da fonti rinnovabili che, misurata secondo la metodologia 
Comunitaria di Eurostat, è arrivata nel 2013 al 31,3% ad un valore in linea con le 
ultime previsioni della Strategia Energetica Nazionale (SEN) . Il Governo si è 
impegnato, in sede parlamentare con l'Odg GI.92 durante i lavori di conversione in 
legge del D.L. 14512013 - "Destinazione Italia", ad adottare iniziative per la 
realizzazione di centri di stoccaggio e ridistribuzione nonché nonne per la 
realizzazione di una rete di distribuzione di Gas Naturale Liquefatto (GNL), in tutto il 
territorio nazionale, anche al fine di ridurre l'impatto ambientale dei motori diesel nel 
trasporto via mare e su strada, nonché di ridwre i costi di gestione ormai divenuti 
insostenibili per tutti gli utilizzatori di motori diesel e per sviluppare l'uso del GNL. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolomenti vigenti. 

n testo in esame recepisce in modo direttamente prescrittivo il contenuto obbligatorio 
della direttiva. Per gli aspetti rimessi alla facoltà discrezionale dei singoli Stati, si è 
operato raccordando la normativa previgente con l'attuale testo, ovvero integrando, 
laddove necessario, singoli aspetti della normativa di settore, al fine perseguire effetti 
di semplificazione delle procedure. Tra le modifiche operate si evidenzia, per effetto 
delle disposizioni di cui all'articolo 4, comma 12, del decreto, l'ampliamento del 
campo di applicazione del PNffiE come attualmente previsto dall'articolo 17 seplies 
della legge n. 134 del 7 agosto 2012. Viene stabilito infatti che, a decorrere dal 
successivo aggiornamento rispetto alla versione 2016, tale Piano, oltre a trattare della 
mobilità elettrica su strada, includerà anche elementi relativi alla valutazione della 
necessità di fornitura di elettricità alle infrastrutture di onneggio a servizio delle navi 
adibite alla navigazione interna e delle navi adibite alla navigazione marittima nei 
porti marittimi e nei porti della navigazione interna, nonché alla valutazione della 
necessità di installare fornitura di elettricità negli aeroporti per l'utilizzo da parte 
degli aerei in stazionamento. Tra le altre modifiche previste si segnala quanto 
stabilito dall'articolo 15 (a modifica del comma l, capoverso comma l-ter, 
dell'articolo 17 quinquies della legge n. 134 del 7 agosto 2012), al fine di agevolare 
la realizzazione dì punti di ricarica, che dovrebbe consentire una semplificazione 
dell'azione originariamente prevista dal succitato comma. La modifica, infatti, 
introduce il concetto di predisposizione all'allaccio al posto di installazione di 
infrastrutture elettriche pennettendo un notevole risparmio in termini di investimenti 
economici necessari e collocandosi in modo più coerente con lo sviluppo progressivo 
della mobilità elettrica, senza obbligare gli stakeholders ad investimenti ingenti. Si 
prevede, inoltre, di adeguare i regolamenti urbanistici per il conseguimento del titolo 
abitativo edilizio di edifici residenziali, consentendo di creare le basi di una rete 
elettrica in grado di garantire la possibilità ai possessori di veicoli elettrici di dotarsi 
di punti di ricarica privati semplicemente installando un dispositivo dedicato. I costi 
che ne derivano in sede di nuove costruzioni hanno un impatto non tangibile in 
quanto ricadono nelle attività ordinarie necessarie previste tra le opere che vengono 
realizzate tipicamente nella costruzione di edifici. Tuttavia, tale predisposizione 
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garantisce un notevole rispannio per la successiva attivazione di punti di ricarica, che 
potranno essere realizzati solo qualora l'utente ne rilevi la necessità~ 
Altra integrazione, ai sensi dell'articolo 17, è prevista per l'articolo 158, comma l, 
del Codice della strada, mediante l'inserimento dopo la lettera h, di una nuova lettera: 
"h-bis", per colmare la mancanza di una regolazione specifica della sosta dedicata ai 
veicoli alimentati ad energia elettrica (in ricarica). L'assenza di una regolazione 
specifica concorre a determinare una forte barriera all'introduzione e allo sviluppo 
della mobilità elettrica sul territorio nazionale ed. in particolare, nelle aree urbane e 
metropolitane. Infutti, la garanzia di avere a disposizione un posto dedicato per 
ricaricare il proprio veicolo elettrico è uno degli elementi che fornisce sicurezza e 
spinge l'utente ad acquistare un veicolo elettrico. In concomitanza con uno sviluppo 
ordinato e progressivo delle reti di ricarica per veicoli elettrici e necessario, pertanto, 
individuare delle norme ad hoc che tutelino il veicolista elettrico. La 
regolamentazione, tuttavia, prevede di riservare lo spazio ai soli veicoli elettrici in 
ricarica, non sovrapponendosi quindi con le politiche di comuni ed amministratori 
locali alle quali rimane la facoltà di riservare gratuitamente alcune aree dì sosta per i 
veicoli elettrici, a pagamento per gli altri veicoli. Inoltre, l'articolo 15, comma 4, che 
prevede all'articolo 23, comma 2-bis, del decreto legge 7 agosto 2012, n. 134, 
convertito con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, l'inserimento ,di un 
comma 2-ter. Quest'ultimo prevede che, con decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, da emanarsi entro trenta giorni, sono individuate le dichiarazioni, 
attestazioni, asseverazioni, nonché gli elaborati tecnici da presentare a corredo della 
segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 23, comma 2-bis, del 
decreto legge 7 agosto 2012, n. 134, convertito con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35. Tale norma incide positivamente sulla normativa in materia di SCIA per 
la realizzazione delle infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici, prevedendo, 
appunto, la documentazione da allegare alla predetta SCIA, in linea con quanto 
stabilito dall'articolo 19 della legge n. 24l/90. 

4) Analisi della compatibUità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Non sussistono elementi di incompatibilità con le disposizioni costituzionali. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle 
regioni ordinarie ed a stotuto speciale nonché gli enti locaJ1. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle 
Regioni ordinarie ed a statuto speciale, nonché degli enti locali. Le norme relative ai 
procedimenti amministrativi sono in linea con portata e dell'incidenza in termini di 
competenza delle Amministrazioni statali, regionali' elo locali, sul procedimento 
amministrativo di autorizzazione sotto i profili della sicurezza e tutela ambientale, 
nonché della vigilanza e controllo, anche alla luce della riforma del settore 
marittimo, portuale e della logistica, anche con riferimento agli usi finali del prodotto 
GNL. 
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6) Verijlca delkl compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguateua sanciti dall'art. 118, primo COI'ttlfUl, ds!1l4 Costituzione. 

L'intervento regolatorio rispetta i principi sanciti dall'articolo 118, primo comma, 
della Costituzione. 

7) Verijlca dell'assenzo di l'ilegijlcllzioni e dell4 pkna utiliZZllzione delle 
possibilità di ds!leglficazione e degli strumenti di semplijkazlone normativa. 

Non è prevista alcuna rilegificazione. Si è stabilito, invece, che per i futuri 
aggiornamenti del quadro strategico nazionale, ovvero di sue singole sezioni, a 
seguito di significativi sviluppi tecnologici, di mutate condizioni di mercato anche 
con riferimento al contesto internazionale, o di sopravvenute esigenze di ordine 
economico elo sociale elo ambientale, si provveda mediante decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
(facendo tuttavia salva la procedura prevista dall'articolo 17 septies, comma I, della 
legge n. 134 del 7 agosto 2012 per l'approvazione del Piano Nazionale 
Infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica). È stato 
altresì stabilito che per i vari aggiornamenti ed adeguamenti conseguenti 
all'adozione di atti delegati da parte della Commissione europea, si provveda con 
decreto dei Ministri di volta in volta competenti. Alla luce di quanto sopra, e dagli 
approfondimenti di carattere normativo effettuati dal gruppo di lavoro anche nelle 
fasi di confronto e consultazione con gli stakeholder, si è ritenuto di procedere ad 
una integrazione della disciplina nonnativa in materia di infrastrutture e in 
particolare di quanto previsto dalle disposizioni in materia autorizzativa, e per quanto 
riguarda la realizzazione dell'infrastruttura GNL. Pertanto, nel testo si è proceduto 
integrare e armonizzare la disciplina autorizzativa delle infrastrutture considerate 
strategiche quali quelle per il GNL, distinguendo, gli interventi di competenza statale 
da quelli di competenza delle Regioni e delle Province autonome. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge venenti <fU materia anamga aH'esame 
ds!1 Parlamento e relativo dillo ds!1I 'iter. 

Non risultano progetti di legge verìenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni ds!11e Unee prevalenti della giUl'isprudenZJJ ovvero ds!1kI pends!nw di 
giudizi di cosIÌIlIZlonaLità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano orientamenti prevalenti della giurisprudenza ovvero giudizi di 
costituzionalità pendenti sul medesimo o analogo progetto. 

PARTE II. Contesto norflflltivo comunililrlo e internawmale 

lO) Analisi delkl comp4libilità dell'intervento con l'ordinamenlo comlUlitario. 
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L'intervento regolatorio è pienamente compatibile con l'ordinamento europeo e 
realizza l'adempimento di recepimento di una direttiva da parte deJl'ltalia, quale 
Stato membro dell'Unione europea 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'infratione d4 parte deUa Commissione 
europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non esistono procedure d'infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

12) Analisi della compatibilità deU'intervento con gli obblighi internaùonalL 

L'intervento regolatono risulta pienamente compatibile con gli obblighi 
internazionali derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea. 

13) Indicaùoni delle linee prevtllentl della giumpru4enza ovvero della pendenza 
di giuditi innanti aUa Corte di GiuslÌ1,ÌB deUe Comlllliltl europee slll medesimo o 
analogo oggetto. 

Non risultano orientamenti prevalenti della giurisprudenza della Corte di Giustizia 
europea né giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul 
medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni deUe linee prevalenti della gilll'isprlldenza ovvero della pendenza 
di giudizi innanù alJll Corte Europea dei Diritti dell'lIomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 

Non risultano orientamenti della giurisprudenza e giudizi pendenti innanzi alla Corte 
europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

15) .Evenlllllll indicazioni sulle Unee prevalenti deUa regolamentazwne sul 
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione ElII'opea. 

Non risultano esistenti linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto. 
Si segnala, peraltro, che per quanto riguarda la fornitura di gas naturale per il 
trasporto, la procedura di consultazione pubblica per il piano sull'uso del GNL 
(giugno 20lS·febbraio 2016), curata dal Ministero dello sviluppo economico è stata 
valutata dalla Commissione europea quale migliore pratica ed indicata a modello per 
gli altri Stati membri, nell'ambito delle linee guida elaborate dalla Commissione 
stessa per l'implementazione della direttiva. 
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PARTE III. Elementi di qua6tà sistematica e redazioDale del testo 

1) 	 lndividuazione delle nuove definizioni normalive introdotte dal testo, delitJ 
loro necessitA, delitJ coerenza con quelle gitì in uso. 

Le disposizioni del decreto legislativo immettono nell'ordinamento nazionale, ai fini 
di quanto previsto nel decreto stesso, le definizioni indicate all'articolo 2 della 
direttiva. Le definizioni medesime largamente riproducono quelle previste dalla 
direttiva, opportunamente raccordandole con quelle delle leggi nazionali vigenti, 
quali, ad esempio, il d.lgs. 2 marzo 2011 n. 28 relativo ai biocarburanti e la legge 7 
agosto 2012 n.134, articolo 17 sept1es per quanto riguarda le definizioni relative ai 
veicoli elettrici. In particolare, per quanto riguarda la definizione della lettera d), 
"punto di ricarica di potenza standard", si è ritenuto opportuno introdurre una 
ulteriore specificazione nell'ambito dei punti di ricarica di potenza standard. Il range 
di potenza che caratterizza la potenza standard si qualifica infatti con differenti tempi 
necessari per una ricarica. Ad esempio, per una vettura con un pacco batterie di circa 
20/25 kw il tempo di ricarica quasi completa varia da 6-8 ore a 1-1 e 1/2 ore. Di 
conseguenza, il tempo decisamente diverso tra una ricarica a 3,7 kW e 22kW impone 
una distinzione che caratterizza anche lo scenario (diversi luoghi idonei alla loro 
installazione a seconda della finalità) nell'ambito del quale si colloca l'azione di 
ricarica (ossia: sosta prolungata, sosta breve e fermata). Inoltre, tale caratterizzazione 
risulta anche coerente con l'attuale classificazione presente nel Piano Nazionale 
PNire, che rappresenta già da due anni un riferimento per gli stakeholders del 
settore.Per quanto riguarda la lettera e), "punto di ricarica dì potenza elevata", si è 
ritenuto opportuno introdurre una ulteriore specificazione nell'ambito dei punti di 
ricilrica di potenza elevata, per le medesime motivazioni di cui sopra sui tempi e 
sugli scenari di possibile ricarica. In particolare, una ricarica ultra veloce rapPresenta 
anche un cambiamento radicale, passando dal concetto di mobilità vista come 
mobilità cittadina e metropolitana, al concetto di mobilità come quello garantito dalle 
attuali vetture a propulsione tennica. 

1) Verifica delitJ corretteua del riferimenti normalivi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle suecessJve modifreazioni ed Integrazionl subite dai 
medesimi. 

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti 
negli articoli del provvedimento nella situazione attuale. Si richiama tuttavia quanto 
specificato al n. 8 della parte I, relativamente all'iter attuativo dell' articolo 19 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, di cui occorrerà tener conto nella formulazione 
definitiva del testo. 

3) 	 Ricorso aUa tecnica della novella legislativa per introdlllTe modifreazioni ed 
integrazioni a disposizioni vigenti. 

Si è ratto ricorso alla tecnica della novella. ID particolare: 
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- l'articolo 15, comma 1, a modifica del comma I, capoverso comma I-Ier, 
dell' articolo 17 quinquies della legge n. 134 del 7 agosto 2012, introduce il 
concetto di predisposizione all'allaccio al posto di installazione di 
infrastrutture elettriche pennettendo un notevole rispannio in termini di 
investimenti economici necessari e collocandosi in modo più coerente con lo 
sviluppo progressivo della mobilità elettrica, senza obbligare gli stalvtholders 
ad investimenti ingenti. Si prevede, inoltre, di adeguare i regolamenti 
urbanistici per il conseguimento del titolo abitativo edilizio di edifici 
residenziali, consentendo di creare le basi di una rete elettrica in grado di 
garantire la possibilità ai possessori di veicoli elettrici di dotarsi dì punti di 
ricarica privati semplicemente installando un dispositivo dedicato, I costi che 
ne derivano in sede di nuove costruzioni hanno un impatto non tangibile in 
quanto ricadono nelle attività ordinarie necessarie previste tra le opere che 
vengono realizzate tipicamente nella costruzione di edifici. Tuttavia, tale 
predisposizione garantisce un notevole risparmio per la successiva attivazione 
di punti di ricarica, che potranno essere realizzati solo qualora l'utente ne rilevi 
la necessità; 

- l'articolo 15, comma 2, prevede la modifica dell'articolo 17 quinquies, comma 
2, del decreto legge 22 giugno, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, In partìco1are, le parole "secondo comma del codice 
civile" sono sostituite dalle parole "primo, secondo e terzo comma del codice 
civile"; 

- l'articolo 15, comma 3, prevede la modifica dell'articolo 17 terdecies del 
decreto legge 22 giugno, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134. In particolare, è aggiunto il seguente comma 2: "sino 
all'adozione dei decreti di cui al comma I. si applicano i medesimi sistemi, 
componenti identità tecniche, nonché le idonee procedure per la loro 
installazione quali elementi di sostituzione o di integrazione di partì dei veicoli, 
su tipi di autovetture e moto cicli nuovi in circolazione". 

- l'articolo 15, comma 4, prevede che, all'articolo 23, comma 2-bis, del decreto 
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, è inserito il comma 2-ter. Quest'ultimo prevede che, con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro trenta 
giorni, sono individuate le dichiarazioni, attestazioni, asseverazioni, nonché gli 
elaborati tecnici da presentare a corredo della segnalazione certificata dì inizio 
attività di cui all'articolo 23, comma 2-bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, 
n. 	5, convertito con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

-	 Altra integrazione, ai sensi dell'articolo 17, è prevista per l'articolo 158, 
comma I, del Codice della strada, mediante l'inserimento dopo la lettera h, di 
una nuova lettera: "h-bis", per colmare la mancanza di una regolazione 
specifica della sosta dedicata ai veicoli alimentati ad energia elettrica (in 
ricarica). L'assenza di una regolazione specifica concorre a determinare una 
forte barriera all'introduzione e allo sviluppo della mobilità elettrica sul 
territorio nazionale ed, in particolare. nelle aree urbane e metropolitane. Infatti, 
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la garanzia di avere a disposizione un posto dedicato per ricaricare il proprio 
veicolo elettrico è uno degli elementi che fornisce sicurezza e spinge l'utente 
ad acquistare un veicolo elettrico. In concomitanza con uno sviluppo ordinato e 
progressivo delle reti di ricarica per veicoli elettrici e necessario, pertanto, 
individuare delle norme ad hoc che tutelino il veicolista elettrico. La 
regolamentazione, tuttavia, prevede di riservare lo spazio ai soli veicoli elettrici 
in ricarica, non sovrapponendosi quindi con le politiche di comuni ed 
amministratori locali alle quali rimane la facoltà di riservare gratuitamente 
alcune aree di sosta per i veicoli elettrici, a pagamento per gli altri veicoli. 

4) IndividUllZione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni fkll'atto norllUlttvo e 
loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo nOmllltlvo. 

Non si ravvisano effetti abrogativi impliciti nelle disposizioni del presente decreto 
legislativo. È stata prevista una abrogazione espressa all'articolo 22, con cui si 
abroga il comma 2 dell'articolo 17 septies della legge n. 13412012 che prevede 
l'aggiornamento del PNIRE con cadenza annuale, al fine di allinearne la tempistica 
alle altre sezioni del QSN, come previsto all'articolo 3, comma 3, del decreto. Tale 
disposizione risulta necessaria per garantire un orizzonte temporale maggiore 
nell'aggiornamento del PNIRE, al fine di consentire ai soggetti interessati (tra cui 
case automobilistiche e costruttori di infrastrutture di ricarica) tempi più ampi su cui 
sviluppare le proprie politiche industriali, non dovendo rincorrere continue 
modifiche che non danno la possibilità di poter realizzare una pianificazione di 
lungo periodo. 

5) Individwzlone di disposizioni fkU'atto nOmllltivo aventi effetto retroattivo o 
di reviviscenza di norme precedentemente abrogale o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla norllUltiva vigente. 

Non sono presenti disposizioni aventi effetti retroa1tivi o di reviviscenza o di 
interpretazione autentica. 

6) 	 Verifica deUa presenza di dekghe aperte sul medesimo oggetto, anche a 
carattere Integrativo o correttivo. 

Si richiama quanto specificato al n. 8 della parte I, relativamente all'iter attuativo 
dell'articolo 19 della legge 7 agosto 2015, n. 124, di cui occorrerà tener conto nella 
formulazione definitiva del testo. 

7) 	Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza 
del termini previsti per la loro adozione. 

Per i futuri aggiornamenti del quadro strategico nazionale, ovvero di sue singole 
sezioni e sottosezioni, si dovrà provvedere mediante decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'ambiente e 
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della tutela del territorio e del mare e del Ministero dell'economia e delle finanze, 
previa intesa con la Conferenza Utùficata, anclle a seguito di significativi sviluppi 
tecnologici, di mutate condizioni di mercato anche COn riferimento al contesto 
internazionale, o di sopravvenute esigenze di ordine economico e/o sociale e/o 
ambientale. Per i vari decreti attuativi previsti ileI corpo del decreto, che implicano 
oltre all' attività di diverse articolazioni interne al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, anche attività di competenza dei Ministeri dello sviluppo economico, 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e dell'interno, si è valutata la 
congruità dei tennini previsti congiuntamente ai referenti degli Uffici che hanno 
supportato il gruppo di lavoro del MIT nella predisposì.zione dello schema di decreto. 

In particolare, sono previsti i seguenti decreti attuativi: 

- all'articolo 3, comma 5, è previsto che il quadro strategico nazionale, ovvero 
sue singole sezioni, sono aggiornati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro delle infÌ'astruttur'e e dei trasporti, di 
concerto con il Mitùstro dello sviluppo economico, con il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa della Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,281; 

- articolo 4, comma lO, è previsto che, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sono definiti i criteri per la comparabilità dei prezzi praticati dagli 
operatori dei punti di ricarica accessibili al pubblico; 

- articolo 5, comma 3, è previsto che, con decreto del Ministro dell'interno, da 
adottarsi entro il 18 novembre 2017, sentito il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, sono dettate disposizioni per l'aggiornamento della regola tecnica 
di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli 
impianti di distribuzione di idrogeno per autotrazione di cui al decreto del 
Ministro dell'interno 31 agosto 2006, pubblicato nel1a Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana 13 settembre 2006, n. 213; 

- all'articolo 6, comma 6, è previsto cbe, con decreto del Ministero dell'interno 
ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, di 
concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, è 
adottata la norma tecnica dì prevenzione incendi relativa agli impianti fissi di 
distribuzione carburante per autotrazione, alimentati da serbatoi fissi di gas 
naturale liquefatto; 

- all'articolo 8, comma. 6, è previsto che, entro cinque anru dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, in linea con lo sviluppo dei carburanti alternativi 
per la navigazione, con decreto del Mitùstro dello sviluppo economico, sono 
previste le modalità di comunicazione agli utenti dei prezzi e delle mappe 
nazionali dei punti di rifornimento accessibili al pubblico di combusttbili 
alternativi GNC, GNL e GPL per la navigazione; 

IO 



- all'articolo 15, comma 4, è previsto che all'articolo 23, comma 2~bis, del 
decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35 è inserito il comma 2-ter. Quest'ultimo prevede che, con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanarsi 
entro trenta giorni, sono individuate le dichiarazioni, attestazioni, 
asseverazioni, nonché gli elaborati tecnici da presentare a corredo della 
segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 23, comma 2·bis, del 
decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35. 

- all'articolo 18, comma 2, al fine di sviluppare la modalità self service per gli 
impianti di distribuzione del GNC, entro dodici mesi dall'entrata in vigore del 
presente decreto, è previsto che iI Ministero dell'interno, di concerto con il 
Ministero dello sviluppo economico, adotta un decreto di aggiornamento della 
normativa tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno del 24 maggio 
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 131 del 6 
giugno 2002, e successive modifiche e integrazioni, in materia di sicurezza, 
tenendo conto degli standard di sicurezza utilizzati in ambito europeo; 

- all'articolo 21, comma I, è previsto che, a seguito dell'adozione di atti delegati 
da parte della Commissione europea, si provvede con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti ai conseguenti aggiornamenti delle 
disposizioni di cui all'allegato I del presente decreto; 

- all'articolo 24, comma 3, è previsto che, con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, ai sensi dell'articolo 30, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 
234, sono determinate le tariffe spettanti al Ministero dello sviluppo 
economico per le attività di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

- all'articolo 24, comma 4, è previsto che, con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, le entrate derivanti dalla riscossione delle tariffe 
di cui al comma 3 del medesimo articolo affluiscono all'entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate ad appositi capitoli dello stato di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico ai fini della copertw-a delle spese 
sostenute per le attività di cui al comma 2; 

• 	 all'articolo 24, comma 5, è previsto che, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede, ai sensi dell'articolo 30, comma 4, della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, alla determinazione delle tariffe spettanti al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti relativamente aJle spese per le attività svolte 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dagli Uffici marittimi di cui al 
codice della navigazione quali autorizzazioni, permessi o concessioni, volte 
alla realizzazione e alla verifica di impianti e di infrastrutture energetiche, per 
le relative istruttorie tecniche e amministrative e per le conseguenti necessità 
logistiche e operative, comprese queUe relative al rilascio di concessioni 
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demaniali marittime o per altre attività previste dal codice della navigazione e 
dal relativo regolamento di esecuzione; 

- all'articolo 24, comma 6, è previsto che le entrate derivanti dalla riscossione 
delle tariffe di cui al comma 5 del medesimo articolo aft1uìscono all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, ad appositi capitoli dello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai fini della copertura delle spese 
sostenute per le attività di cui al comma S. 

8) 	 Verifica della piena utiliWlzione e deU'aggiornamento di dati e di riferimenti 
sttJtistici attinenti aUa materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione 
della necessità di commissionare aU'lstituto nazionale. di statistica apposite 
elaborazioni statistiche con correlata Indicazione nella relazione economico­
finanziaria della sostenibilità dei relativi costi 

È 	stata verificata la piena congruenza dei dati utilizzati nella predisposizione delle 
varie sezioni del quadro strategico nazionale di cui è riportata la fonte nell'ambito 
dell' allegato III del decreto. 
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ANALISI DI IMPAlTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

(Dir. P.C.M 16 GENNAIO 2013 - G.U. 12 APRD..E 2013, N.86) 

T{tqlo: Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2014/94/UE, delParlameDto 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre %014, sulla reaHz.za:doue di uo"ufrastnlttul1I per l 
Irombustibili alternativi. 

Riferente: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti- Ufficio legislativo 

SEZIONE l -IL CONTESTO E GLI OBII!TTM 

A) Rappreseucazione del problema da risolvere e delle cridcità Irollstatare, udle IroD 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, noncbé delle esigenze sociali ed 
etonomicbe cODllÌderate. 

li provvedimento è stato predisposto in attua2;ione della legge 9 luglio 2015 n. 114 rcx;ante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione degli aJtri atti dell'Unione Europea 
- legge di delegazione 2014. Più specificatamente il provvedimento è relativo alla direttiva 
20!41941VE (di cui all'allegato B della eitata legge delega) che prevede che gli Stati mernbr~ entro 
il 1& novembre 2016 adottino un quadro strategico nazionale per lo sviluppo del mercato dei 
combustibili alternativi nel settore dei trasporti e per la realizzazione della relativa in&ast.rllttllra.. 
La direttiva si inserisce in un contesto molto più ampio. A tal riguardo occorre, iruumz.itutto, 
evidenziare le iniziative assunte dall'Unione Europea in merito. 
Le iniziative faro ·Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risorse" e "L'Unione dell'innovazione" 
della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva mirano ad af&ontate 
alcune sfide per la società, quali i CIUIlbiamenti climatici e la sausità di energia e risorse, e mirano, 
altresì a migliorare la competitività e garantire la sicurezza energetica mediante un uso più 
efficiente dell'energia e delle rÌllorse. 
In linea con tale strategia il Libro bianco "Tabella di !lW'Cia verso uno spazio unico europeo dei 
trasporti - Per una politica dei trasporti competitiva e sosterubile" ha esortato a mettere fine alla 
dipendenza dal petrolio nel settore dei trasporti e ha fissato un obiettivo del 60% in materia di 
riduzione delle emissioni di gas serra nel settore dei trasporti, da conseguire entro il 2050. 
Il Libro bianco indicava che :la Commissìone avrebbe sviluppato "una strategia sostenibile per i 
combustibili alternativi e la corrispondente infrastruttura" (iniziativa 24) nonché "orientamenti e 
norme per le infutstrutture di rifumìrnento" (iniziativa 26). 
La finalità della suddetta direttiva è quella di ridurre la dipendenza dal petrolio e attenuare l'impatto 
ambientale nel settore dei trasporti. La stessa direttiva stabilisce requisiti minimi per la costruzione 
dell'infrastruttura per i combustibili alternativi., inclusi i punti di ricarica per i veicoli elettrici e j 
punti di rifornimento di gas naturale (GNL e GNC) e idrogeno, da attuarsi mediante i quadri 
strategici nazionali pcOOisposti dagli Stati membri. La direttiVI! fissa inoltre le specifiche tecniche 
comuni per i predetti punti di riearica e di rifumimento, nonché ì requisiti concernenti le 
infu.l'Jllll1;ioni agli utenti. Per quanto riguarda l'elettricità, la direttiva prevede che gli Stati membri 
stabiliscano un numero adeguato di punti di riearica ac<:eaaibili al pubblico, da costruire entro il 
2020, al fine di garantire che i veicoli elettrici possano circolare prioritariamente negli agglomerati 
UIbani e suburbani. In relazione al gas naturale esiste già oggi una tecnologìa alquanto sviluppata, 
con prestazioni e costi equivalenti ai veicoli a benzina o diesel e con emissioni più pulite. L'uso del 
gas natum1e in camion e navi può sostituire il diesel. Soprattutto in questo ultimo caso, 1'accesso al 
GNL per le chiatte e le ìmbareazioni marittime furnirà un'opzione realistica per affiuntare le sfide 
in llllIteria di emissioni più basse, in particolare potrebbe incentivare il risPetto dei limiti di 
emissione dì zolfu. Per questo motivo la direttiva richiede un minimo di copertura per garantire 



l'accessibiJìtà di GNL neì principali porti. Per lo sviluppo del GNL per ìl traspono su s\tada, gli 
Stati membri devono, invece. ganmtire un numero sufficiente dì punti di rifumimento accessibili al 
pubblico, con speciticlte tecniche eomuni. sulla rete principale TEN-T - la rete transeuropea dei 
trasporti. È interessante ricordare che il GNL oltre agli utilizzi diretti nel settore dei trasporti può 
essere impiegato anche nell'industria Questa solU%i.one già diffusa in Spagna è particolarmente. 
adatta per gli impianti non raggiunti dalla rete di distnbuzione del gas e si sta mostrando 
competitiva nei confronti dei combustibili tradizionalmente utilizzati (GPL). La direttiva, il 
proposito del Gas Naturale CQmpresso (CNG) prevede la realizzazÌDne di un numero adeguato di 
punti di rirornimento accessibili al pubblico, con specifiche tecniche coll1Uni, per consentire la 
circolazione di veicoli a metano, sia nelle aree urbane e sub-urbane, nonché sulla TEN-T, 
idealmente ogni 150 km. In relazione all'idrogeno la direttiva prevede che sia assicurato un numero 
adeguato di punti di rifurnimento accessibili al pubblico, con specifiche tecniche comuni, negli Stati 
membri che optano per lo sviluppo di questo tipo dì intì'utl1ltture di rifumirnento. La direttiva pon<:: 
al centro dell'intervento anche i consumatori, ai quali devono essere romite infòntUlZioni clùare 
circa i combustibìli che possono essere utilizzati in un veicolo, mediante un'etichettatura 
standardizzata da inserìre nei hbrettì dene istruzìoni, oltre alle spiegazioni che possono fumire le 
concessionarie e che si possono trovare nei punti di ricalica e rifurnimento. Chiari devono essere 
anche i sistemi che permettono la comparazione tra i prezzi dei cwburanti alternativi con i prezzi di 
quelli convenzionali. Infine, gli Stati membri devono garantire che le infurmazioni sulla posizione 
geografica dei punti di ricarica e rifurnimento siano filcilmente accessibili al pubblico e siano rese 
disponibili in modo aperto e non discriminatorio. 
Le esigenze sociali ed economiche che hanno portliW al lancio della proposta della direttiva 
2014/941UE e di conseguenza alla messa a punto del provvedimento, dettagliate nella 
documentazione a supporto predisposta dalla CQmmissione Europea, si sintetizzano nella necessità 
sia di ottemperare aglì obiettivi europei di abbattimento delle emissioni generate dal trasporto, sia di 
ridurre la dipendenza dal petmlio e dai combustibili tradizional~ il che richiede la realizzazÌl>ne, con 
tempistìche opportunamente modulate per i diversi roodi di trasporto, delle relative reti di 
approvvigionamento e distribuzione. 
L'att~ne della dìrettiva sì configura anche come una grande opportunità per diversi settori 
industriali del Paese, attivi nell'ambito delle nuove tecnologie, che potranno beneflciare del 
contesto creato dal quadro sttategico Dl!2ionale, per porsi in maniera competitiva sul mercato 
internazionale. Il sistema energetico europeo si trova ad affrontare la necessità sempre più pressante 
di garantire energia sicura, sostenibile, competitiva e a prezzi ragionevo li per tutti i cittadini. 
L'eccessiva dipendenza da un numero limitato di fonti di approvvigionamento, soprattutto per il gas 
naturale, rende i pacsi vulnerabili alle interruzioni delle mmiture. In un momento in cui 
l'accessibilità economica dell'energia e la competitività dei prezzi energetici SOIID mnte di crescente 
preoccupazione per le famiglie e le imprese. è necesaarìo ridurre la nostra dipendenza dai 
combustibili IDssili e dimìouire le emissioni di gas a effetto serra I progressi sono intralciati dai 
persistenti ostliCOli a una effuttiva integrazione del mercato, dal mancato coordinamento delle 
politiche nazionali e dall'assenza di una posizione comune nei confronti deì paesi terzi. Per 
rispondere in modo efficace a queste sfide occolTe un insieme più coerente di misure in tutti i settori 
di intervento a livello nazionale e dell'UE. Nel 2014 l'accordo sul quadro 2030 per le politiche 
dell'energia e del clima e sulla strategia europea di sicurezu energetica SOno stati importanti passi 
in avanti su cui si funda l'Unione dell'energia, ma sono necessarie misure nuove e raffòrzate per 
raccogliere le sfide che ci attendono. Prnprio per rispondere a queste sfide la dìrettiva citala 
costituisce un punto di partenza da cui tutti i paesi della U .B. devono prmdere le mosse. 
Attualmente l'Unione europea importa il 53% dell'energia che consuma e alcuni paesi dipendono 
per re importazioni di gas da un unico fumitore principale. La diversificazione delle funti e dei 
iÌJrnitori rappresenta uno strumento C8SeI1Ziale per migliorare la sicurezza del nostro 
approvvigÌl>namento energetico. Esplorare nuove tecnologie e nuove regioni dove approvvigionarsi 
di combustibìl~ sviluppare ulteriormente le risorse interne e migliorare le infrastrutture dì accesso Il 

2 




nuove funti di approvvigionamento sono tutti elementi che contnbuiranno ad accrescere la 
dìveJlìificazione e migliorare la sicurezza del settore energetico in Europa. Una riduzione delle 
emissioni interne di gas a effetto serra abneno del 40% rispetto ai livelli del 1990, da conseguire 
entro il 2030, è un obiettivo chiave della politica climatica dell'UE, che ha ottenuto l'avallo dei 
leader dell'Unione europea oell'ottobre del 2014. A livello dell'VE, questo è l'obiettivo che, 
garantendo l'efficacia sotto il profilo dei costi, ci guiderà lungo il percorso VeJlìO la realizzazione di 
un'economia a basse emissioni di carbonio entro il 2050. L 'VE conseguirà l'obiettivo di ridurre 
almeno del 40% le emissioni di gas a effetto serra all'insegna della maggior efficacia possibile sotto 
il profilo dei costi, diminuendo le emissioni nei settori inte.mlSllti dal mercato del carbonio (sistema 
di scambio di quote di emissioni dell'VE· ETS) e negli altri settori (&ettori che non rientrano nel 
sistema ETS); entro il 2030 sì dovrà conseguire una riduzione del 43% rispetto ai valori del 2005 
per i &ettari clie rÌClltmno nel sistema ETS e del 3()O~ per quelli non compresi nel sistema ETS. 
L'obiettivo di riduzione delle emissioni di almeno il 40010 contribuisce alle priorità della 
Commissione Juncker, ossia rUanciare la crescita, aumentare la competitività e creare posti di 
lavoro per i cittadini dell'VE. L'obiettivo è realistico e dovrebbe migliorare la nostra sicurezza 
energetica e l'efficienza delle risorse promuovendo nel contempo la crescita verde e la 
competitività, incentivando gli investimenti a basse emissioni di carbonio, incrementando la 
domanda e i ricaYÌ per i settori industriali che producono tecnologie li bllSSe emissioni di carbonio e 
creando posti di lavoro vllIÙi in nuovi settori in crescita. 
AI di là della sua importanza cruciale per la politiC<\ dell'VE in materia di e1iroa, il raggiungimento 
dell'obiettivo presenta molteplici vantaggi per l'energia, l'economia e l'ambiente. Da un punto di 
vista energetico, il conseguimento dell'obiettivo di riduzione delle emissioni avrà per effetto una 
contrazione dei collSUmi di combustibìli fussili che, a sua volta, ridurrà la vulnerabilità della nostra 
economia nei confronti dell'insicurezza di approvvigionamento e del costo elevato dei combustibili 
importati. La stima del risparmio di combustibile ammonta ad almeno 18 miliardi di EUR per il 
prossimo ventennio. Inoltre, i costi di una transizione verso bllSSe emissioni di carlJonio non sono 
molto diveJlìì rispetto ai costi che si dovranno comunque sostenere per fur frante alla necessità di 
rinnovare un sistema energetico obso leto. Dal punto di vista arubientale, il conseguimento 
dell'obiettivo permetterà anche di ridurre l'inquinamento atmosferico. 
L'assenza di un'infrastruttura per i combustibili alternativi e di specifiche tecniche comuni per 
l'interfà.ccia veicolo-infrastruttura è considerata un ostacolo notevole alla diffusione sul mercato dei 
combustibili alternativi e alla loro accettazione da parte dei consumatoti. 

La direttiva inmtti mira a glU'lIIItire la costruzione di un'infrastruttura per ì combustibili alternativi e 
l'attuazione nell'Unione europea delle· specifiche tecniche comuni per tale infrastruttura, con 
I~biettivo di filcilÌlare il lavoro delle fune del merC<\to e di contribuire con questa iniziativa alla 
crescita economica in Europa. 

D) 	 Indicazl.one degH obiettivi (di medio e lungo periudo) peneguiti con l'intervento 
ftlgolatorio 

L'obiettivo di breve periodo è rispettare la scadenza del 18 novembre 2016 per la definizione del 
quadro strategico per ciascuno dei combustibili in esame fumendo quindi indicazioni concrete circa 
la lotalìz.zazione, i tempi e le modalità con le quali le reti di approvvigionamento e le relative 
infrastrutture saranno realizzate. La finalità della Direttiva 20\4/941UE è quella di riduro.: la 
dipendenza dal petrolio e attenuare l'impatto ambientale nel settore dei trasporti La stessa direttiva 
stabilisce requisiti minimi per la costruzione dell'infrastruttura per i combustibili aJternatìvi, inclusi 
i punti di ricarica per i veioolì elettrici e ì punti di rifumimento di gas naturale (ONL e ONC) e 
idrogeno, da attuarsi mediante i quadri strategici nazionali predisposti dagli Stati membri. La 
direttiva fissa inoltre le specifiche tecniche comuoi per i predetti punIi di ricariC<\ li! di rifumimento, 
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nonché i requisiti roncernenti le infurmazioni agli utenti. L'attuazione della direttiva si ronfigura 
ancbe come WUl grande opportunità per diversi settori industriali del Paese, attivi nell'ambito delle 
nuove tecnologie, che potranno beneficiare del contesto creato dal quw:lro strategico nazionale, per 
porsi in maniera rompetitiva sul mercato internazionale. L'obiettivo di medio c lungo periodo è 
promuovere, implementando il quadro strategico, un organiro sviluppo del mercato dei rombustibili 
ahernativi ed il rsggiungimento, senza distorsioni del mercato, degl:i obiettivi di riduzione delle 
emission~ garantendo al rontempo la sicurezza nel trasporto. Lo schema del decreto legislativo di 
recepimento ba in allegato il quw:lro strategiro nazionale allegato IlI, che è articolato nelle seguenti 
sezioni: 
a) mrnitura di elettricità per il trasporto; 
b) furnitura di idrogeno per il trasporto atradale; 
c) ilrnitura di gas naturale per il trasporto e per ahri usi; 
d) ilmitura di gas di petrol:io liquefatto (GPL) per il trasporto, 
che definisrono i quadri strategici di settore. 
Per quanto riguarda il settore della mobilità elettrica si rappresenta che, sulla base di quanto previsto 
nel documento di I18giornarnento del PNlRE (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 
giugno 2016) chc viene richiamato nel presente decreto, l'obiettivo fundarnentale è quello di 
identificare WUl rete di ricarica che garantisca la circolazione dei veicoli alimentati ad energia 
elettrica (o ibridi plug in) StmZll soluzione di continuità a partire dalle aree comunal~ per estendersi 
alle aree metropolitane fino I18li QIllbiti regionali ed extraregionali. 
L'analisi per la definizione dei target nazionali parte dai seguenti assunti fundamentali: 
- che i target rispettino le raccornandl!ZÌOni e le direttive elaborate in sede rornunitaria (ed OCSE), 
sia rispetto alla promozione della mobilità sostenibile (segnatamentc il richiamo è al concetto di 
neutralità tecnologica, contenuto in diverse comuniC8ZÌOn~ a partire da CARS2020), sia rispetto alla 
diffusione delle inftastnrtture di ricarica e riibrnimento; 
- che i target siano ancorati ai dati sulla effettiva diffusione di veicoli elettric~ e sulle proiezioni più 
attendibili di tale diffusione nell'arro del Piano; 
- che i target tengano in colllliderl!ZÌOne che l'asstmZll di un'infrastruttura per i rombustibili 
ahernativi e di specifiche tecniche comuni per l'interfuccia veicolo-inftastnrttura è considerata a 
livello rornunitario un ostacolo notevole alla diffusione sul mercato; 
- che i target, olttechè in termini II8SOlut~ siano riferiti anche ad un criterio di omogencità nella 
distnbuzione geografica delle infrastrutture. 
Per quanto riguarda la diffusione dei veicoli elettrici e le principali e più attendibili stime in merito 
ai trend di crescita degli stessi è possibile identificare le seguenti 8SSlIIIZÌoni di base: 
l. il mercato di veiroli elettrici (romprensivo dì autovetture per trasporto dì persone, lIutOClll'ri per 
trasporto di rose e motocicli per trasporto persone) in Italia nel 2014 ammonta a circa 1.400 veicoli. 
La quota dei quadricicli (sia per trasporto di cose che di persone) è invece pari a circa 600 unità.. 
2. il trend di crescita delle immatrirolazioni di veiroli elettrici negli ultimi 5 anni (2009-2014) in 
Italia, rispetto al mercato oomplessivo, oscilla tra +400/. e +60"10, su base annua 
3. al 13 gennaio 2014, il parco cirrolante italiano di veiroli elettrici per trasporto di cose e di 
persone non cessati (autovetture per trasporto di persone, autocarri per trasporto di cose e motocicli 
per trasporto persone) ammonta a circa 8.250 unità. Un'ulteriore fetta del mercato elettriro è 
rappresentata dai quadricicli che contano circa 3.800 unità. 
4. i diversi scenari di diffusione dei veiroli elettrici, in considerazione sia degli effetti derivanti da 
una maggiore diffusione delle infrastrutture di ricarica, sia da miglioramenti tecoologici (e di prezzo 
dei veiroli), ronsentono di stimare: 
- (nell'ipotesi di un mercato potenziale dei veiroli complessivi di circa 1,8 rnIn di unità) al 2020 un 
mercato di veicoli elettrici nella fuseia 1-3% del mercato totale, cioè un mercato tra 18 mila e 54 
mila veiroli che si traduce in un parco ciroolante tra 45 rniJa e 130 mila veiroli (colllliderando, per 
eccesso un ciclo vita di 7 anni, dato che la media dell'anzianità in Ital:ia dei veicoli a benzina è di 
circa 12 anni, dì quelli a gasolio di 7 _ mentre per le altre alimentazioni è di S anni); 
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- al 2030 invece j diversi scenari (OCSE e IEA - Agenzia Internazionale per l'Energia) propongono 
ipotesi molto meno stabili e certe e quindi non sufficientemente affidabili, in conseguenza dellc 
eventuali radicali trasfurmazioni dei modelli di consumo così come dei progressi tecnologici. 
Considerando quind~ in prima istanza, un fattore di 1: l O tra punti di ricarica e veicoli è possibile 
fissare i seguenti target nazinnali per la ricarica pubblica delle autovetture: 
Target 2020: 4.500 - 13.000 punti di ricarica lenta/accelerata + 2.000 - 6.000 stazioni di ricarica 
veloce. 
In considerazione del fatto che Passenza di un'infrastruttura per i combustibili alternativi e di 
specifiche tecniche comuni per l'interfuccia veicolo-infrastruttura è considerata a livello 
comunitario un ostaçolo notevole alla diffusìone sul mercato, si ritiene di considerare un incremento 
del 100/0 dei valori sopra indicati per queUe aree dove lo sviluppo deUa IOObilità elettrica risulta più 
evidente, al fine di non creare un "effetto tappo" da parte di alcune aree del territorio nazionale 
verso altre particolannente attente nei confronti del tema della mobilità eLettrica. 
Inoltre tale sviluppo non dovrà penaiizzarele aree non ancora dotate di infrastrutture di riemica, a 
scapito di quelle che hanno già realizzato un:a furte attività di implementazione. In tal senso, i ta.rget 
sono da considerarsi nelle condìzioni in cui tutte le reahàabbiaoo predisposto un numero di 
infrastrutture adeguato ai criteri riporti nel presente paragrafi>. 
Con riferimento ai target sopra indicat~ in merito all' allestimento delle stazioni di ricarica veloce, 
una prima impostazione cronologica del Piano porterebbe a prevedere: 

• 	 2015-2016: allestire, con stazioni di ricarica veloce, almeno 150 stazioni di rifumimento 
autostradale sviluppando progressivamente corridoi elettrici in funzione delle tratte 
maggiormente trafficate come ad esempio i raccordi di collegamento + 150 stazioni di 
rifurnimento stradali (cioè 1'1,5% di tutte le stazioni di rifumimento) a partire dalle 
principali consolati e tangenziali che accolgono grandi flussi di traffico + 150 presso "polì 
attrattori di traffico" (in prirnÌ8 presso grandi stazioni ferroviarie, pareheggi di interscambio 
nei capolinea delle metropolitane, aeroporti e porti), 

-	 2017·2018: allestire, con stazioni di ricarica veloce, almeno altre 150 stazioni di 
rifumimento autostradale sviluppando progressivamente corridoi elettrici in funzione deHe 
tratte maggiormente trafficate ponendo particolare attenzione ai corridoi autostradali TEN-T 
+ 200 stazioni di rifumimento stradali (raggiungendo cioè il 3,5%) + 200 presso "poli 
attrattori di traffico", 

-	 2019-2020: allestire, con stazioni dì ricarica veloce, altre 200 stazioni di rifumÌmento 
autostradale a completamento della dotazione effettuata negli anni precedenti + 1.400 
stazioni di rifumimento stradali (raggiungendo il 17,5% del totale deUe stazioni di 
rifòmimento) + 1.400 presso "poli attrattori di traffico". 

Per quanto riguarda la fumitura di idrogeno per il trasporto stradale, la relativa sezione del quadro 
stnltegico riporta un possibile sviluppo di questo combustibile nel territorio nazionale partendo dal 
presupposto che vi siano disponibili finanziamenti pubblici europei ed nazionali pari a circa 47 M€ 
fino al 2020 e circa 419 M€ nel successivo periodo 2021-2025, di cui 60% da fundi comunitari 
europei e 40 % da iòndi nazionali italiani compresi gli Enti locali. Per quanto riguarda le 
autovetture e gli autobus, l'infrastrtJttura. prevista dallo scenario a fine 2025 permette l'attività di un 
numero limitato di captive j/eefs in alcune città italiane (con WlO stock di circa 27.000 auto e di 
circa 1.100 bus al 2025). Successivamente invece, di pari passo con la riduzione dei costi delle auto 
e delle infrastrutture di rifurnimento, l'infrastruttura prevista dallo scenario appare adeguata per 
una 1JS() più intensivo di tale combustibile per i trasporti. Pur fucendo emergere una buona 
potenzialità dì sviluppo sul territorio nazionale, viene evidenziata una importante criticità per la 
pratica implementazione dello stesso e cioè la indisponibilitA al momento di risorse certe di 
provenienza nazionale, regionale e locale per il cofinanziamento di azioni Comunitarie per lo 
sviluppo di tale combustibile. 
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La sezione del gas naturale tiene conto di tutte le soluzioni intermodali e del GNL per il trasporto 
terrestre. Nell'ambito maritt.imo e dei depositi costieri non sono individuati specifici potti, ma aree 
geografiche, sulla base della situazione specifica di tutti i mari del nostro Paese, di modo che 
ciascuna di queste aree concorra a furrnare il quadro generale. 
Gli obiettivi al 2020 sono quelli di realizzare almeno cinque punti principali di rifornimento che, 
con l'utilizzo di bettoline, potrebbero servire un'altra decina di depositi secondari fino ad avere 
entro il 2025 una quindicina di punti di approvvigionamento. 
Per mcilìtare lo sviluppo di questo nuovo mercato sono state introdotte le norme sulle procedure 
autorizzative, anche per la modifica dei terminali di rigassiticazione esistent~ possibilità di !lIDdifica 
finalizzata all'attività di reloading, da svolgersi in regime di separazione contabile e amministrativa 
dall' attività propria degli impianti di rigassificazione nel mercato regolamentato del gas naturale. 
Sono introdotte inoltre le misure atte a fuvonre la diffusione del metano nella forma compressa 
(GNC) e nella furma liquida (GNL). In particolare GNL per i mezzi di trasporto pesanti e nella 
furma compressa CNG per le auto. 
Per il GNC l'obiettivo principale nel medio periodo è quelkl di incentivare la realizzazione ulteriori 
punti di rifumimento per il GNC eccessibili al pubblico in modo da garantire, a seconda delle 
esigenze del mercato, ta circolazione dei veicoli alimentati a GNC su tutto il territorio nazionale, in 
particolare nelle aree dove le infrastrutture risultano carent~ negli agglomerati u:rbanilsuburban~ in 
altre :mne densamente popolate. 
I p1mti di rifornimento saranno programmati tenendo conto dell'autonomia minima dei veicoli a 
motore alimentati a GNC e comunque a una distanza non superiore a 150 lan. (come indicato nel 
considerando 41 della direttiva). La quantità del gas llIlturale e biometano compresso per l'uso nei 
vicoli alimentati a GNC dovrà garantire l'interoperubilità delle infrastrutture sul territorio IIIlZionale 
e nelle reti esistenti TBN·T, così come previsto dalla Direttiva. 
Per promuovere la diffusione omogenea su tutto il territorio nazionale degli impianti di 
distribuzione di gas di petrolin liquefatto per il trasporto llIradale, nella sezione d) del quadro 
strategico nazionale sono individuati i criteri indicativi per fuvonre l'unifunnÌlà della penetrazione 
delle infrastrutture di distribuzione. Mentre per la diffusione del gas di petrolio liquefatto per la 
propulsione delle lffiità da diporto, nella sezione d) del quadro strategico IIIlZionale sono individuati 
i requisiti minimi per La realizzazione delle infrastruttw-e di distnÌ>uzione. 

C) Descrizione degli indi(!atori che consentiranno succt!6sivamente di verificare il grado 
di raggiungimento degli obiettivi e di monitotare l'attuazione dell'intervento 
ne11'ambltu della VlR. 

L'indicatore di monitoraggio principale sarà rappresentato dal numero di punti di ricarica tlo 
rifumimento realizzato per le diverse tipologie di combustibili alternativi nelle diverse modalità di 
trasporto. 

Lo sviluppo delle suddette infrastrutture, nell' ambito di ogni modo dì trasporto e per ogni tipologia 
di combustibile alternativo. segnala il livello di diffusione di 1m determinato combustibile. 
risultando sostanzialmente connesso con il numero di mezzi di trasporto che li utilizzeranno nel 
corso degli anni. 

Altro rilevante indicatore è pertanto rappresentato dal numero di veicoli che utilizzaoo combustibili 
alternativi, sia per navigazione cile su llIrada nel breve, medio e lungo periodo (rispettivamente al 
2020, 2025 e 2030). 

Detti indicatori assumono particolare ùnport~ in riferimento al grado di sviluppo delle 
infrastruttw-e per i combustibili alternati~ avuto anche riguardo all'evoluzione della domanda e 
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dell' offerta (in termini di capacità effettivamente utilizzata e di capacità supplementare 

dell'infrastruttura). 


Tra gli indicatori che consentono di valutare il livello di conseguimento degli obiettivi nazionali per 

la reBlizzazione delle infrastrutture per i combustibili alternativi nei differenti modi di trasporto, 

rileva anche il numero delle concessioni per le stazioni di rifurnimento. 

Per quanto riguarda in particolare il GNL un indicatore rilevante sarà anche il numero dei punti 

principali di approvvigionamento e stoccaggio. 


I dati circa l'accesso prefurenziBle nelle aree a circolazione limitata in ambito urbano, possono 

essere utilizzati per valutare l'efficacia della misura di carattere non finanziario prevista sul versante 

della domanda per la diffusione dei veicoli Blimentati a combustibili Blternativi. 


D) 	 indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei 
principali effetti dell'intervento regolarorio. 

Destinatari dei principali effetti dell'intervento regolatorio sono Ministeri, filiera dell' energia, 
produttori di veicoli, aree portu.al~ aeroport~ strade, autostrade e il sistema delle infrastrutture di 
trasporto in generale, con particolare riferimento agli operatori delle unità di navigazione Blimentate 
con combustibili altemativ~ nonché agli utenti della strada che utilizzano veicoli alimentati con 
combustibili alternativi. . 

SEZ10NE 2« PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 

A livello lllIZÌOnale, ai fini dell'attuazione della direttiva, è stato istituito presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti (con dea:eto dei Capo Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi 
infurmativi e statistici n. 144, del 9 luglio 2015), un apposito Gruppo di lavoro per gli 
approfundimenti delle ipotesi attuative della disciplina previsls a livello europeo, con la 
partecipazione anche di rappresenti esperti del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministero dell'interno (in particolare della 
Direzione Centrale prevenzione e sicurezza tecnica del Dipartimento del Vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile), del Ministero dell'economia e delle finanze, dell' Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli, nonché dell'Ente Nazionele per l'Aviazione Civile, che banno tutti 
contribuito alla predisposizione delle norme in esame. 
Taie gruppo di lavoro sta operando anche in racconlo con vari gruppi e comitati istituiti a livello 
europeo sulle tematiche interessate (quali ad esempio, quello per le iniziative transfrontsliere, quello 
sui biocarburanti avanzati e quello sui carburanti Bltemativi in ambiente uroano), noncbé con 
l'Osservatorio europeo sui combustibili alternativi (EAFO). 
Per quanto riguarda specificamente il GNC vari incontri pubblici si sono svolti tra esponenti delle 
associazioni di categoria e rappresentanti del predetto gruppo di lavoro interministeriale. In merito a 
tale combustibile alternativo si sono tenute, a cura del MiniStero dello sviluppo economico, anche 
alcune riunioni coo rappresentsnti delle Regioni. 
lo relazione agli appromndimenti in materia di idrogeno, l'associazione H2i! ba realizzato su 
incarico del Mise, di aprile 2015, il progetto "Mobilità idrogeno Italia". La stessa tramite un 
comitato di indirizzo strategico ha collaborato con i Ministeri nella .redazione del Piano nazionale e 
definito gli scenari relativi a quantità e localizzazione delle stazioDi di rifurnimento, oltre che al 
numero di vetture e autobus a idrogeno fino al 2025. A tBle progetto hanno partecipato numerosi 
soggetti portatori di interesse sia del settore pubblico che privato. 
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Per qUllllto riguarda in particolare il GNL, r esigenza di valutare una strategia deriva da due atti 

propulsivi, uno di iniziativa parlamentare e l'altro oonnesso a specifiche previsioni in ambito 

europeo con la con la direttiva 2014l94JEU. 

Il Governo Italiano si è impegnato. già dal 2014, in sede parlamentare ad adottare iniziative per la 

n:alizzazione di centri di stoc:caj!gio e ridistribuzione nonché nonne per )a realizzazione dei 

distributori di ONL, in tutto il territorio !IIlZionale, anche al fine di ridurre l'impatto ambientale dei 

motori diesel nel trasporto via mare e su strada, nonché di ridurre i costi di gestione per gli 

utilizzatori dì motori diesel e per sviluppare l'uso de) GNL. 

Il documento, redatto da un gruppo di lavoro ooordìnato dal MISE, cui hanno partecipato vari 

Ministeri, in primis queUo delle infrastruttllre e dei trasporti, associazioni, e stauholders. esamina i 

settori di utilizzo, il mercato del GNL, le previsioni di domanda nazionale nel campo dei trasporti e 

degli altri usi, le llOnnative di siCllI'll"all, la logistita, le possibilità di sviluppo in ambito portuale e 

del traffico marittimo, l'utilizzo oome carburante per il trasporto stradale pesante, le innovazioni 

normative utili a incentivarne lo sviluppo, la accettabilità sociale. 

A seguito della consultazione, durata due mesi, è stata redatta una analisi sintetica dei contributi 

ricevuti. Sono stati ricevuti 24(ì contatti e 60 commenti scritti che hanno romito un utile contributo 

per l'elaborazione di un documento complessivo dell'uso del GNL, cl!.e è confluito in forma 

sintetica nell'allegato msezÌl>ne c) del Quadro strategico nazionale previsto dalla direttiva. 

Per quanto riguarda il combustibile GPL per il trasporto, si sono svolti numerosi incontri tra i 

rappresentanti delle associazioni di settore e rappresentanti di tutte le amministrazioni coinvolte nel 

recepintento della direttiva. Parimenti per la valutazione della necessità di fornitura di elettricità alle 

infrastrutture di ormeggin a servizio delle navi adibite alla navigazÌl>ne interna e delle navi adibite 

alla navigazione marittima nei portì marittimi e nei porti della navigazione interna, nonché per la 

V1llutazione della necessità di installare tbmitura di elettricità negli aeroporti per l'utilizzo da parte 

degli aerei in stazionamento, sono state ricevute ed ascohate, a cura del Ministero delle 

in frastrutture e dei trasporti, le categorie di settore interessate. 

Per l'ambito della mobilità elettrica si rinvia alle procedure di coDS\lltazione svolte in sede di 

predisposizÌ<l!le del primo llB,giomamento del PNlRE, con la proceduta prevista dall'anico 17· 

septies comma l della legge n. 13412012, per cui è stato operato anche un passaggio presso la 

Conferenza Unificata. 

Si soggiunge che le misure per il gas naturale per il trasporto, previste all'articolo 18 del 

provvedimento, sono risultate approvate all'unanimità nell'ambito deUa riunione della 

Commissione Attività produttive della Conferenza delle Regioni, tenutasi in data 8 giugno 2016. 


SEZIONE 3 . LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE ("OPZIONE ZERO"). 

Non è stata valutata l'opzione di non intervento, in quanto, in questo caso, si determinerebbe 
{'apertura di una procedura di infrazione nei confronti dell'Italia. 

SEZIONE 4· OPZIONI ALTERNATIVE ALL'INTERVENTO REGOLA TORIO 

In sede di coll3ultazione e nell' ambìto dena stessa Amministrazione, stante i ridotti .margini di 
discrezionalità, non sono emerse opzioni alternative, coll3iderato che la direttiva è inserita 
nell'allegato B della legge di delegazione europea dove sono riportate le direttive sui cui sehemi di 
decreto è previsto il parere dene competenti commissioni parlamentari L'intervento regolatorio 
rappresenta, pertanto, lo strumento pia idoneo, sia sotto l'aspetto giuridico che di opportunità, per 
adempiere agli obblighi discendenti dalla normativa europea. 
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È necessario rilevare che al fine del raggiungimento degli obiettivi auspicati dalla direttiva sono 
state introdotte disposizioni "specifiche" per la realizzazione delle diverse tipologie di infrastruttura 
di stoccaggio, rifumimento o ricarica, per ciascuna delle quali è stato individuato il regime 
amministrativo di semplificazione, in attuazione dell' articolo 3 paragrafu l deUa direttiva. 

Tale esigenza, oltre che dalla direttiva, deriva anche dalla sensibilità e dall'attenzione del Governo 
italiano sui temi dei combustibili alternativi e delle funti rinnovabili. . 

lnfutt~ il Governo si era già impegnato, in sede parlamentare oon l'O.d.g. G 1.92 durante i lavori di 
conversione in legge del D.L. 14512013 - "Destinazione Italia", ad adottare iniziative per la 
realizzazione di centri di BtOccaggio e ridistnbuzione nonché norme per la realizzazione di una rete 
di distrlbuzÌ!>ne di Gas Naturale Liquefiltto (GNL), in tutto il territorio nazionale, anche al fine di 
ridurre l'impatto ambientale dei motori diesel nel trasporto via mare e su strada, nonché di ridurre i 
oosti di gestÌ!>ne ormai divenuti insostenibili per tutti gli utilizzalori di motori diesel e per 
sviluppare l'uso del GNL. 

Pertanto, il Ministero dello sviluppo economioo nel gennaio 2014, attraverso la costituzione di un 
Gruppo di ooordinamento nazionale, volto alla predisposizione di uno studio sugli aspetti normat~ 
tecnici ed economici, e quelli attinenti alla sicurezza e all'impatto sociale per l'utilìzzo del GNL nei 
trasporti marittimi e su gomma limitatamente al trasporto pesante (camion, autobus, trem), si è 
posto l'obiettivo della predisposizione di una strategia nazionale sull'utilizzo del GNL in Italia. 

Il documento è stato messo in oonsultazione pubblica nell'estate 2015, dalla consultazione sono 
pervenute furti e sentite esigenze da parte degli stakeo lders affinché fussero introdotte norme per lo 
sviluppo delle infrastrutture. 

Inoltre, il ColIBiglio dei Ministri nel luglio 2014 ha approvato il decreto legislativo di attuazione 
della direttiva 2012f33IUE che modifica la direttiva I999/32/CE relativa al tenore di rolfu dei 
rombustibìli per uso marittimo. Il testo introduce, in via generale, oon riferimento ai combustibili 
marittimi usati nelle acque territoriali, nelle rone economiche esclusive e nelle rone di protezione 
ecologica, un limite massimo di tenore di rolfu pari al 3,5%, fatti salvi i limiti più severi previsti per 
specifiche fattispecie. Tale limite generale è destinato a ridurs~ dal IO gennaio 2020 allo 0,5%. 

Dal prim:l gennaio 2018 nei mari Adriatico e Ionio e dal primo gennaÌ!> 2020 negli altri mari italiani 
iI limite al tenore di zolfu dei combustibili marittimi dovrà essere dello 0,1 %. Il decreto legislativo 
pone UDII netta accelerazÌ!>ne sulla riduzione del tenore di zolfu rispetto Il quanto previsto dalla 
direttiva (un limite dello 0,5% dal 2020). 

Va rilevato che in sede di recepimento della suddetta direttiva la Commissione Ambiente ha posto 
la condìzione che "si prevedano in tempi congrui regole, procedure autorizzative e infrastrutture 
Iogistiche ne<:easarie al\'utilìzzo delle nuove teQlOlogie e dei combustibili alternativi già oggi 
disponibili, quali il GNL, e in prospettiva biocarbunlllti, idrogeno ed elettricità". 

Alla luce di quanto sopra, e dagli approfundimenti di carattere normativo effettuati dal gruppo dì 
lavoro sulle autorizzazioni, sì é ritenuto di poter procedere ad UDII integrazione della disciplina 
normativa in materia di infrastrutture energetiche e in partioolare di quanto previsto dalle 
disposizioni in materia autorizzativa, nell'ambito del presente decreto legislativo di attuaziotle della 
direttiva sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibUì alteroativi. 
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SEZIONE 5 - GIDSTlFlCAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E 
VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRA TIVI E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

A) 	Svantaggi e vaDtaggi dell'opziODe prescelta. 

L'intervento regolatorio costituisce atto necessario di recepimento delle diaposizioni comunitarie. 
Non si ravvisano svantaggi. specifici legati all'opzione presceha 'fila, al contrario, l'intervento 
consentirà di introdurre nell' ordinamento interno WIll armonizzazione e una modemizzazione del 
settore dei trasporti sia terrestri che marittimi. Il quadro normativo nazionale previgente è costituito 
da diverse disposizioni di l'Il!Igo sia primario che secondario, che proprio in ragione della 
complessità degli interessi e dei livelli di competenze richiamati dal legislatore europeo, si è inteso 
ricondurre verso un contesto il più possibile omogeneo nell'ambito delle previsioni nonnative del 
presente decreto legislativo, nonché nella costruzione degli scenari del qlUldro strategico nazionale, 
di cui all'allegato III del provvedimento. Si prevede inoltre un beneficio complessivo per i 
destinatari dei principali effetti dell'intervento regolatorio. 

Gli svantaggi di non pr<:disporre le norme dì recepimento sarebbero gravi e fOrtemente penalizzanti 
per l'industria !UIZÌOnale e per le socicù\ ed Enti nazionali di rl«TCll, cosi come per i cittadini oltre 
che per 1'ambiente. 

L'industria nazionale dei costruttori di veicoli e della componentistica dei combustibili alternativi 
vede l'Italia tra i leader nel mondo. In partirolare, per il settore del metano dare l'esempio di un 
Paese che da subito riesce a CQlISeguire importanti benefici ambientali con tecnologia 
immediatamente disponibile ed economiClllllente sostenibile è sicuramente importante. Darci 
obiettivi sfidanti e rilevanti di crescita della diffusione delle infrastrutture per il metano e degli 
autoveicoli a metano può essere di stimolo e di esempio anche per altri Paesi con benefici 
notevolissimi per le nostre esportazioni di tecnologie, know how ed autoveicoli. Accompagnare 
l'intera filiera nazionale deU'automotive, che è leader in questo comparto, verso sviluppi 
significativi, farà si che aumenterà ulteriormente il poleoziale di crescita del comparto, in 
partirolare per il mercato interno, ma anche per le esportazioni in Europa e nel mondo, stimolate da 
questi esempi nazionali di besl practice di uso di combustibili alternativi. Per il trasporto marittimo 
inoltre lo sviluppo del GNL porterà notevoli benefici alla intera filiera della nautica e deIla 
cantieristica oltre che allo sviluppo di nuove infrastrutture energetiche con conseguente impiego di 
manodopera ordinaria e specializzata. Gli enti e le società di ricerca e di servizì e studi, inohre 
potranno accedere ai bandi Europei di finanziamento sui temi oggetto del provvedimento che 
appaino estremamente generosi Senza un piano ed Wl impegno delio Stato Italiano sui diversi 
combustibili alternativi in questione non sarebbe possibile, per i soggetti italiani, nemmeno 
partecipare ai bandi europei di finanziamento di studi e di progetti sperimentali e dimostrativi. 
Grave sarebbe stato, ad esempio, non presentare il quadro di sviluppo dell'idrogeno, che, pur basato 
su una tecnologia meno matura rispetto alle altre, sicuramente presenta aspetti di ricerca e 
sperirnentazione meritevoli di essere seguiti e partecipati anche dagli esperii e ricercatori ita1i.ani. 
Senza tale predisposizìone normativa non sarebbe stata possibile la partecipazione di soggetti 
italiani ai bandi europei con gravi svantaggi economici, scientifici e culturali. Anche i cittadini poi 
non potrebbero beneficiare dei vantaggi economici (il metano ed il GNL costano molto meno a 
parità dì servizio offetto) e neppure ambientali. Sia il metano che l'auto elettrica ad esempio 
presentano indubbi vantaggi. ambientali di cui beneficiano soprattutto i cittadini delle aree urbane. 
Ritardare lo sviluppo dei combustibili alternativi significa non agire da subito per migliorare la 
qlUllità dell'aria e la salute dei cittadini italiani. 

B) 	Individuazione e stima degU effetti dell'opzione prescelta sulle miao, picçole e 
medie imprese. 
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L'attuuione delle disposizioni oomunitarie oonsentirà lo sviluppo della conoorrenza anche a 
vantaggio delle micro, picoole e medio imprese. In partioolare 11 valore agsiunto di un intervento 
nazionale in questo lIJl1bito deriva dalla natura transnaziQnaJe del problema identificato, ovvero 
l'assenza di infrastruttura per ì combustibili alternativi. I oostrutlori italiani di veiooli, imbarcazioni 
e apparecchiature IIV1l1lU1O l'opportunità di produrre su larga scala per il mercato unioo dell'Umone, 
per questo motivo attraversu il recepimento possono contare su sviluppi omogenei in tutti gli Stati 
membri. Analogamente, i consumatori e gli utenti dei trasporti aVllllUlO accesso ad una mobilità 
paneuropea per i veicoli e le navi alimentate oon combllstibili alternativi. Tenuto conto di quanto 
sopra evidenziato, risulta evidente che, sia pur indirettamente, anche le PMI beneficieranno del 
provvedimento. 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi a 
carico di cittadini ed imprese. 

L'intervento non prevede nuovi obblighi informativi né conseguenti nuovi costi amministrativi, in 
quanto non introduce nuovi oneri apprezzabili In&tt~ la modifica introdotta al processo 
autoriuativo delle infrastNUure strategiche di stoccaggio del GNL (articolo 9) prevede un processo 
decisionale semplificato e predeterminato nci tempi di conclusione, sulla base della documentazione 
tecnica prodotta dagli intenlS$lll~ che resta immutata rispetto a quella prevista dalle previgenti 
procedw-e. In effett~ la nuova procedmll prevede una. presentazione semplificata delle domande ad 
un unico soggetto (il Ministero dello sviluppo economico). che si farà carico di smistare la 
documentazione alle Amministrazioni interessate e di coordinare il procedimento istruttorio. Dal 
lato dell'interessato, la semplificazione presenta, pertanto, una minima riduzione degli oneri 
informativi consistente nella diversa modalità di presentazione delI'istanza ad un solo soggetto, 
piuttosto che ad una. p1ura\ìtà di soggetti Tale riduzione, oltre ad essere dì modesta entità, si 
presenta una sola volta per ciascun procedimento (e per un numero complessivamente molto 
limitato di procedimenti) e incide in modo non apprezzabile sull'onere informativo complessivo 
collegato alla procedura di predisposizione deU'istan:lB, i cui contenuti restano immutati rispetto 
quanto previsto dalle norme sin qui vigenti. Per queste ragioni, non si procede alla sua 
quantificazione, ribadendo. tuttavia, i benefici complessivi indotti dalla procedura di 
setltplificazione quali la riduzione dei costi industriali connessi alla riduzione dei tempi decisionali 
e aI1a loro certezza. In conclusione, non vi sono nuovi oneri informativi per le imprese, ma 
esclusiva setltplificazione e predetenninazione dei tempi del procesSQ decisionale e autori:zzativo in . 
capo alla pubblica anuninistrazione. 

D) Condizioni e fattori inddenti Bui prevediblli effetti dell'intervento regolatorio. 

Non si ravvisano condizioni e fallori che possano mcidere in maniera rilevante suI)' attuuione 
dell'intervento, fatta salva la necessaria colllleguente organizzazione delle attività amministrative 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasport~ che, in ogni caso, avverrà senza ulteriori oneri per 
il bilflI1cio dello Stato. Inoltre le disposizioni della nuova nonna. rientrano già nelle funzioni 
amministrative svolte dal Ministero dello sviluppo eronomico, le nuove procedure autorizzative 
introdotte attribuiscono una valenza più orgarrica e operativa e che quindi potrà essere esercitata 
attraverso le attuali dotazioni di personale. Lo stesso dicasi anche per le attività che prevedono il 
coinvolgimento del Ministero dell'ambiente e dena tutela del tmitono e del mare. 

AI fine di consolidare lo sviluppo del mercato del GNC (e garantìre l'avvio anche del ~ercato del 

GNL), condizione essenziale è il mantenimento dell'attuale rapporto competitivo della fiscalità 

applicata al gas naturale rispetto agli altri carburant~ continwmdo quindi a garantìre la 

convenienza economica del gas naturale in virtù dei suoi benefici ambientali. Infatt~ le 

esperienze degli altri Paesi dimostrano che la competitività del mercato del gas naturale nei 
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trasporti, quando oon deriva, come !leSti USA, dal diffeten.ziale di prezz.o ua commodities, è 
assicurata attravel1lOincentivi pubblic~ come la leva fiscale. In Europa il prezzo alla pompa del 
gas naturale risulta vantaggioso rispetto al diesel per effetto di un regime di accisa favorevole; 
grazie a questo differenziale di prezzo, l'exl:nl-costo iniziale legato all'acquisto di una macchina a 
metano si può ripagare in pochis,imi anoÌ, anche grazie a motori ormai in grado di garantire 
un'efficienza analoga a quelli l:nIdizionali. E' dunque Ibndamentale, sia a livello europeo che 
nazionale, un trattamento fiscale che mantenga nel tempo la sostcnibilità economica del gas 
naturale come carburante alternativo. 

Realizzare un nuovo impianto dì distnòuzione per combustibili alternativi in aree dove non è 
presente un adeguato parco veiQ01a.re alimentato della medesima tipologia di combustibile, 
rappresenta un rischio imprenditoriale notevole, e questa problematica è ancora di più accentuata 
nell' attuale contesto econoHÙCO del Paese che comporta una generica riduzione degli investimenti 
di ogni genere. [.li futura previsione di ineentivi, anche di natura transitoria, che possano sostenere 
l'investimento per la realizzazione delle infrastrutture in aree a bassa attrattività nel rispetto di 
determinate condizioni ("misure di entorcement"), agevolerehbe la realizzazione dell'obiettivo 
dell'infrastruttura nùnirna prevista in ambito europeo. 

SEZIONE 6 INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO 
CONCORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPllTITIVITA' DEL PAESE 

L'intervento normativo in questione è teso a garantire il corretto funzionamento concorrenziale del 
mercato e la competitività del Paese, considerato che l'attuazione deUa direttiva si configura anche 
come una grande opportunità per diversi settori industriali del Paese, attivi nell'ambito delle nuove 
tecnologie, che potranno beneficiare del contesto creato dal quadro strategico nazionale, per porsi in 
maniera competitiva sul mercato internazionale. 

Per queI che concerne la concorrenza tra i diversi combustibili alternativi, po~ a differenza di 
quanto avveniva in passato, il futuro della mobilità, COli particolare riferimento alla mobilità 
"ambientahnente sostenibile", non sarà caratterizzato da una singola o prevalente tipologìa di 
carburante. Più tipologie, ottirnizzate per modalità di utilizzo prevalente, potranno e dovranno 
coesistere sul m~o, garantendo wmunque ai cittBdini italiani ed europei la possibilità di 
spostarsi liberamente e trovare opportunità di ritomimenlo in tI.ltro il territOM dell'Un:iQne 
(principio della neutralità tecnologica). 
Le opportunità in termini industriali e commerciali legate allo sviluppo della lOObilità con i 
combustibili alternativi sono lOOltO significative.. Tuttavia, solo gli Stati che sapranno dotarsi degli 
strumenti di pianificazione neeessari allo sviluppo della mobilità alternativa nel brcve·medio 
periodo potranno permettere alle prpprie imprese di beneficiarne pienamente. 
Il decreto legislativo di recepimento della direttiva DAFI con il suo Quadro strategico di sviluppo 
dei diversi combustibili alternativi e delle relative infrastrutture è di conseguenza una necessità 
strategica per lo sviluppo economico e imprenditoriale del Paese, oltre ad un'imperdibile 
opportunità per le ricadute positive in ternùni occupaziolllllL 
In parti«>lare, ed a titolo di esempio, per quel che concerne il metano, la competitività del sistema 
econOHÙCO e produttivo nazionale ne troverà indubbi benefici Infatti, un ruolo rilevante nella 
strategia Italians per la lOObilità sosteruòile è rappresentato dal metano, che valorizza il know how 
industriale di un settore di cui l'Italia è leader riconosciuto nel mondo. 
L'importanza del settore legato all'uso del Gas Naturale (sia compresso che liquido) in Itl!.lia è 
descritto da questi sintetici indicatori: 
- 20.000 addetti, 
- oltre 1000 stazioni di rilbrniroonto, 
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·5.000 officine specializzate nella trasfurmazione e manutenzione degli autoveicoli, 
• 800.000 veicoli alimentati a gas naturale, 

· 3.000 veicoli pubblici (bus + veicoli pesanti per pulizia urbana) alimentati a gas naturale, 

• 1.700 milioni di € giro d'affari complessivo deUa parte oommerciale e industriale, 
• SO p.mi. oostruttori rioonoscìuti a livello mondiale. 

L'industria automobilistica nazionale è da oltre quindici anni leader in Europa nel campo dei veicoli 
a metano. Il metano (o gas naturale oompresso-CNO) rappresenta 111m reale alternativa a benzina e 
gasolio, in quanto è il combustibile più pulito ed economico attualmente disponibile, e ancor più in 
prospettiva, alla luce dell'opportunità offerta dal biometano, un combuatibile rinnovabile le cui 
potenzialità possono essere colte fin da subito. L'industria automobilistica nazionale ha 
commereializzato nel 2015 in Europa oltre 44 mila veicoli a metano, tra vetture e veicoli 
oommereiali leggeri, portando cosi a oltre 690 mila le unità vendute dal 1997 . 
L'industria nazionale, po~ è uno dei principali protagonisti a livello mondiale nel settore dei 
motopropulsori per uso industriale grazie alla vasta gamma di motori a gas naturale per veicoli 
commerciali, autobus e vetture speciali confurmi alle normative Euro VI. 
Oltrc ai motori a metano per veicoli commerciali, autobus e veicoli speciali, si stanno inoltre 
sviluppando soluzioni per il settore agrioolo; e questo rappresenta un passo fundamentale nella 
direzione dell'~ienda ~cola Sostenibile, un'idea cbe si basa sulla capacità delle aziende 
agrioole di produrre energia a partire da risorse naturali, in questo CallO biomasse, che a loro volta 
alimentino i maccbinari agricoli e l'azienda stessa (esempi reali di economia circolare). 
Nel settore del trasporto merci e passeggeri, l'Italia è leader nella vendita di veico li a gas naturale, 
in particolare nella tecnologia LNO, con oltre 500 camion già circolanti, principalmente nei Paesi 
Bassi, Francia e Spagna, dove l'infrastruttura è già furtemente presente. In Italia, l'incremento delle 
infrastrutture di rifurnirnento, iniziato nel 2015, permette ormai 111m crescita veloce del parco 
circolante. 
Anche nel comparto dei Bus l'Italia è leader europeo nel campo delle trazioni altertUltive. 
II costruttore nazionale di camion Italiano può vantare 111m gamma completa di veicoli a gas 
naturale, per un totale di o!tre 14 mila unità vendute, tra veicoli commerciali leggeri, med~ pesanti e 
autobus. Questi mezzi rappresentano 111m tecnologia ormai ben consolidata e competitiva sul 
mercato globale. 
Ciroo1ano infatti in Francia circa 2.500 di tali veicol~ a cui si aggiungono oltre 3.000 veicoli nelle 
flotte di Italia, Spagna, Paesi Bassi, Repubblica Ceca e Grecia, totalizzando cosi più di 5.500 veicoli 
in servizio. 
Al di là delle frontiere europee, 302 veicoli italiani sono circolanti a Baku, capitale dell'~aijan, 
mentre in Cina 1.400 autobus di marchi locali, delle reti di PechinD e Shangha.i, sono dotati di 
motori prodotti in Italia. 
Per quel che concerne, poi, il ONL, la nascita e lo sviluppo di un suo robusto mercato negli u...i dei 
trasporti pesanti su strada, nei trasporti marittimi e nelle industrie situate in zone non collegate alla 
rete del gas naturale in Italia avrebbe un impatto rilevante sia per gli aspetti di competitività 
economica per gli utilizzatori, i quali si avvantaggerebbero di prezzi internazionali in furtc 
concorrenza e potenziale di approvvigionamento ampio e di risparmi consistenti legati alla gestione 
degli impianti di combustione che nel caso del gas si riduce notevolmente, rispetto ai combustibili 
liquidi e solid~ a turto vantaggio della continuità di esercizio e della riduzione dei costi totali legati 
alla bolletta energetica. La disponibilità di una enorme riserva di frigorie può rappresentare una 
grande opportunità di efficientamento dei processi che ne richiedano ampio utilizzo. 

SEZIONE 7 - MODALITA' A1TIJATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio proposto. 
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Sono soggetti responsabili dell'attuazione del decreto legislativo il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasport~ il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell' Ambiente e della tutClIA del 
territorio e del mare. Nella predisposizione di alcuni decreti mìnìsteriali attuativi di secondo livello 
risulta coinvoho anche il Ministero dell'interno. 

B) 	 Eventuali azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 

Con ritmmento Bila pubblicità e infurmazione agli utenti l'intervento regolatorio disciplina gli 
obblighi di infurmazione agH utenti in particola riguardo con particolare riferimento alle 
infurmazioni relative ai veicoli e ai carburanti per questi uhimi nel rispetto delle disposizioni in 
materia di etichettatura. Tali informazioni sono rese disponibili nei manuali dei veicoli a motore, 
nei punti di rifumimento e ricarica, sui veicoli a motore e presso i concessionari di veicoli a tIlOtore 
ubic3ti sul territorio nazionale e saranno pubbliClite sul sito ìstituzionale del Ministero delle 
inftastrutture e dci trasporti. Inoltre AI fine di contnbuire alla consapevolezza dei consumatori e 
alla trasparenza dei prezzi, a scopo divulgativo sul sito dell'Osservatorio prezzi carourantì del 
Ministero dello sviluppo economico saranno fomite informazioni circa i fattori di equivalenza dei 
combustibili alternativi e SIII1!ll.OO pubblicati in furmato aperto i raffronti tra i prezzi unitari medi dei 
diversi carburanti. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, SIU'lIIlIlO rese 
disponibi1~ sul sito deU'Osservatorio prez.zi carburanti del Ministero dello sviluppo economico, la 
mappa nazionale dei punti di rifumimento a<:cesSlbili al pubblico di combustibili alternativi GNC, 
GNL e GPL per il trasporto stradale e, sul sito internet del Ministero delle inftastrutture e dei 
trasporti, la mappa nazionale dei punti di ricarica o di rifurnimento uccessibili al pubblico di 
combustibili alternativi elettricità e idrogeno per il trasporto stradale. Per la predisposizione di tale 
mappa il Ministero delle infrastrutture e dci trasporti, attraverso la Piattafurma Unica Nazionale 
(PUN), prevista neU'ambito del Piano Nazionale Inftastrutturale per la ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia Elettrica (PNire), raccoglie le seguenti informazioni relative ai punti di 
ricarica o di rifornimento accessibili al pubblico: localizzazione, tecnologia della presa, potenza 
massima erogabile, tecnologia utilizzata per l'accesso alla ricarica, disporubilità accesso, 
identificativo infrastruttura, proprietario dell'infrastruttura. 

q 	 Strumenti e modalità per il controllo ed il monitoraggio dell'intervento 
regolatorlo. 

Il Ministero delle infrastrutture e dci trasporti monitorerà il livello di attuazione del quadro 
strategico nazionale, utilizzando le modalità attualmente in corso dj predisposizione da parte della 
Commissione europea (che adotterà al riguardo apposite linee guida). 
È inoltre previsto che il Ministern delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero 
dello sviluppo economico e con il MinÌ5tern dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
entro il 18 novembre 2019 (e successivamente con cadenza triennale) trasmetta una relazione 
sull'attuazione del quadro strategico nazionale teneodo conto delle inrormazioni elencate 
nell'allegato Il del provvedimento. 
Tale relazione, in particolare, contiene informazioni sulle misure giuridiche adottate, quali misure 
legislative, regolamentari o amministrative a sostegno della realizzazione dell'infrastruttura per i 
combustibili ahernativi, ovvero quali licenze edilizie, licenze per la costruzione di parcheggi, 
certificazione ambientale delle imprese e concessioni per le stazioni di rifumimento. 
La relazione contiene ahresì la descrizione delle misure strategiche adottate a supporto 
dell'attuazione del piano strategico nazionale, con riferimento ai seguenti elementi: 
- incentivi diretti per l'acquisto dì mezzi di trasporto alimentati con combustibili alternativi, o per 

la costruzione dell'infrastruttura, 
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- disponibilità dì incentivi fiscali per promuovere i meui di trasporto alimentati con combustibili 
alternativi e l'infrastruttura pertinente, 

- uso di appalti pubblici a sostegno dei combustibili alternativi, compresi gli appalti congiunti, 

- incentivi non finanziari sul versante della domanda: ad esempio, accesso prererenziale ad aree a 
circolazione limitata, politica dei parchegg~ corsie dedicate, 

- valutazione della necessità di puliti di riromimento di jet fuel rinnovabile negli aeroporti della 
rete centrale della TEN-T, 

- procedure tecoiche e amministrative e llO!TII.IItiva in relazione all'autorizzazione della furnitura di 
oombustìl>iIi alternativi al fine di agevolarne il processo autorizudvo, 

La relazione wntiene, inoltre, elementi infurmativi in ordine alle RÙsure previate a sostegno della 
realiu.azione e della produzione, quali gli stanziamenti nei bilanci pubblici annuali destinati alla 
realizzazione dell'infrastruttura per i combustibili a1ternativ~ ripartiti per combustibile ahernativo e 
per tmdo di trasporto (strada, ferrovia, vie navigabili e trasporto aereo), gli stanziatnenti nei bilanci 
pubblici annuali destinati al sostegno degli impìanti di produzione deDe tecnologie per i 
combustibili alternativi, ripartiti per combustibile alternativo e per modo di trasporto, nonché la 
valutazione di eventuali esigenze particolari durame la l3se inizìale della realizzazione delle 
infrastrutture per i combustibili alternativi. 

Nella relazione sono indicate anche in1brmazioni circa gli eventuali stanziamellti previsti nei bilanci 
pubblici annuali destinati al sostegno alla ricerca, svilllppo tecnologico e dimostrazione sui 
combustibili alternativi, ripartiti per combustibile e per modo di trasporto, 

La medesima relazione fbmisce inoItte elementi in ordine ai seguenti aspetti: 

- stima del numero di veicoli che utilizzano combustibili alternativi previsti entro il 2020, 2025 e 
2030, 

- livello di conseguimento degli obiettivi nazionali per la diffusione dei combustibili alternativi 
nei differenti modi d i trasporto (strada, furrovia, vie navigabili e trasporto aereo), 

livello di conseguimento degli obiettivi naziona~ lIIIIlO per anno, per la realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili alternativi nei differenti modi di trasporto, 

- mfbl"lIllgione sulla metodologia applicata per tener conto dell'efficienza di ricarica dei punti di 
ricarica di potenza elevata. 

Ulteriori infurmazioni nell'ambito della relazione sono rese in merito agli sviluppi delle 
infrastrutture per i combustibili alternativi, con partirolare riferimento all' evoluzìone della domanda 
e dell'offerta. 

D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 
Il quadro strategiw nazionale, ovvero sue singole sezioni, saranno aggiornate in caso di significativi 
sviluppi tecnologici, di mutate condizioni di mercato anche con riferimento al contesto 
internazionale, o di sopravvenute esigenze di ordine economico elo sociale elo ambientale, 

IS 



mediante decreto del Mini<ltro delle infrllstrutt!.lre e dei t.rnsportì di concerto mn il Ministro dello 
sviluppo economico e mn il Ministro deD'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

E) 	 Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio 
da considerare ai fini della VIR 

Gli IIlipetti prioritarì da IIlOnitorare in relazione ad ogni IIlOdalità di trIIlipQrto e pet ogni tipologia di 
combustibile alternativo previ<lto nel quadro strategico llIIZionale risultano sostanzialmente coonessi 
mn ii numero di plUltÌ di ricarial elo rifumimento ovvero mn il numero dì mezzi di trasporto che li 
u.tilizzeranno nel corso degli anni, oltre che, pet il GNL, con il numero dei punti principali di 
approvvigionamento e stoccaggio. 

A tal fine saranno utilizzati gli indicatori descritti nella Serlone I C che IIliSUnlOno particolare 
importanza in riferimìmto al grado di sviluppo delle infrastrutture pet i combustibili alternativ~ 
avuto rigua1do all'evoluzione della domanda e dell'offerta (in tennini di capacità effettivamente 
utilizzata e di capacità supplementare deD'infrastruttura). 

SEZIONE 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 
Non si introducono, con l'intervento regolBtorio, livelli di regolazione superiori rispetto Il quelli 
minimi previsti dalla regolamentazione comunitaria. 
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